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RISPOSTE TURISMO: 2025 da record per le crociere in Sicilia

È la stima di chiusura anno che emerge da un nuovo studio di Risposte

Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio della macro-industria

turistica che ha ideato e organizza dal 2011 Italian Cruise Day, il forum

itinerante di riferimento per la crocieristica in Italia, in programma quest'anno a

Catania (Vecchia Dogana) venerdì 24 ottobre in partnership con l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale. Un traguardo a cui hanno

contribuito i risultati dei 12 porti regionali che nel 2025 avranno accolto

crociere (Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Giardini Naxos, Trapani,

Lipari, Porto Empedocle, Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che

porterà la Sicilia a quasi raddoppiare il numero di crocieristi movimentati negli

ultimi 10 anni (nel 2016 erano poco più di 1,1 milioni). «Da tempo la Sicilia è

tra le regioni che più contribuiscono a rendere dinamico il comparto

crocieristico e che più beneficiano delle ricadute economiche, e non solo, ad

esso associate», dichiara Francesco di Cesare - Presidente Risposte

Turismo. «È il risultato non solo della forza attrattiva dell'isola - prosegue di

Cesare - ma anche dell'impegno che, in crescendo, nel corso degli anni, hanno

profuso le Autorità di Sistema Portuale, le Amministrazioni Comunali, le società di gestione dei terminal e tutti gli

operatori attivi nei comparti del turismo e della portualità. Nel 2025 sono 56 le compagnie a scalare nei porti siciliani,

a dimostrazione di come le alternative di scalo, e le numero possibilità di visita a terra, si prestino ad attrarre e

soddisfare le richieste di, sostanzialmente, tutti i segmenti di clientela che scelgono questa tipologia di vacanza.

Proprio una comune visione nel credere nelle prospettive di questo comparto può garantire, non solo, risultati in

crescita in termini di traffico ma anche il rispetto delle condizioni affinché la crescita sia solida, sostenibile, e di

comune vantaggio per le comunità territoriali». La classifica dei porti crocieristici siciliani Secondo i ricercatori di

Risposte Turismo, a fine anno Palermo si confermerà il primo scalo crocieristico siciliano, superando per la prima

volta il milione di passeggeri movimentati e registrando 280 toccate nave. Sugli altri due gradini del podio,

rispettivamente, Messina (oltre 760mila crocieristi movimentati e 250 toccate nave) e Catania, che supererà per

l'ottava volta nella sua storia i 200mila passeggeri movimentati, assicurandosi nuovamente la permanenza tra i top

porti italiani (a fine 2025, il 14° posto). Risultati che troveranno occasione per essere evidenziati nel corso della

dodicesima edizione di Italian Cruise Day. «Siamo felici e onorati di ospitare per la prima volta a Catania un evento

così importante per il mondo crocieristico - sottolinea il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale Francesco Di Sarcina - il porto etneo, infatti, ha un'ottima vocazione di turismo crocieristico, lo dimostrano i

dati in costante crescita. In generale la Sicilia orientale offre indubbiamente opportunità straordinarie
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volte a costruire nuovi scenari per il crocierismo, che vanno sfruttati al meglio attraverso un potenziamento della

rete infrastrutturale e dell'offerta turistica, che spazia da luoghi storico - culturali a prelibatezze enogastronomiche e

mete paesaggistiche. In questo senso - ha proseguito Di Sarcina - i porti di Catania, Siracusa e Pozzallo devono

giocare, in modo virtuoso e sinergico, un ruolo fondamentale per fare sì che la Sicilia sudorientale possa diventare un

riferimento nazionale e internazionale del turismo crocieristico. A tal proposito possiamo segnalare che alla fine della

stagione 2025 a Catania avremo avuto 5 maiden call, a Siracusa 16 e a Pozzallo 1. A tal proposito mi sento di dire

che la maiden call di Pozzallo, la Oceania Nautica con 659 passeggeri, come alcune di Siracusa e Catania, sono il

frutto del lavoro degli ultimi tre anni di questa AdSP che, ha organizzato due fam trip per fare conoscere mete inedite

ai manager delle compagnie di crociera che già scalavano i nostri porti e a quelle che invece ancora non ci avevano

scelto. Tra le compagnie di nuova generazione ci pregiamo di potere citare l'Orient Express, la compagnia da

crociera più lussuosa al mondo, che ha scelto uno dei nostri porti nel 2026 con tre toccate nave e ben 6 toccate nel

2027. La nostra AdSP quindi si sta muovendo già da tempo per recuperare i gap infrastrutturali e organizzativi

esistenti - ha concluso il presidente dell'AdSP - e programmare le attività che ne conseguono, al fine di consentire il

raggiungimento di ambiziosi, ma possibili e venturi, traguardi». Sicilia tra le prime regioni crocieristiche in Italia Per

quanto riguarda la classifica del traffico crocieristico regionale, secondo le stime dei ricercatori di Risposte Turismo

la Sicilia a fine anno si confermerà al primo posto, non solo, per la quantità di toccate nave ma anche per il numero

porti crocieristici in cui saranno approdate navi. Per il numero di crocieristi movimentati si contenderà con la

Campania il terzo gradino del podio (rispettivamente 2,1 e 2,2 milioni di croceristi movimentati). Da evidenziare,

anche, come la Sicilia sia una delle regioni più "destagionalizzate" in Italia con oltre il 60% del traffico registrato fuori

dal trimestre estivo (quindi nel periodo autunno-inverno e primavera tra settembre e maggio). Ciò dimostrato dal fatto

che nel 2024 è stato proprio un mese fuori stagione, ottobre, ad aver fatto segnare record di passeggeri accolti (oltre

276mila). Inoltre, a dimostrazione della centralità della regione nelle dinamiche della geografia crocieristica italiana, è

da notare come nove compagnie su dieci tra quelle che scalano quest'anno in Italia hanno visitato almeno un porto

siciliano (56 su 64, 87,5%). Tra gli scali siciliani, Palermo è quello che accoglie il maggior numero di compagnie (38,

pari al 60% delle compagnie che scalano in Italia), seguito da Messina (29, 45,3%) e Catania (24, 37,5%). Infine,

proprio grazie ai risultati stimati di Palermo (quarto porto crocieristico italiano) e di Messina (ottavo), la Sicilia sarà

nel 2025 la seconda regione italiana più rappresentata nella classifica dei primi 20 scali crocieristici del Mediterraneo

dietro alla Liguria (porti di Genova, Savona e La Spezia). Investimenti nella crocieristica in Sicilia Nella sua continua

attività di mappatura degli investimenti nei porti crocieristici italiani, Risposte Turismo ha rilevato circa 500 milioni di

investimenti previsti nel prossimo triennio (2026-2028) nei porti crocieristici siciliani di cui, tra i principali, 222 milioni

dedicati alla realizzazione di nuove infrastrutture
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e ammodernamenti di impianti esistenti, 65,5 milioni riservati al dragaggio di fondali portuali e 62,9 milioni distribuiti

su vari progetti riguardanti numerosi terminal crociere della regione (tra i più significativi, 30 milioni per un nuovo

terminal crociere a Trapani e 23,4 milioni per il nuovo terminal crociere e il banchinamento del molo Crispi a Porto

Empedocle). Numerosi sono, infine, gli investimenti avviati e collegati al PNRR riguardanti l'elettrificazione delle

banchine (cold ironing) siciliane, complessivamente 171,2 milioni di euro di cui 115,2 milioni nel triennio 2023-2025 e

56 milioni di euro nel triennio 2026-2028. Il programma completo dell'edizione 2025 di Italian Cruise Day è disponibile

al seguente link Fincantieri e Bassani Group sono main sponsor della dodicesima edizione di Italian Cruise Day.

Sono, inoltre, sponsor Assoporti, Catania Cruise Terminal (Global Ports Holding), Edison e Wärtsilä. L'evento verrà

realizzato con il supporto di Assiterminal, MedCruise e CLIA - Cruise Lines International Association. Il forum è,

inoltre, patrocinato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
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Crociere record in Sicilia: per la prima volta saranno oltre 2 milioni i passeggeri
movimentati (+10% sul 2024)

2025 da record per le crociere in Sicilia Per la prima volta saranno oltre 2

milioni i passeggeri movimentati (+10% sul 2024) grazie ad oltre 1.000 accosti

di navi da crociera (+17% sul 2024) L 'isola leader italiana per numero di

toccate nave (oltre 1.000, +17% sul 2024) e porti crocieristici (12) Nel triennio

2026-2028, previsti circa 500 milioni di investimenti nei porti siciliani con

ricadute positive per la crocieristica nell'isola Nel triennio 2026-2028, previsti

circa 500 milioni di investimenti nei porti siciliani con ricadute positive per la

crocieristica nell'isola 2025 da record per la crocieristica in Sicilia, con oltre 2

milioni di passeggeri movimentati (somma di transiti, imbarchi e sbarchi,

+10% sul 2024) e oltre 1.000 toccate nave (+ 17% sul 2024). È la stima di

chiusura anno che emerge da un nuovo studio di Risposte Turismo, società di

ricerca e consulenza a servizio della macro-industria turistica che ha ideato e

organizza dal 2011 Italian Cruise Day, il forum itinerante di riferimento per la

crocieristica in Italia, in programma quest'anno a Catania (Vecchia Dogana)

venerdì 24 ottobre in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar di

Sicilia Orientale. Un traguardo a cui hanno contribuito i risultati dei 12 porti

regionali che nel 2025 avranno accolto crociere (Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Giardini Naxos, Trapani,

Lipari, Porto Empedocle, Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che porterà la Sicilia a quasi raddoppiare il

numero di crocieristi movimentati negli ultimi 10 anni (nel 2016 erano poco più di 1,1 milioni). «Da tempo la Sicilia è

tra le regioni che più contribuiscono a rendere dinamico il comparto crocieristico e che più beneficiano delle ricadute

economiche, e non solo, ad esso associate», dichiara Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo. «È il

risultato non solo della forza attrattiva dell'isola - prosegue di Cesare - ma anche dell'impegno che, in crescendo, nel

corso degli anni, hanno profuso le Autorità di Sistema Portuale, le Amministrazioni Comunali, le società di gestione

dei terminal e tutti gli operatori attivi nei comparti del turismo e della portualità. Nel 2025 sono 56 le compagnie a

scalare nei porti siciliani, a dimostrazione di come le alternative di scalo, e le numero possibilità di visita a terra, si

prestino ad attrarre e soddisfare le richieste di, sostanzialmente, tutti i segmenti di clientela che scelgono questa

tipologia di vacanza. Proprio una comune visione nel credere nelle prospettive di questo comparto può garantire, non

solo, risultati in crescita in termini di traffico ma anche il rispetto delle condizioni affinché la crescita sia solida,

sostenibile, e di comune vantaggio per le comunità territoriali». La classifica dei porti crocieristici siciliani Secondo i

ricercatori di Risposte Turismo, a fine anno Palermo si confermerà il primo scalo crocieristico siciliano, superando

per la prima volta il milione di passeggeri movimentati e registrando 280 toccate nave. Sugli altri due gradini del

podio, rispettivamente, Messina (oltre
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760mila crocieristi movimentati e 250 toccate nave) e Catania, che supererà per l'ottava volta nella sua storia i

200mila passeggeri movimentati, assicurandosi nuovamente la permanenza tra i top porti italiani (a fine 2025, il 14°

posto). Risultati che troveranno occasione per essere evidenziati nel corso della dodicesima edizione di Italian Cruise

Day. «Siamo felici e onorati di ospitare per la prima volta a Catania un evento così importante per il mondo

crocieristico - sottolinea il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di

Sarcina - il porto etneo, infatti, ha un'ottima vocazione di turismo crocieristico, lo dimostrano i dati in costante

crescita. In generale la Sicilia orientale offre indubbiamente opportunità straordinarie volte a costruire nuovi scenari

per il crocierismo, che vanno sfruttati al meglio attraverso un potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta

turistica, che spazia da luoghi storico - culturali a prelibatezze enogastronomiche e mete paesaggistiche. In questo

senso - ha proseguito Di Sarcina - i porti di Catania, Siracusa e Pozzallo devono giocare, in modo virtuoso e

sinergico, un ruolo fondamentale per fare sì che la Sicilia sudorientale possa diventare un riferimento nazionale e

internazionale del turismo crocieristico. A tal proposito possiamo segnalare che alla fine della stagione 2025 a

Catania avremo avuto 5 maiden call, a Siracusa 16 e a Pozzallo 1. A tal proposito mi sento di dire che la maiden call

di Pozzallo, la Oceania Nautica con 659 passeggeri, come alcune di Siracusa e Catania, sono il frutto del lavoro degli

ultimi tre anni di questa AdSP che, ha organizzato due fam trip per fare conoscere mete inedite ai manager delle

compagnie di crociera che già scalavano i nostri porti e a quelle che invece ancora non ci avevano scelto. Tra le

compagnie di nuova generazione ci pregiamo di potere citare l'Orient Express, la compagnia da crociera più lussuosa

al mondo, che ha scelto uno dei nostri porti nel 2026 con tre toccate nave e ben 6 toccate nel 2027. La nostra AdSP

quindi si sta muovendo già da tempo per recuperare i gap infrastrutturali e organizzativi esistenti - ha concluso il

presidente dell'AdSP - e programmare le attività che ne conseguono, al fine di consentire il raggiungimento di

ambiziosi, ma possibili e venturi, traguardi». Sicilia tra le prime regioni crocieristiche in Italia Per quanto riguarda la

classifica del traffico crocieristico regionale, secondo le stime dei ricercatori di Risposte Turismo la Sicilia a fine anno

si confermerà al primo posto, non solo, per la quantità di toccate nave ma anche per il numero porti crocieristici in cui

saranno approdate navi. Per il numero di crocieristi movimentati si contenderà con la Campania il terzo gradino del

podio (rispettivamente 2,1 e 2,2 milioni di croceristi movimentati). Da evidenziare, anche, come la Sicilia sia una delle

regioni più "destagionalizzate" in Italia con oltre il 60% del traffico registrato fuori dal trimestre estivo (quindi nel

periodo autunno-inverno e primavera tra settembre e maggio). Ciò dimostrato dal fatto che nel 2024 è stato proprio

un mese fuori stagione, ottobre, ad aver fatto segnare record di passeggeri accolti (oltre 276mila). Inoltre, a

dimostrazione della centralità della regione nelle dinamiche della geografia crocieristica italiana, è da notare come

nove compagnie su dieci tra quelle che scalano quest'anno in Italia hanno visitato almeno un porto siciliano (56 su 64,

87,5%). Tra gli scali siciliani, Palermo è quello che accoglie il maggior numero di compagnie (38,
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pari al 60% delle compagnie che scalano in Italia), seguito da Messina (29, 45,3%) e Catania (24, 37,5%). Infine,

proprio grazie ai risultati stimati di Palermo (quarto porto crocieristico italiano) e di Messina (ottavo), la Sicilia sarà

nel 2025 la seconda regione italiana più rappresentata nella classifica dei primi 20 scali crocieristici del Mediterraneo

dietro alla Liguria (porti di Genova, Savona e La Spezia). Investimenti nella crocieristica in Sicilia Nella sua continua

attività di mappatura degli investimenti nei porti crocieristici italiani, Risposte Turismo ha rilevato circa 500 milioni di

investimenti previsti nel prossimo triennio (2026-2028) nei porti crocieristici siciliani di cui, tra i principali, 222 milioni

dedicati alla realizzazione di nuove infrastrutture e ammodernamenti di impianti esistenti, 65,5 milioni riservati al

dragaggio di fondali portuali e 62,9 milioni distribuiti su vari progetti riguardanti numerosi terminal crociere della

regione (tra i più significativi, 30 milioni per un nuovo terminal crociere a Trapani e 23,4 milioni per il nuovo terminal

crociere e il banchinamento del molo Crispi a Porto Empedocle). Numerosi sono, infine, gli investimenti avviati e

collegati al PNRR riguardanti l'elettrificazione delle banchine (cold ironing) siciliane, complessivamente 171,2 milioni

di euro di cui 115,2 milioni nel triennio 2023-2025 e 56 milioni di euro nel triennio 2026-2028. -- Verso Italian Cruise

Day 2025 (Vecchia Dogana Porto di Catania, venerdì 24 ottobre) Il programma completo dell'edizione 2025 di Italian

Cruise Day è disponibile al seguente link Fincantieri e Bassani Group sono main sponsor della dodicesima edizione di

Italian Cruise Day. Sono, inoltre, sponsor Assoporti, Catania Cruise Terminal (Global Ports Holding), Edison e

Wärtsilä. L'evento verrà realizzato con il supporto di Assiterminal, MedCruise e CLIA - Cruise Lines International

Association. Il forum è, inoltre, patrocinato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. La partecipazione

all'evento è possibile previa iscrizione (info e approfondimenti su https://www.risposteturismo.it/italian-cruise-day/ @X

@Linkedin Com. Stam. + foto Condividi: Fai clic per condividere su Facebook (Si apre in una nuova finestra)

Facebook Fai clic per condividere su X (Si apre in una nuova finestra) X.

Lora

Primo Piano



 

lunedì 13 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 6 6 8 3 2 3 4 § ]

Salpate della Cina le nuove gru eRtg destinate ai terminal Psa di Genova e Marghera

Dal porto di Shanghai, in Cina, è salpata facendo rotta verso il Mediterraneo la

nave heavy lift Zhen Hua 35 con a bordo anche alcune gru portuali destinate ai

porti di Marghera e di Genova in Italia. Si tratta di nove nuove gru di piazzale

100% elettriche e-Rtg costruite da Zpmc per le quali nei giorni scorsi sono

state finalizzate le operazioni di messa in sicurezza e saldatura a bordo della

nave general cargo che le trasporterà in Europa. Psa fa sapere che per tre di

queste l'arrivo a Venezia è stimato per fine anno, dopo un viaggio di oltre 2

mesi e con tappe intermedie in Marocco (a Tanger Med) e a Genova. Nel

capologo ligure verrano sbarcate tra fine novembre e inizio dicembre sei

macchine destinate a entrare in servizio a inizio 2026. "Le gru sono state

progettate e costruite secondo gli standard Psa e personalizzate per le

esigenze specifiche del terminal Psa Venice - Vecon, rappresentando un

passo concreto verso una gestione del piazzale più efficiente, innovativa e

green" si legge in un post del terminal. "Le 3 e-RTG infatti, 100% elettriche,

andranno a sostituire le attuali unità diesel, contribuendo in modo significativo

a: incrementare la capacità di piazzale, migliorare le performance operative e i

relativi tempi di gestione della riconsegna dei container, ridurre le emissioni e migliorare la sostenibilità ambientale".

La nave è attesa a Marghera l'ultima settimana di dicembre: un vero "regalo di Natale" per il terminal, per la comunità

portuale e per l'intero ecosistema logistico veneto. Questo investimento rappresenta il culmine della prima fase di

sviluppo prevista dopo il rinnovo della concessione del 2023, e conferma il nostro impegno per un futuro più green,

digitale e ad alte prestazioni nel settore portuale.

Shipping Italy

Venezia
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Savona, un milione per il programma di asfaltature straordinarie

La giunta comunale di Savona ha approvato la delibera che dà il via al

programma di asfaltature straordinarie , stanziando un milione di euro

proveniente dall' avanzo di bilancio per il rifacimento dei tratti stradali più

danneggiati. Le procedure di gara per l'affidamento dei lavori saranno

espletate entro la fine di novembre, l'avvio dell'intervento avverrà entro la

prima metà di dicembre, a partire dalla periferia. Si tratta di uno degli interventi

resi possibili dalla manovra di maggio da più di 7 milioni di euro che

l'amministrazione ha scelto di impiegare in buona parte per migliorare decoro

e manutenzione della città. Quello approvato oggi è il primo degli interventi

sulle strade , altri riguarderanno i marciapiedi, la segnaletica e la piccola

manutenzione L'asfaltatura interesserà i tratti più ammalorati delle strade di

tutti i quartieri della città, con lavori immediati e mirati nei tratti in cui la

pavimentazione presenta buche e deformazioni del manto bituminoso, anche

per via degli scavi eseguiti nel tempo per la posa della rete a banda larga. Le

aree di intervento, individuate a seguito di una ricognizione effettuata dal

Settore Lavori Pubblici, comprendono le principali arterie cittadine e le vie dei

quartieri centrali e periferici. Nella delibera è stato approvato in linea tecnica un ulteriore lotto di interventi che riguarda

le vie che conducono il traffico pesante al porto ( corso Ricci, corso Tardy e Benech, corso Mazzini, via Braja,

piazzale Amburgo, corso Svizzera ) e per il quale è in corso una trattativa con Autorità Portuale alla quale

l'Amministrazione ha chiesto un contributo per la realizzazione dell'intervento. «Si tratta di un'operazione importante

che ci consentirà di migliorare in modo concreto la sicurezza e la qualità della viabilità urbana - commenta l'assessore

ai Lavori Pubblici Nello Parodi - Il milione di euro stanziato con risorse comunali ci permette di intervenire da subito

sulle situazioni più critiche. Sappiamo che l'intervento non sarà risolutivo, perché c'è ancora tanto da fare, contiamo

però in corso d'opera di poter intervenire anche su altre strade grazie alle economie nel corso dell'appalto ». Ecco

l'elenco degli interventi che riguarderanno alcuni tratti delle strade indicate qui sotto: Villapiana - via Ancona, via

Cosseria, via Falletti, via Carretto, via Martiri della Deportazione, via Padova, via Alessandria. Oltreletimbro - corso

Viglienzoni, piazza Aldo Moro, largo Folconi, via don Minzoni, via Vittime di Brescia Chiavella/Legino/Zinola - via

Caravaggio, via Bonini, piazzale Moroni, via Sant'Antonio, via Chiavella, via Chiappino, via Nostra Signora del

Monte, via Bricchetti. Centro - via dei Mille, via dei Vegerio, via Nazario Sauro, via Niella, via Sormano, via IV

Novembre, piazza del Popolo, via XX Settembre, via Giacchero Villetta/L evante - via Amendola, via Genova, via

Incisa, via Ottaviano.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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GENOA SHIPPING WEEK - PARTE DA GENOVA E DAI SUOI GIOVANI LA SFIDA
"RICOSTRUIAMO IL MEDITERRANEO"

Si apre nel segno delle nuove generazioni e della pacificazione la più

importante manifestazione dello shipping e della portualità Primi scali di navi

porta container nei porti siriani, gare mirate al recupero di singole porzioni di

territorio e centri abitativi, trattative in corso per la fornitura di grandi impianti in

primis quelli per la produzione di energia elettrica Secondo i maggiori esperti

mondiali di intelligence la grande operazione di ricostruzione dei paesi del

Medioriente è decollata e il disco verde per una pacificazione difficile ma

possibile della striscia di Gaza ha innescato quella che tutti considerano una

reazione a catena che avrà come primo effetto uno sviluppo record dei traffici

marittimi nell'area del Mediterraneo Orientale, riaffermando dopo decenni la

centralità di questo mare e conferendo un ruolo strategico determinante ai

porti italiani. Secondo le indicazioni fornite questa mattina dall'Associazione

Agenti Marittimi Genovesi, che ha organizzato la cerimonia di apertura della

Genoa Shipping Week, ci troviamo potenzialmente di fronte a un vero e

proprio rinascimento dei commerci internazionali in Mediterraneo. Cemento,

materiali da costruzione, arredi specialistici per strutture sanitarie,

approvvigionamenti alimentari. Sono solo alcune delle caratteristiche merceologiche che per prime segneranno la

ripresa dei traffici verso i paesi del Medioriente che, secondo il parere concorde di tutti gli esperti internazionali,

dovrebbero essere protagonisti di un vero e proprio effetto domino favorendo una crescita senza precedenti dei

traffici marittimi in Mediterraneo. E per questi traffici, come sottolineato dal Presidente di Assagenti, Gianluca Croce,

non si pone e non si porrà un problema di concorrenza come accade da anni con i grandi porti del Nord Europa.

Genova, Savona, La Spezia e gli altri porti italiani hanno di fronte una potenzialità di sviluppo probabilmente unica

nella storia dell'interscambio mondiale. Da qui, da un grande evento come la Genoa Shipping Week è partita quindi

una vera e propria sfida che coinvolge i giovani e le loro prospettive future: "Ricostruiamo insieme il Mediterraneo".

Questo lo slogan che è riecheggiato non casualmente nelle sale dei Magazzini del Cotone, che si allunga sul Molo

vecchio, nucleo storico del Porto della Repubblica Marinara. Come emerso dall'apertura della Genoa Shipping Week,

manifestazione che attira a Genova oltre 3500 opinion e decision maker da cinque continenti, le ricadute

occupazionali in un settore come quello della logistica della Portualità e dell'Economia del mare potrebbero essere

clamorose. Secondo un'ipotesi di studio oggi del tutto teorica, un aumento di 1 milione di Container nella

movimentazione di un singolo porto come quello di Genova potrebbe produrre una reazione a catena tale da

generare quasi 40.000 nuovi posti di lavoro fra diretti e indotti nel sistema logistico che fa perno sul porto. E il porto e

il cluster marittimo nel suo complesso rappresentano il più importante serbatoio potenziale per l'occupazione nelle

città costiere che hanno un'attività economica polarizzata

Informatore Navale

Savona, Vado
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sul loro scalo commerciale. Con lo sviluppo della logistica verticale, l'affermazione di grandi Gruppi, la

globalizzazione dei traffici nonché con il recupero di centralità del Mediterraneo, l'effetto indotto dell'entrata in

funzione di nuove infrastrutture portuali e logistiche risulterà ancora più accentuato sul fronte della occupazione.

Emblematico il caso Genova, dove l'ampliamento delle aree conseguenti la costruzione della nuova diga che

consentirà l'ingresso delle navi container più grandi, è destinato a produrre uno sviluppo dell'occupazione diretta in

porto e nell'indotto pari a oltre 8.000 addetti in funzione di una crescita di traffico di un milione di contenitori TEU nel

periodo fra il 2026 e il 2030 e ciò concentrando l'attenzione al solo settore container. Allargando l'analisi a tutte le

attività portuali, secondo uno studio di Prometeia, in virtù degli investimenti in atto nelle nuove infrastrutture, i porti di

Genova e Savona entro il 2030 dovrebbero produrre un'occupazione diretta e indotta pari a 37.000 posti di lavoro.

Ed è proprio traguardando questi risultati che Assagenti ha deciso di concentrare sui giovani e sul futuro il focus della

Genoa Shipping Week, l'evento che si è aperto questa mattina nel Porto Antico di Genova e che è destinato ad

attirare nel capoluogo ligure oltre 3000 fra opinion leader e opinion maker, ovvero operatori del mondo dello shipping

e dei porti, provenienti da cinque continenti. La progressione numerica relativa agli ultimi cinquanta anni dimostra che

l'effetto moltiplicatore dei traffici sull'occupazione tende a essere sempre più accentuato. Nel 1975 il porto di Genova

"movimentava" 25 milioni di tonnellate di merce e 500 mila passeggeri, con una occupazione fra diretta e indotta di

15.000 addetti; venti anni dopo, nel 1995, con 35 milioni di tonnellate e 1,2 milioni di passeggeri l'occupazione era

balzata a 25.000 addetti; quest'anno con 52 milioni di tonnellate e 2,5 milioni di passeggeri, l'occupazione supera

quota 65.000 di cui 11.500 diretti in banchine e terminal. Ciò senza tenere conto dell'intero sviluppo della logistica

indotta (autotrasporto, ferrovie, inland terminal, grandi aziende di logistica) direttamente dipendenti dal Porto. Il

messaggio che Assagenti, per voce del suo Presidente, Gianluca Croce, ha voluto lanciare oggi è proprio questo. Il

porto, specie nell'ottica di uno spostamento dei traffici verso un Mediterraneo nuovamente centrale per l'interscambio

mondiale, è un eccezionale incubatore di occupazione e quindi di futuro per i giovani; ed è quindi indispensabile che si

realizzi un coordinamento sempre più stretto fra famiglie, scuola, mondo del lavoro, formazione e cluster del mare.

"Non è un caso che abbiamo voluto aprire la nostra finestra sul mondo dello shipping, attraverso la nostra Genoa

Shipping Week - ha affermato il Presidente di Assagenti, Gianluca Croce - rivolgendoci proprio ai giovani. Genova e

con Genova le altre città marittime e portuali spesso dimenticano che il vero tesoro è sepolto nella loro storia e quindi

nella prospettiva di tornare a giocare un ruolo centrale sulle rotte dei traffici marittimi e dell'interscambio mondiale".

"La sfida che viene lanciata da Genova - afferma Croce - è una sfida per il futuro dell'intero Mediterraneo. È venuto il

momento di sperare nel futuro, ma anche di rimboccarsi le maniche per lavorare affinché anche le aree più travagliate

di questo mare possano puntare verso un rilancio nel silenzio delle armi".

Informatore Navale

Savona, Vado
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In arrivo a Savona la nave Humanity 1 con a bordo 45 migranti

Foto di Sos Humanity È in arrivo nel porto di Savona la nave Ong "Humanity

1", con a bordo 45 migranti salvati dalla tratta mediterranea tra cui otto minori

non accompagnati. L'arrivo dell'imbarcazione è previsto per la giornata di

domani. La Humanity 1 naviga sotto bandiera tedesca. Dopo un lungo lavoro

di conversione, è una delle navi di soccorso più grandi e meglio equipaggiate

del Mediterraneo. Tra le altre cose, la nave dispone di un'area di accoglienza

per donne e bambini e di un'infermeria. Il racconto del salvataggio "Il nostro

equipaggio ha sentito un ripetitore mayday dall'aereo Frontex Eagle 1 che

riportava di una barca in pericolo" racconta l'equipaggio sui social. "Quando la

nostra nave di soccorso è arrivata sul posto, una pattuglia della cosiddetta

Guardia Costiera libica era già lì, è partita senza avviare misure di soccorso o

rispondere alle chiamate radio del nostro equipaggio. La barca di gomma con

a bordo i migranti era sovraffollata e stava praticamente affondando. Il nostro

equipaggio è riuscito a portare tutti i sopravvissuti a bordo della nostra nave di

soccorso. Al termine del salvataggio, due pattuglie della cosiddetta Guardia

Costiera libica si sono avvicinati e hanno sparato diverse decine di volte alla

barca già vuota". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Savona, Vado

https://www.primocanale.it/cronaca/59154-savona-in-arrivo-nave-humanity-bordo-45-migranti.html
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Assagenti, pace in MO potrebbe portare boom traffici marittimi

Croce, 'apriamo ai giovani, è il momento di sperare nel futuro' "Il futuro e'

oggi", presentazione Bilancio Sociale e di Sostenibilita' La stabilità nel Medio

Oriente, con la pacificazione della striscia di Gaza e la grande operazione di

ricostruzione, potrebbe portare, come primo effetto, uno sviluppo record dei

traffici marittimi nell'area del Mediterraneo Orientale, conferendo un ruolo

strategico ai porti italiani. Lo scenario, delineato dai maggiori esperti mondiali

di intelligence, è stato uno dei temi centrali della Genoa Shipping Week,

organizzata dall'Associazione Agenti Marittimi ai Magazzini del Cotone.

L'ipotesi più accreditata è quella di uno sviluppo dei trasporti per categorie

merceologiche che vanno dai materiali da costruzione, agli arredi per strutture

sanitarie, agli approvvigionamenti alimentari. Traffici che avranno come

epicentro i grandi porti del mediterraneo e che avranno forti ricadute

occupazionali. Secondo un'ipotesi di studio oggi del tutto teorica, infatti, un

aumento di 1 milione di container nella movimentazione di un singolo porto

come Genova potrebbe produrre una reazione a catena tale da generare quasi

40.000 nuovi posti di lavoro fra diretti e indotti. Per questi Assagenti ha deciso

di concentrare sui giovani il focus della Genoa Shipping Week, destinato ad attirare nel capoluogo ligure oltre 3000

fra opinion leader e opinion maker, provenienti da cinque continenti. "Abbiamo voluto aprire la finestra sul mondo

dello shipping - ha detto il presidente di Assagenti, Gianluca Croce - rivolgendoci ai giovani. E' venuto il momento di

sperare nel futuro, ma anche di rimboccarsi le maniche per lavorare affinché anche le aree più travagliate di questo

mare possano puntare verso un rilancio nel silenzio delle armi".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/10/13/assagenti-pace-in-mo-potrebbe-portare-boom-traffici-marittimi_294a53da-bbda-4b97-8aad-e0e255641507.html
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Genoa Shipping Week: Agenti Marittimi Genovesi, rinascimento commercio
internazionale nel Mediterraneo

(FERPRESS) Genova, 13 OTT Primi scali di navi porta container nei porti

siriani, gare mirate al recupero di singole porzioni di territorio e centri abitativi,

trattative in corso per la fornitura di grandi impianti in primis quelli per la

produzione di energia elettrica. Secondo i maggiori esperti mondiali di

intelligence la grande operazione di ricostruzione dei paesi del Medioriente è

decollata e il disco verde per una pacificazione difficile ma possibile della

striscia di Gaza ha innescato quella che tutti considerano una reazione a

catena che avrà come primo effetto uno sviluppo record dei traffici marittimi

nell'area del Mediterraneo Orientale, riaffermando dopo decenni la centralità di

questo mare e conferendo un ruolo strategico determinante ai porti italiani.

Secondo le indicazioni fornite questa mattina dall'Associazione Agenti

Marittimi Genovesi, che ha organizzato la cerimonia di apertura della Genoa

Shipping Week, ci troviamo potenzialmente di fronte a un vero e proprio

rinascimento dei commerci internazionali in Mediterraneo. Cemento, materiali

da costruzione, arredi specialistici per strutture sanitarie, approvvigionamenti

alimentari. Sono solo alcune delle caratteristiche merceologiche che per prime

segneranno la ripresa dei traffici verso i paesi del Medioriente che, secondo il parere concorde di tutti gli esperti

internazionali, dovrebbero essere protagonisti di un vero e proprio effetto domino favorendo una crescita senza

precedenti dei traffici marittimi in Mediterraneo. E per questi traffici, come sottolineato dal Presidente di Assagenti,

Gianluca Croce, non si pone e non si porrà un problema di concorrenza come accade da anni con i grandi porti del

Nord Europa. Genova, Savona, La Spezia e gli altri porti italiani hanno di fronte una potenzialità di sviluppo

probabilmente unica nella storia dell'interscambio mondiale. Da qui, da un grande evento come la Genoa Shipping

Week è partita quindi una vera e propria sfida che coinvolge i giovani e le loro prospettive future: Ricostruiamo

insieme il Mediterraneo. Questo lo slogan che è riecheggiato non casualmente nelle sale dei Magazzini del Cotone,

che si allunga sul Molo vecchio, nucleo storico del Porto della Repubblica Marinara. Come emerso dall'apertura della

Genoa Shipping Week, manifestazione che attira a Genova oltre 3500 opinion e decision maker da cinque continenti,

le ricadute occupazionali in un settore come quello della logistica della Portualità e dell'Economia del mare potrebbero

essere clamorose. Secondo un'ipotesi di studio oggi del tutto teorica, un aumento di 1 milione di Container nella

movimentazione di un singolo porto come quello di Genova potrebbe produrre una reazione a catena tale da

generare quasi 40.000 nuovi posti di lavoro fra diretti e indotti nel sistema logistico che fa perno sul porto. E il porto e

il cluster marittimo nel suo complesso rappresentano il più importante serbatoio potenziale per l'occupazione nelle

città costiere che hanno un'attività economica polarizzata sul loro scalo commerciale. Con lo sviluppo della logistica

verticale, l'affermazione di grandi Gruppi,

FerPress

Genova, Voltri

https://www.ferpress.it/genoa-shipping-week-associazione-agenti-marittimi-genovesi-rinascimento-commercio-internazionale-nel-mediterraneo-si-apre-nel-segno-delle-nuove-generazioni-e-della-pacificazione/


 

lunedì 13 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 6 6 8 3 2 4 3 § ]

la globalizzazione dei traffici nonché con il recupero di centralità del Mediterraneo, l'effetto indotto dell'entrata in

funzione di nuove infrastrutture portuali e logistiche risulterà ancora più accentuato sul fronte della occupazione.

Emblematico il caso Genova, dove l'ampliamento delle aree conseguenti la costruzione della nuova diga che

consentirà l'ingresso delle navi container più grandi, è destinato a produrre uno sviluppo dell'occupazione diretta in

porto e nell'indotto pari a oltre 8.000 addetti in funzione di una crescita di traffico di un milione di contenitori TEU nel

periodo fra il 2026 e il 2030 e ciò concentrando l'attenzione al solo settore container. Allargando l'analisi a tutte le

attività portuali, secondo uno studio di Prometeia, in virtù degli investimenti in atto nelle nuove infrastrutture, i porti di

Genova e Savona entro il 2030 dovrebbero produrre un'occupazione diretta e indotta pari a 37.000 posti di lavoro.

Ed è proprio traguardando questi risultati che Assagenti ha deciso di concentrare sui giovani e sul futuro il focus della

Genoa Shipping Week, l'evento che si è aperto questa mattina nel Porto Antico di Genova e che è destinato ad

attirare nel capoluogo ligure oltre 3000 fra opinion leader e opinion maker, ovvero operatori del mondo dello shipping

e dei porti, provenienti da cinque continenti. La progressione numerica relativa agli ultimi cinquanta anni dimostra che

l'effetto moltiplicatore dei traffici sull'occupazione tende a essere sempre più accentuato. Nel 1975 il porto di Genova

movimentava 25 milioni di tonnellate di merce e 500 mila passeggeri, con una occupazione fra diretta e indotta di

15.000 addetti; venti anni dopo, nel 1995, con 35 milioni di tonnellate e 1,2 milioni di passeggeri l'occupazione era

balzata a 25.000 addetti; quest'anno con 52 milioni di tonnellate e 2,5 milioni di passeggeri, l'occupazione supera

quota 65.000 di cui 11.500 diretti in banchine e terminal. Ciò senza tenere conto dell'intero sviluppo della logistica

indotta (autotrasporto, ferrovie, inland terminal, grandi aziende di logistica) direttamente dipendenti dal Porto. Il

messaggio che Assagenti, per voce del suo Presidente, Gianluca Croce, ha voluto lanciare oggi è proprio questo. Il

porto, specie nell'ottica di uno spostamento dei traffici verso un Mediterraneo nuovamente centrale per l'interscambio

mondiale, è un eccezionale incubatore di occupazione e quindi di futuro per i giovani; ed è quindi indispensabile che si

realizzi un coordinamento sempre più stretto fra famiglie, scuola, mondo del lavoro, formazione e cluster del mare.

Non è un caso che abbiamo voluto aprire la nostra finestra sul mondo dello shipping, attraverso la nostra Genoa

Shipping Week ha affermato il Presidente di Assagenti, Gianluca Croce rivolgendoci proprio ai giovani. Genova e

con Genova le altre città marittime e portuali spesso dimenticano che il vero tesoro è sepolto nella loro storia e quindi

nella prospettiva di tornare a giocare un ruolo centrale sulle rotte dei traffici marittimi e dell'interscambio mondiale. La

sfida che viene lanciata da Genova afferma Croce è una sfida per il futuro dell'intero Mediterraneo. È venuto il

momento di sperare nel futuro, ma anche di rimboccarsi le maniche per lavorare affinché anche le aree più travagliate

di questo mare possano puntare verso un rilancio nel silenzio delle armi.
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Genoa Shipping Week: Bucci, nuovo progetto del porto di Genova restituirà alla città 3
mln di metri quadrati di mare

(FERPRESS) Genova,  13  OTT La Liguria ha costruito la sua storia

guardando al mare: i porti di Genova, Savona, La Spezia e Imperia sono da

secoli il cuore della crescita economica e degli scambi internazionali. È per

questo che non c'è sviluppo senza infrastrutture. Oggi proseguiamo questa

tradizione con una visione di lungo periodo. Il nuovo grande progetto del porto

di Genova restituirà alla città tre milioni di metri quadrati di mare: due dedicati

a manovre e ormeggi delle navi e un milione trasformato in spazi portuali a

terra. Si tratta di un investimento che richiede competenze e innovazione

quotidiana, ma che renderà ancora più forte il ruolo strategico della Liguria e

dell'Italia nel Mediterraneo. La Blue Economy rappresenta oggi circa il 16% del

Pil nazionale e può crescere fino al 25%. Per questo dobbiamo cogliere

l'occasione, creando sviluppo, lavoro e qualità. Genova deve aprirsi al mondo,

negli ultimi anni sempre più giovani hanno scelto di studiare e lavorare qui,

grazie a un'università d'eccellenza, costi inferiori alla media e alti standard di

qualità della vita. Ora è il momento di costruire insieme nuove opportunità e

più studentati. Ai giovani dico quindi che il mare è il futuro. Raccogliete questa

sfida, perché il mondo che verrà è nelle vostre mani. Queste le parole del presidente della Regione Liguria, Marco

Bucci, intervenuto nel corso della giornata inaugurale della Genoa Shipping Week 2025 al Porto Antico di Genova.
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Genoa Shipping Week si apre nel segno delle nuove generazioni e della pace

GENOVA - Primi scali di navi porta container nei porti siriani, gare mirate al

recupero di singole porzioni di territorio e centri abitativi, trattative in corso

per la fornitura di grandi impianti in primis quelli per la produzione di energia

elettrica. Secondo le indicazioni fornite dall'Associazione Agenti Marittimi

Genovesi, che ha organizzato la cerimonia di apertura della Genoa Shipping

Week, ci troviamo potenzialmente di fronte a un vero e proprio rinascimento

dei commerci internazionali in Mediterraneo. Cemento, materiali da

costruzione, arredi specialistici per strutture sanitarie, approvvigionamenti

alimentari. Sono solo alcune delle caratteristiche merceologiche che per

prime segneranno la ripresa dei traffici verso i paesi del Medioriente che,

secondo il parere concorde di tutti gli esperti internazionali, dovrebbero

essere protagonisti di un vero e proprio effetto domino favorendo una

crescita senza precedenti dei traffici marittimi in Mediterraneo. E per questi

traffici, come sottolineato dal Presidente di Assagenti, Gianluca Croce, non si

pone e non si porrà un problema di concorrenza come accade da anni con i

grandi porti del Nord Europa. Genova, Savona, La Spezia e gli altri porti

italiani hanno di fronte una potenzialità di sviluppo probabilmente unica nella storia dell'interscambio mondiale. Da qui,

da un grande evento come la Genoa Shipping Week è partita quindi una vera e propria sfida che coinvolge i giovani e

le loro prospettive future: Ricostruiamo insieme il Mediterraneo. Come emerso dall'apertura della Genoa Shipping

Week, manifestazione che attira a Genova oltre 3500 opinion e decision maker da cinque continenti, le ricadute

occupazionali in un settore come quello della logistica della Portualità e dell'Economia del mare potrebbero essere

clamorose. Secondo un'ipotesi di studio oggi del tutto teorica, un aumento di 1 milione di container nella

movimentazione di un singolo porto come quello di Genova potrebbe produrre una reazione a catena tale da

generare quasi 40.000 nuovi posti di lavoro fra diretti e indotti nel sistema logistico che fa perno sul porto.

Emblematico il caso Genova, dove l'ampliamento delle aree conseguenti la costruzione della nuova diga che

consentirà l'ingresso delle navi container più grandi, è destinato a produrre uno sviluppo dell'occupazione diretta in
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porto e nell'indotto pari a oltre 8.000 addetti in funzione di una crescita di traffico di un milione di contenitori TEUs nel

periodo fra il 2026 e il 2030 e ciò concentrando l'attenzione al solo settore container. Ed è proprio traguardando

questi risultati che Assagenti ha deciso di concentrare sui giovani e sul futuro il focus della Genoa Shipping Week,

l'evento che si è aperto nel Porto Antico di Genova e che è destinato ad attirare nel capoluogo ligure oltre 3000 fra

opinion leader e opinion maker, ovvero operatori del mondo dello shipping e dei porti, provenienti da cinque

continenti. Il messaggio che Assagenti, per voce del suo Presidente, Gianluca Croce, ha voluto lanciare è proprio

questo. Il porto, specie nell'ottica di uno spostamento
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dei traffici verso un Mediterraneo nuovamente centrale per l'interscambio mondiale, è un eccezionale incubatore di

occupazione e quindi di futuro per i giovani; ed è quindi indispensabile che si realizzi un coordinamento sempre più

stretto fra famiglie, scuola, mondo del lavoro, formazione e cluster del mare.
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Paroli alla Genoa Shipping Week: Genova porto d'avanguardia, la diga e la tecnologia
cambieranno il nostro futuro

GENOVA - I porti non sono più polvere e catene come cinquant'anni fa. Oggi

sono tecnologia, innovazione, ricerca. Con queste parole Matteo Paroli,

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, ha

inaugurato la Genoa Shipping Week 2025, la rassegna dedicata al mare e alla

logistica, quest'anno intitolata Noi gente di mare. Nel suo intervento, Paroli ha

tracciato il profilo di un sistema portuale in profonda trasformazione, dove

digitale e sostenibilità diventano i nuovi pilastri della competitività. Ho trovato

un porto dinamico, proiettato verso le sfide del futuro, con la voglia di stare

sempre avanti rispetto alla curva, ha detto, richiamando il motto dell'ingegner

Walter Malerba, astronauta e ospite d'onore dell'evento. Porti connessi allo

spazio Il presidente ha raccontato come la sua passione giovanile per la

radio e le telecomunicazioni che lo portò a dialogare con gli equipaggi della

stazione MIR, della ISS e persino dello Space Shuttle Columbia gli abbia

insegnato il valore della connessione tra mondi lontani. Oggi i porti moderni

sono sempre più legati allo spazio. I sistemi satellitari consentono di

posizionare le navi con precisione centimetrica durante le manovre. È un

cambio di paradigma. Collaborazioni con l'Agenzia Spaziale Europea, digitalizzazione dei terminal e sviluppo di navi

a guida autonoma sono, per Paroli, le direttrici di una rivoluzione già in atto. La tecnologia ci consente di far navigare

navi autonome. Il problema non è tecnico, ma normativo. E giustamente, perché serve valutarne le implicazioni. Ma la

direzione è tracciata. Due terminal automatizzati, un primato italiano L'innovazione, ha ricordato, è già realtà nel

sistema del Mar Ligure Occidentale. Al Vado Gateway, la movimentazione dei container è automatizzata: non ci sono

operatori nei piazzali, tutto è controllato da remoto, in sicurezza, con tempi e costi ridotti. Nei prossimi anni anche

PSA Genova Pra' potrebbe avviare un percorso analogo, portando Genova e Savona a essere il primo sistema

portuale italiano con due terminal automatizzati, in linea con i grandi scali del Nord Europa. Competenze e

formazione per il porto del futuro Il presidente ha insistito sul tema delle nuove competenze, sottolineando la

necessità di formare figure professionali inedite: informatici, tecnici di rete, esperti di cyber security e giuristi

specializzati in diritto digitale. Alcune professioni oggi non esistono ancora: le formeremo nei prossimi anni. L'Autorità

Portuale ha già deliberato di raddoppiare gli investimenti in digitalizzazione entro il 2026, destinando 5 milioni di euro

alla protezione dei dati e all'ottimizzazione dei flussi logistici. La nuova diga foranea: un'opera monumentale e

sostenibile Ampio spazio è stato dedicato alla nuova diga foranea di Genova, definita da Paroli un'infrastruttura unica

al mondo per complessità e dimensioni. Quando sono arrivato a Genova non ne avevo percepito la maestosità. Me

ne sono reso conto visitando il cantiere: un cassone lungo 60 metri e alto oltre 32, poggiato su fondali mai raggiunti

prima. Un'opera
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monumentale, che sarà studiata da tutti i porti del mondo. La diga sarà anche un modello di sostenibilità, grazie al

riutilizzo dei sedimenti dragati dai porti di Genova, La Spezia e Carrara all'interno dei cassoni: Un modo intelligente

per ridurre l'impatto ambientale e creare sinergie virtuose con le altre AdSp italiane. Investimenti record e sinergie

territoriali Con 13 chilometri di cantieri e 3,6 miliardi di euro di investimenti, quello di Genova e Savona è oggi uno dei

più grandi complessi infrastrutturali marittimi al mondo. Ma Paroli avverte: La diga da sola non basta. Serve un

sistema di infrastrutture a monte ferroviarie, stradali, logistiche capace di far defluire le merci senza impatti sulla città.

Solo così il sistema funzionerà davvero. Il presidente ha elogiato la collaborazione istituzionale che sostiene questo

percorso: È raro trovare una sinergia così efficace tra Autorità Portuale, Regione, Capitaneria e Comuni. Questo è un

modello che l'Italia deve rivendicare con orgoglio. In chiusura, Paroli ha lanciato un messaggio ai ragazzi presenti in

sala: Il mondo dei porti è affascinante, in evoluzione continua. Spero che molti di voi dicano: voglio provarci anch'io.
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Super Bacino di Sestri: Paroli apre al dialogo con i cittadini, ma resta il nodo legale

GENOVA I lavori per la realizzazione del nuovo super bacino di carenaggio a

Sestri Ponente tornano al centro dell'attenzione, dopo le segnalazioni e i

disagi denunciati dai residenti durante la fase di palificazione, conclusa lo

scorso aprile. A seguito delle richieste di incontro avanzate dai comitati

cittadini, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale, Matteo Paroli, ha annunciato la disponibilità dell'ente a un

confronto aperto. Confermo la massima disponibilità ad incontrare le

associazioni ha dichiarato Paroli e anticipo che nei prossimi giorni i

rappresentanti dei comitati saranno convocati per un incontro a Palazzo San

Giorgio, senza alcuna preclusione da parte dell'AdSp. Il presidente ha

spiegato di essere stato informato circa dieci giorni fa dalla struttura

commissariale dell'intenzione dei cittadini di avviare un dialogo, a seguito dei

disagi legati ai lavori del nuovo bacino. Da qui l'avvio di un esame interno per

approfondire la situazione, dal quale ha sottolineato è emerso un quadro

giuridicamente complicato. Proprio per chiarire i profili legali della vicenda,

l'Autorità di Sistema ha ritenuto necessario un confronto con l'Avvocatura

Distrettuale dello Stato, già avvenuto nei giorni scorsi. L'AdSp ha inoltre formalizzato la richiesta di un parere legale

su alcune delle questioni sollevate dai comitati. Paroli ha comunque assicurato che l'attesa del parere non rallenterà il

dialogo con i cittadini: Questo non preclude la possibilità di incontrare sin da subito le associazioni dei consumatori,

per un confronto che consenta di comprendere meglio la situazione e individuare soluzioni condivise, nelle more del

rilascio del parere dell'Avvocatura e dei successivi passaggi tecnici eventualmente necessari. Il confronto tra Autorità

portuale e residenti si aprirà dunque su un doppio binario: da un lato l'ascolto e la mediazione con il territorio, dall'altro

l'approfondimento degli aspetti legali e procedurali legati all'intervento infrastrutturale che segnerà una delle opere

chiave del rilancio industriale di Sestri Ponente.
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Musumeci alla Shipping Week: "L'Italia è una Repubblica costruita sulla burocrazia, ma
ora serve il coraggio di cambiare"

Nella mattinata di apertura della Genoa Shipping Week, alla Sala Maestrale dei

Magazzini del Cotone, il direttore del Secolo XIX Michele Brambilla ha

intervistato in collegamento da Lipari il ministro per il Mare, Nello Musumeci.

"Genova è un luogo di confronto e di proposta sul mare e sul suo mondo - ha

dichiarato -. Noi come governo dobbiamo prenderci degli impegni senza fare

promesse". Sburocratizzazione I l  m i n i s t r o  h a  i n d i v i d u a t o  n e l l a

sburocratizzazione "il tema dei temi", sottolineando come il problema non

riguardi soltanto lo shipping ma tutto l'apparato produttivo: "L'Italia è una

Repubblica costruita sulla burocrazia, una burocrazia basata sulle

interpretazioni di dirigenti che tengono famiglia e hanno troppe paure". La

paura della firma Musumeci ha parlato apertamente di un fenomeno radicato

nella pubblica amministrazione: "Da decenni in Italia c'è sempre chi si tira

indietro per la paura del la f i rma. È un comportamento che incide

negativamente sull'economia del mare, e che viene sfruttato con concorrenza

spregiudicata da parte di molti Paesi vicini". Il fattore tempo Sottolineando la

centralità della tempestività nelle dinamiche economiche, il ministro ha

aggiunto: "Il fattore tempo è decisivo nell'economia. Quando una nave entra in un porto in Italia vengono coinvolte

sette amministrazioni statali, un fatto paradossale. Stato, Regioni, autorità portuali, enti costieri: impossibile

accelerare i tempi in questo contesto. Anche il governo è spesso vittima di questa situazione". Un coordinamento

difficile Musumeci ha ricordato come la governance del mare sia ancora dispersa tra numerosi ministeri: "L'economia

del mare in passato non è stata centrale. Io ancora oggi devo occuparmi con altri undici colleghi che, a vario titolo, si

occupano di mare. È difficile decidere con celerità se non siamo sempre d'accordo". L'ambiente e l'industria Il

ministro ha poi toccato il tema della sostenibilità, con una nota polemica: "Anche l'ambientalismo è spesso diventato

una campagna per la desertificazione industriale". Un messaggio diretto a chi ostacola, secondo Musumeci, lo

sviluppo equilibrato tra tutela ambientale e crescita economica. L'impegno politico Nonostante le difficoltà, Musumeci

ha assicurato che il governo è al lavoro: "Abbiamo molti provvedimenti in discussione, e posso dire che l'impegno

politico per sburocratizzare i processi c'è. Non è cosa che si possa fare in un anno, perché le furbizie sono tante, ma

ci stiamo lavorando". Una promessa di responsabilità Il ministro ha chiuso con parole di impegno personale: "Non do

date e scadenze, anche perché non devo più fare carriera. Chiuderò il mio impegno politico quando si chiuderà

questa esperienza di governo. Ma mi assumo il massimo impegno, a nome mio e del presidente del Consiglio

Giorgia Meloni". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato sulle notizie

da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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Croce inaugura la Shipping Week: "Genova modello per l'Italia del mare"

Il primo a salire sul palco è stato Gianluca Croce, presidente di Assagenti, con

un messaggio dedicato alle radici e al futuro del settore: "Iniziamo una

settimana che alterna momenti ludici e congressuali, ma il cuore resta legato

all'eccellenza genovese" Si è aperta questa mattina, nella Sala Maestrale dei

Magazzini del Cotone, la Genoa Shipping Week, la grande rassegna dedicata

all'economia del mare organizzata da Assagenti. La manifestazione, che si

alterna ogni anno tra Genova e Napoli, riunisce per una settimana imprese,

istituzioni e professionisti dello shipping internazionale. La cerimonia

d'apertura è stata condotta dal giornalista Luca Telese, affiancato dal collega

Francesco Ferrari, con l'accompagnamento musicale della banda del Liceo

Pertini e l'esecuzione di Creuza de mä interpretata dallo studente Tommaso

Colletti. Il messaggio di Gianluca Croce Il primo a salire sul palco è stato

Gianluca Croce, presidente di Assagenti, che ha aperto la kermesse con un

messaggio dedicato alle radici e al futuro del settore: "Iniziamo una settimana

che alterna momenti ludici e congressuali, ma il cuore resta legato alle

eccellenze genovesi. Vogliamo mostrare i cambiamenti del mondo dello

shipping, un comparto che offre grandi opportunità ai giovani. Tante cose si svolgeranno, e il culmine sarà il nostro

grande dinner". Giovani e formazione Croce ha posto con forza l'accento sulla formazione e sul rapporto con i

giovani: "Crediamo tanto nei giovani e vogliamo dare allo shipping un'immagine moderna. Abbiamo strumenti,

commissioni e relazioni con enti formativi: possiamo vantare percentuali di assunzioni vicine al 100%. Nonostante

questo, si fa fatica a trovare addetti, spesso attratti da miraggi esteri. Noi vogliamo ricordare quanto sia importante il

nostro mondo: gli agenti marittimi sono il legame tra mare e terra". Infrastrutture e regole certe Nel suo intervento,

Croce ha sottolineato i nodi infrastrutturali come tema centrale: "Genova può essere un modello per l'Italia. La nuova

diga sarà fondamentale per aumentare gli spazi, e la digitalizzazione rappresenta un passaggio obbligato. Ma voglio

mantenere il diritto di lamentarmi: abbiamo bisogno di certezze sui tempi di realizzazione delle opere". Un richiamo

netto alla necessità di regole chiare e di una pianificazione coerente con la crescita del comparto. Il futuro del cluster

marittimo "Il cluster marittimo - ha proseguito Croce - è molto unito e rapido ad adattarsi al mercato. A Genova lo

abbiamo dimostrato nei momenti difficili. Oggi siamo in una fase ideale: nuovo ammiraglio, nuovo presidente del

porto dopo anni di commissariamento. Ora tocca a noi rimboccarci le maniche. Vogliamo un porto attrattivo per gli

investitori, che rappresenti il nostro futuro". Tecnologia e rapporto umano Pur riconoscendo il ruolo della tecnologia,

Croce ha ribadito la centralità delle relazioni personali nel mondo dello shipping: "Usiamo molta tecnologia, ma non

vogliamo che sostituisca il tocco umano. L'interlocutore fisico resta importantissimo. Nel nostro

PrimoCanale.it
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mondo vale ancora una stretta di mano". Il grande dinner Il momento culminante della settimana sarà, come da

tradizione, lo Shipbrokers and Shipagents Dinner, che quest'anno stabilirà un record di partecipazione con oltre 4 mila

invitati. L'evento si terrà giovedì sera nel padiglione Jean Nouvel al Waterfront di Levante, trasformando Genova per

una notte nella capitale mondiale dello shipping. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram

. Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Parte da Genova e dai suoi giovani la sfida "Ricostruiamo il Mediterraneo"

Ott 13, 2025 Genova - Primi scali di navi porta container nei porti siriani, gare

mirate al recupero di singole porzioni di territorio e centri abitativi, trattative in

corso per la fornitura di grandi impianti in primis quelli per la produzione di

energia elettrica. Secondo i maggiori esperti mondiali di intelligence la grande

operazione di ricostruzione dei paesi del Medioriente è decollata e il disco

verde per una pacificazione difficile ma possibile della striscia di Gaza ha

innescato quella che tutti considerano una reazione a catena che avrà come

primo effetto uno sviluppo record dei traffici marittimi nell 'area del

Mediterraneo Orientale, riaffermando dopo decenni la centralità di questo

mare e conferendo un ruolo strategico determinante ai porti italiani. Secondo

le indicazioni fornite questa mattina dall'Associazione Agenti Marittimi

Genovesi, che ha organizzato la cerimonia di apertura della Genoa Shipping

Week, ci troviamo potenzialmente di fronte a un vero e proprio rinascimento

dei commerci internazionali in Mediterraneo. Cemento, materiali da

costruzione, arredi specialistici per strutture sanitarie, approvvigionamenti

alimentari. Sono solo alcune delle caratteristiche merceologiche che per prime

segneranno la ripresa dei traffici verso i paesi del Medioriente che, secondo il parere concorde di tutti gli esperti

internazionali, dovrebbero essere protagonisti di un vero e proprio effetto domino favorendo una crescita senza

precedenti dei traffici marittimi in Mediterraneo. E per questi traffici, come sottolineato dal Presidente di Assagenti,

Gianluca Croce, non si pone e non si porrà un problema di concorrenza come accade da anni con i grandi porti del

Nord Europa. Genova, Savona, La Spezia e gli altri porti italiani hanno di fronte una potenzialità di sviluppo

probabilmente unica nella storia dell'interscambio mondiale. Da qui, da un grande evento come la Genoa Shipping

Week è partita quindi una vera e propria sfida che coinvolge i giovani e le loro prospettive future: "Ricostruiamo

insieme il Mediterraneo". Questo lo slogan che è riecheggiato non casualmente nelle sale dei Magazzini del Cotone,

che si allunga sul Molo vecchio, nucleo storico del Porto della Repubblica Marinara. Come emerso dall'apertura della

Genoa Shipping Week, manifestazione che attira a Genova oltre 3500 opinion e decision maker da cinque continenti,

le ricadute occupazionali in un settore come quello della logistica della Portualità e dell'Economia del mare potrebbero

essere clamorose. Secondo un'ipotesi di studio oggi del tutto teorica, un aumento di 1 milione di Container nella

movimentazione di un singolo porto come quello di Genova potrebbe produrre una reazione a catena tale da

generare quasi 40.000 nuovi posti di lavoro fra diretti e indotti nel sistema logistico che fa perno sul porto. E il porto e

il cluster marittimo nel suo complesso rappresentano il più importante serbatoio potenziale per l'occupazione nelle

città costiere che hanno un'attività economica polarizzata sul loro scalo commerciale. Con lo sviluppo della
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logistica verticale, l'affermazione di grandi Gruppi, la globalizzazione dei traffici nonché con il recupero di centralità

del Mediterraneo, l'effetto indotto dell'entrata in funzione di nuove infrastrutture portuali e logistiche risulterà ancora

più accentuato sul fronte della occupazione. Emblematico il caso Genova, dove l'ampliamento delle aree conseguenti

la costruzione della nuova diga che consentirà l'ingresso delle navi container più grandi, è destinato a produrre uno

sviluppo dell'occupazione diretta in porto e nell'indotto pari a oltre 8.000 addetti in funzione di una crescita di traffico

di un milione di contenitori TEU nel periodo fra il 2026 e il 2030 e ciò concentrando l'attenzione al solo settore

container. Allargando l'analisi a tutte le attività portuali, secondo uno studio di Prometeia, in virtù degli investimenti in

atto nelle nuove infrastrutture, i porti di Genova e Savona entro il 2030 dovrebbero produrre un'occupazione diretta e

indotta pari a 37.000 posti di lavoro. Ed è proprio traguardando questi risultati che Assagenti ha deciso di concentrare

sui giovani e sul futuro il focus della Genoa Shipping Week, l'evento che si è aperto questa mattina nel Porto Antico di

Genova e che è destinato ad attirare nel capoluogo ligure oltre 3000 fra opinion leader e opinion maker, ovvero

operatori del mondo dello shipping e dei porti, provenienti da cinque continenti. La progressione numerica relativa agli

ultimi cinquanta anni dimostra che l'effetto moltiplicatore dei traffici sull'occupazione tende a essere sempre più

accentuato. Nel 1975 il porto di Genova "movimentava" 25 milioni di tonnellate di merce e 500 mila passeggeri, con

una occupazione fra diretta e indotta di 15.000 addetti; venti anni dopo, nel 1995, con 35 milioni di tonnellate e 1,2

milioni di passeggeri l'occupazione era balzata a 25.000 addetti; quest'anno con 52 milioni di tonnellate e 2,5 milioni di

passeggeri, l'occupazione supera quota 65.000 di cui 11.500 diretti in banchine e terminal. Ciò senza tenere conto

dell'intero sviluppo della logistica indotta (autotrasporto, ferrovie, inland terminal, grandi aziende di logistica)

direttamente dipendenti dal Porto. Il messaggio che Assagenti, per voce del suo Presidente, Gianluca Croce, ha

voluto lanciare oggi è proprio questo. Il porto, specie nell'ottica di uno spostamento dei traffici verso un Mediterraneo

nuovamente centrale per l'interscambio mondiale, è un eccezionale incubatore di occupazione e quindi di futuro per i

giovani; ed è quindi indispensabile che si realizzi un coordinamento sempre più stretto fra famiglie, scuola, mondo del

lavoro, formazione e cluster del mare. "Non è un caso che abbiamo voluto aprire la nostra finestra sul mondo dello

shipping, attraverso la nostra Genoa Shipping Week - ha affermato il Presidente di Assagenti, Gianluca Croce -

rivolgendoci proprio ai giovani. Genova e con Genova le altre città marittime e portuali spesso dimenticano che il

vero tesoro è sepolto nella loro storia e quindi nella prospettiva di tornare a giocare un ruolo centrale sulle rotte dei

traffici marittimi e dell'interscambio mondiale". "La sfida che viene lanciata da Genova - afferma Croce - è una sfida

per il futuro dell'intero Mediterraneo. È venuto il momento di sperare nel futuro, ma anche di rimboccarsi le maniche

per lavorare affinché anche le aree più travagliate di questo mare possano puntare verso un rilancio nel silenzio delle

armi".
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L'impegno di Musumeci: "La burocrazia non rallenterà più lo sviluppo della blue
economy"

Il ministro all'inaugurazione della 'Genoa Shipping Week': "Ci vuole una

maggiore semplificazione" Genova - Il Ministro italiano per le Politiche del

Mare, Nello Musumeci, ha promesso un impegno deciso per semplificare la

"blue economy" del Paese, denunciando la burocrazia eccessiva e la "paura

della procura della Repubblica" che a suo dire rallentano lo sviluppo

Intervenendo in videocollegamento all'inaugurazione della 'Genoa Shipping

Week', Musumeci ha dichiarato: "Non farò promesse, ma prendo l'impegno di

semplificare la blue economy, uno dei temi che non riguarda solo l'economia

del mare è la sburocratizzazione". Il Ministro ha definito l'Italia una "Repubblica

costruita sulla burocrazia, dove è tutto lasciato a dirigenti e funzionari che

tengono famiglia , hanno paura della procura delle Repubblica, hanno paura

della firma ben oltre il fisiologico". Secondo Musumeci, la burocrazia incide

pesantemente su un settore come la blue economy, che deve affrontare una

"concorrenza spietata e spregiudicata da parte di  Paesi vic ini  al

Mediterraneo". Ha criticato la lentezza dei processi innovativi in Italia e la

mancanza di dialogo tra i quattro o cinque soggetti pubblici che intervengono

sui temi del mare. "La politica del mare non è mai stata centrale negli anni passati," ha aggiunto, sottolineando anche

le difficoltà dovute al coordinamento con undici colleghi e all'impatto di un "ambientalismo integralista" che, a suo dire,

rischia di portare alla "desertificazione industriale". Musumeci ha illustrato le iniziative in corso per accelerare i

processi, inclusa l'azione del Comitato interministeriale per le politiche del mare (Cipom), la legge sulla subacquea già

approvata al Senato e in discussione alla Camera, e l'istituzione prevista di un'agenzia ad hoc. Un punto critico

evidenziato dal Ministro è quello dei dragaggi portuali. "I dragaggi sono il tormento delle Autorità portuali," ha

affermato, definendo "esasperante" il fatto che siano necessari tre anni per effettuarne uno. Ha concluso il suo

intervento ribadendo il suo impegno politico per la sburocratizzazione, anche in vista della fine del suo mandato. "Il

mio impegno è sincero anche perché tra due anni con la fine di questa legislatura, finirà anche la mia esperienza

politica".

Ship Mag
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Bucci: "Porto di Genova, il nuovo progetto restituirà alla città tre milioni di metri quadrati
di mare"

Il presidente della Regione Liguria: "La Blue Economy rappresenta oggi circa il

16% del Pil nazionale e può crescere fino al 25%" Genova - "La Liguria ha

costruito la sua storia guardando al mare: ma non c'è sviluppo senza

infrastrutture, e oggi proseguiamo questa tradizione con una visione di lungo

periodo". Lo ha affermato il presidente della Regione Liguria, Marco Bucci,

intervenuto nel corso della giornata inaugurale della Genoa Shipping Week

2025 al Porto Antico di Genova. Bucci ha illustrato il "nuovo grande progetto

del porto di Genova" che "restituirà alla città tre milioni di metri quadrati di

mare: due dedicati a manovre e ormeggi delle navi e un milione trasformato in

spazi portuali a terra". Ha definito l'intervento "un investimento che richiede

competenze e innovazione quotidiana, ma che renderà ancora più forte il ruolo

strategico della Liguria e dell'Italia nel Mediterraneo". Il presidente ha posto

l'accento sul potenziale della Blue Economy, che "rappresenta oggi circa il

16% del Pil nazionale e può crescere fino al 25%". "Per questo dobbiamo

cogliere l'occasione, creando sviluppo, lavoro e qualità", ha esortato Bucci. Il

governatore ha poi sottolineato l'attrattività di Genova per  i  g iovan i ,

evidenziando che negli ultimi anni "sempre più giovani hanno scelto di studiare e lavorare qui, grazie a un'università

d'eccellenza, costi inferiori alla media e alti standard di qualità della vita". "Ora è il momento di costruire insieme

nuove opportunità e più studentati. Ai giovani dico quindi che il mare è il futuro . Raccogliete questa sfida, perché il

mondo che verrà è nelle vostre mani", ha concluso Bucci.
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Turismo, alla Spezia una stagione in crescita: nei primi nove mesi superati i numeri
dell'intero 2024. "La sfida è destagionalizzare ancora di più"

I conti si fanno alla fine, di solito. Ma quando l'andamento generale è chiaro, si

possono tirare le somme anche senza attendere le ultime conferme ufficiali.

Ecco dunque che, senza attendere le tabelle regionali su agosto e facendo

affidamento sui numeri registrati dalla Questura e su settimane di inizio

autunno baciate dal bel tempo, si può già affermare che per le strutture

ricettive spezzine la stagione turistica 2025 è stata un successo. Nonostante

un contesto provinciale, regionale e nazionale segnato da una lieve flessione

dei flussi turistici, infatti, la città e il territorio comunale del capoluogo

archiviano i primi sette mesi del 2025 con un bilancio in crescita. Tra gennaio e

luglio le presenze complessive nelle strutture ricettive del territorio comunale

hanno superato quota 433.700, con un aumento del 4,07% rispetto allo stesso

periodo del 2024. A trainare l'andamento positivo è stato soprattutto il turismo

italiano, cresciuto di quasi il 12%, mentre il vitale segmento straniero si è

mantenuto stabile (+1,08%), in controtendenza rispetto al calo medio

registrato nel resto della Liguria (-0,93%). I dati dell'Osservatorio turistico

regionale, illustrati questa mattina dal sindaco Pierluigi Peracchini e

dall'assessore al Turismo Maria Grazia Frijia, confermano dunque una tenuta complessiva della destinazione

spezzina. Quelli forniti dalla Questura, che conteggia anche la sempre più numerosa categoria degli Appartamenti

ammobiliati a uso turistico, dicono che già a settembre è stata superata la soglia di 1,2 milioni di pernottamenti,

battendo il record che l'anno scorso era stato toccato conteggiando tutti i dodici mesi. "Il turismo è uno dei quattro

pilastri dell'economia cittadina, insieme a porto, nautica e difesa - ha commentato Peracchini -. I risultati che vediamo

oggi sono frutto di una pianificazione avviata anni fa e che sta producendo frutti concreti. Continuiamo a investire

sulla qualità dell'offerta, anche attraverso lo sport e i grandi eventi che portano movimento durante tutto l'anno."

L'analisi mensile dei flussi evidenzia un ottimo aprile, con +14,7% di presenze rispetto al 2024, grazie anche al ponte

pasquale e all'anticipo della stagione outdoor, e un luglio da record, con oltre 97 mila notti e un incremento totale del

7,6%, che per gli italiani è diventato un più 21,7%. Aprile e maggio si distinguono inoltre per la forte presenza di turisti

stranieri, che rappresentano, nonostante lievi cali che impallidiscono di fronte agli aumenti in doppia cifra degli italiani,

circa i due terzi dei pernottamenti, confermando la vocazione internazionale della città-porta delle Cinque Terre. "Nel

corso dell'estate si è parlato di un calo dei turisti generalizzato, ma i numeri del Comune della Spezia raccontano una

realtà diversa - ha spiegato l'assessore Frijia -. La crescita è costante, non più con i picchi del post Covid, ma solida

e strutturata. Il merito è del lavoro condiviso con le associazioni di categoria e della promozione digitale: con il

Progetto Influencer e le campagne video sui social

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/10/13/turismo-alla-spezia-una-stagione-in-crescita-nei-primi-nove-mesi-superati-i-numeri-dellintero-2024-la-sfida-e-destagionalizzare-ancora-di-piu-622063/


 

lunedì 13 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 6 6 8 3 2 2 5 § ]

vogliamo raggiungere nuovi mercati e raccontare la città come destinazione autentica e vivace, da vivere tutto

l'anno." Tra le strategie di medio periodo c'è anche il progetto "Turismo lento di crinale tra Golfo e Parco", candidato

al Fondo Unico Nazionale per il Turismo 2025, che prevede il recupero della "Palestra nel Verde", la valorizzazione

dei sentieri di Biassa e dei menhir di Tramonti, e l'istituzione di un servizio di trasporto pubblico tra il centro città e il

Colle del Telegrafo, punto di partenza ideale per gli itinerari escursionistici che si addentrano nel Parco delle Cinque

Terre. "È un progetto che integra accessibilità, natura e cultura - ha aggiunto Frijia - e che risponde pienamente

all'obiettivo della destagionalizzazione, valorizzando le stagioni primaverili e autunnali." Soddisfazione per

l'andamento della stagione turistica spezzina è stata espressa anche da parte delle categorie economiche. "I risultati

sul territorio comunale del capoluogo sono ottimi, ma come associazioni provinciali dobbiamo guardare anche alle

aree che hanno sofferto di più - ha sottolineato Lorenzo Servadei, referente turistico di Confcommercio e Rete

Imprese -. Stiamo lavorando per allungare la permanenza media dei visitatori e attrarli anche in bassa stagione. Il

turismo sportivo e culturale può essere la chiave, insieme alla riproposizione di iniziative come Mille e una notte , che

prevedeva una notte gratuita per chi soggiornava più a lungo." La Spezia ha partecipato con il desk Visit Spezia al

TTG Travel Experience di Rimini, la principale fiera italiana del turismo B2B, registrando oltre 25 incontri con buyer

internazionali provenienti da Stati Uniti, Cina, Germania, Spagna e Francia. Prossima tappa sarà la Bitesp di Venezia,

fiera dedicata al turismo esperienziale, dove la città proporrà di ospitare una futura edizione anche nel capoluogo

spezzino. Dopo un'estate di consolidamento, la sfida per il Comune resta quella di distribuire i flussi durante tutto

l'anno, favorendo un turismo sostenibile e di qualità, capace di generare occupazione stabile e valorizzare anche

l'entroterra.

Citta della Spezia

La Spezia
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Firmato l'accordo per la Zona logistica semplificata in E-R

Regione, Dogane e Porto Ravenna insieme per il settore Si chiude l'Expo al

Padiglione Italia a Osaka, testimone a Milano-Cortina Un nuovo passo avanti

per rafforzare la competitività del sistema produttivo e logistico dell'Emilia-

Romagna. È stato firmato in Regione il Protocollo d'intesa per la Zona

logistica semplificata Emilia-Romagna (Zls) tra Regione, Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale. L'accordo punta a rendere più efficiente e integrato il

sistema logistico regionale, con il porto di Ravenna al centro di una rete che

coinvolge interporti, aree produttive e collegamenti ferroviari, e prevede la

possibilità di istituire una zona franca doganale. "Migliorare la logistica

significa sostenere la manifattura e la competitività delle imprese - ha detto il

presidente Michele de Pascale - Semplificare e digitalizzare i processi è tanto

importante quanto costruire strade, ferrovie e banchine". L'assessora Irene

Priolo ha sottolineato che "la Zls è strategica anche per le aree interne e per il

Ferrarese, dove è previsto il credito d'imposta. Stiamo lavorando per

digitalizzare la gestione delle merci e istituire una zona franca doganale che

valorizzi la filiera logistica e industriale". Per il direttore dell'Agenzia delle Dogane, Marco Cutaia, "la Zls e la zona

franca doganale sono strumenti che semplificano le attività economiche e contrastano l'illegalità, favorendo una

crescita trasparente e sostenibile". Il commissario dell'Autorità portuale Francesco Benevolo ha ricordato che "il porto

di Ravenna è un hub nazionale che trova la sua piena funzionalità in un sistema integrato con interporti e rete

ferroviaria, per collegare l'Emilia-Romagna ai mercati del Centro Europa".

Ansa.it

Ravenna
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Protocollo d'intesa tra la Regione con l'Autorità portuale e l'Adm per il potenziamento
della Zlser

BOLOGNA (ITALPRESS) - Una strategia condivisa per rafforzare la

competitività del sistema produttivo e logistico regionale, programmando

insieme le iniziative che puntano a favorire il potenziamento della Zona

Logistica Semplificata Emilia-Romagna (Zlser). È quanto prevede il Protocollo

d'Intesa tra Regione Emilia-Romagna, Agenzia delle dogane e dei monopoli -

Direzione territoriale Emilia-Romagna e Marche - (Adm) e Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centro settentrionale. L'accordo è stato siglato

oggi e presentato in c onferenza stampa presso la sede della Regione Emilia-

Romagna dal presidente della Regione, Michele de Pascale, dall'assessora

alle Infrastrutture, Irene Priolo, dal direttore territoriale dell'agenzia delle

Dogane e dei monopoli, Marco Cutaia, e dal commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale, Francesco Benevolo. Il patto si configura

come uno strumento di collaborazione che punta a rendere operativa ed

efficiente la Zona logistica semplificata della Regione Emilia-Romagna (Zlser)

che impegnerà la Regione, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli e l'Autorità

di sistema portuale alla programmazione e alla realizzazione condivisa di

iniziative e strumenti operativi per garantire il pieno funzionamento e l'efficacia della ZLS Emilia-Romagna. "Questo

accordo rappresenta un importante passo avanti per rafforzare il ruolo dell'Emilia-Romagna come hub strategico per

gli scambi internazionali e mettere la piattaforma logistica regionale nelle condizioni di competere con i più importanti

snodi d'Europa - affermano de Pascale e Priolo-. L'intesa permetterà di sviluppare a pieno le potenzialità della Zona

logistica semplificata Emilia-Romagna, che ha nel porto Ravenna il sistema portuale di riferimento, con l'obiettivo di

integrare le infrastrutture logistiche regionali, connetterle con le aree produttive e commerciali regionali e accrescere

l'efficienza nella movimentazione delle merci. Sarà, inoltre, esplorata la strada della possibile istituzione di una Zona

franca doganale". "Si tratta di un'importante opportunità per l'intero tessuto imprenditoriale regionale - proseguono il

presidente e l'assessora- che potrà attirare nuovi investimenti e aprirsi più facilmente ai mercati internazionali.

Un'iniziativa che agirà come leva strategica non solo per l'Emilia-Romagna, ma anche per l'intero Paese, in termini di

attrattività, sviluppo tecnologico e competitività". "Con questo protocollo rafforziamo la collaborazione con la

Regione Emilia-Romagna e con l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna per dare piena operatività alla Zona

Logistica Semplificata- dichiara il direttore Territoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Marco Cutaia -. L

'Agenzia metterà a disposizione competenze e strumenti per semplificare i flussi commerciali, rendere più efficiente

la catena logistica e favorire la crescita delle imprese del territorio". "Il Protocollo sottoscritto oggi, nel segno della

continuità di collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Regione Emilia-

Romagna e
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Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - aggiunge Francesco Benevolo, commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema - consente al porto di Ravenna di disporre di un ulteriore efficace elemento di attrattività quale hub logistico

strategico al servizio del sistema produttivo del paese. L'istituzione della ZLS rappresenta una concreta opportunità

per ulteriormente consolidare quel sistema logistico regionale che vede nel porto di Ravenna la propria porta di

accesso ai mercati internazionali e la firma odierna sancisce l'impegno a lavorare tutti insieme per contribuire a

rendere questo territorio ancora più competitivo, in grado di attrarre nuovi investimenti e promuoverne uno sviluppo

sempre più sostenibile ed innovativo". -Foto Regione Emilia Romagna- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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UILTrasporti Ravenna: "Sicurezza, dignità e confronto vero per i marittimi del porto"

La UILTRASPORTI Categoria Marittimi di Ravenna interviene pubblicamente

per chiarire le ragioni che hanno portato allo stato di agitazione e alla

proclamazione dello sciopero dei lavoratori della Società Esercizio Rimorchi e

Salvataggi (S.E.R.S.), società oggi appartenente al gruppo MSC - BOLUDA, il

più grande operatore mondiale nel settore del rimorchio portuale, denunciando

una gestione unilaterale e poco trasparente delle trattative sindacali. Da mesi

chiediamo un confronto serio e costruttivo, ma l'azienda ha scelto la via

dell'esclusione e delle scorciatoie. La nostra organizzazione è stata tenuta

fuori da accordi che incidono direttamente sulla vita lavorativa dei marittimi, in

violazione del diritto di rappresentanza e del principio di parità sindacale. Nel

merito delle questioni tecniche, UILTRASPORTI contesta l'intesa siglata a fine

settembre tra azienda, parte della RSU e altre sigle (CGIL e CISL), che

prevede una turnazione a 18 equipaggi per garantire 96 ore di copertura

giornaliera. La proposta UILTRASPORTI, invece, introduce 19 equipaggi,

garantendo la stessa copertura ma con una migliore distribuzione dei carichi di

lavoro, più sicurezza e maggior rispetto dei tempi di riposo. Il turno aziendale

a 18 equipaggi comporta 194 ore mensili con notti forzate a bordo, una condizione che non esiste nel CCNL e che

mette a rischio la salute e la sicurezza. Il nostro modello da 19 equipaggi ne prevede 182, con un equilibrio più umano

e sostenibile. È paradossale che un gruppo industriale di portata globale come MSC - BOLUDA, primo al mondo per

dimensioni e capacità operativa, non garantisca nel porto di Ravenna condizioni di lavoro eque, sicure e rispettose

dei diritti contrattuali. La forza economica non può diventare sinonimo di prevaricazione sindacale. Denunciamo

inoltre disparità di trattamento economico e contrattuale tra lavoratori con le stesse mansioni e la mancanza di

trasparenza sui dati tecnici forniti solo dopo la proclamazione dello sciopero. UILTRASPORTI ribadisce la propria

disponibilità al confronto, anche in sede prefettizia, ma solo se avviene in condizioni di reale parità, senza esclusioni

e senza imposizioni unilaterali. La priorità resta la sicurezza del servizio, la tutela della dignità dei marittimi e la libertà

sindacale all'interno dell'azienda. Non arretreremo di un passo quando in gioco ci sono il rispetto del contratto, la

salute dei lavoratori e la sicurezza del porto di Ravenna. UILTRASPORTI Ravenna - Categoria Marittimi - Segreteria

Provinciale.
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Porto di Ravenna Regione ER, Autorità portuale Ravenna e Agenzia delle Dogane firmano
il Protocollo d'intesa su Zona logistica semplificata

"È un importante passo avanti per rafforzare il ruolo dell'Emilia-Romagna

come hub strategico per gli scambi internazionali". Questo il primo commento

del presidente dell'Emilia-Romagna Michele de Pascale e dell'assessora Irene

Priolo dopo che Regione ER, Autorità portuale di Ravenna e Agenzia delle

Dogane hanno firmato il Protocollo d'intesa per rafforzare la competitività del

sistema produttivo e logistico regionale, programmando insieme le iniziative

che puntano a favorire il potenziamento della Zona Logistica Semplificata

Emilia-Romagna (Zlser), che ha al centro il Porto di Ravenna. L'accordo è

stato siglato oggi 13 ottobre e presentato in conferenza stampa presso la

sede della Regione Emilia-Romagna dal presidente della Regione, Michele de

Pascale , dall'assessora alle infrastrutture, Irene Priolo , dal direttore

territoriale dell'agenzia delle Dogane e dei monopoli, Marco Cutaia , e dal

commissario straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale, Francesco

Benevolo Foto 3 d i  3 I l  pat to s i  conf igura come uno st rumento d i

collaborazione che punta a rendere operativa ed efficiente la Zona logistica

semplificata della Regione Emilia-Romagna (Zlser) che impegnerà la Regione,

l'Agenzia delle dogane e dei monopoli e l'Autorità di sistema portuale alla programmazione e alla realizzazione

condivisa di iniziative e strumenti operativi per il pieno funzionamento e l'efficacia della ZLS Emilia-Romagna.

"Questo accordo rappresenta un importante passo avanti per rafforzare il ruolo dell'Emilia-Romagna come hub

strategico per gli scambi internazionali e mettere la piattaforma logistica regionale nelle condizioni di competere con i

più importanti snodi d'Europa - affermano de Pascale e Priolo -. L'intesa permetterà di sviluppare a pieno le

potenzialità della Zona logistica semplificata Emilia-Romagna, che ha nel porto Ravenna il sistema portuale d i

riferimento, con l'obiettivo di integrare le infrastrutture logistiche regionali, connetterle con le aree produttive e

commerciali regionali e accrescere l'efficienza nella movimentazione delle merci. Sarà, inoltre, esplorata la strada

della possibile istituzione di una Zona franca doganale". "Si tratta di un'importante opportunità per l'intero tessuto

imprenditoriale regionale - proseguono il presidente e l'assessor a - che potrà attirare nuovi investimenti e aprirsi più

facilmente ai mercati internazionali. Un'iniziativa che agirà come leva strategica non solo per l'Emilia-Romagna, ma

anche per l'intero Paese, in termini di attrattività, sviluppo tecnologico e competitività". "Con questo protocollo

rafforziamo la collaborazione con la Regione Emilia-Romagna e con l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna per

dare piena operatività alla Zona Logistica Semplificata - dichiara il direttore Territoriale dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, Marco Cutaia -. L'Agenzia metterà a disposizione competenze e strumenti per semplificare i flussi

commerciali, rendere più efficiente la catena logistica e favorire la crescita delle imprese
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del territorio". "Il Protocollo sottoscritto oggi, nel segno della continuità di collaborazione tra Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Regione Emilia-Romagna e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli -

aggiunge Francesco Benevolo, commissario straordinario dell'Autorità di Sistema - consente al porto di Ravenna di

disporre di un ulteriore efficace elemento di attrattività quale hub logistico strategico al servizio del sistema produttivo

del paese. L'istituzione della ZLS rappresenta una concreta opportunità per ulteriormente consolidare quel sistema

logistico regionale che vede nel porto di Ravenna la propria porta di accesso ai mercati internazionali e la firma

odierna sancisce l'impegno a lavorare tutti insieme per contribuire a rendere questo territorio ancora più competitivo,

in grado di attrarre nuovi investimenti e promuoverne uno sviluppo sempre più sostenibile ed innovativo". I contenuti

dell'accordo Il Protocollo di Intesa, che avrà una durata triennale, impegna le istituzioni a collaborare nello sviluppo

della Zona Logistica Semplificata Emilia-Romagna (Zlser), con l'obiettivo di rafforzare la competitività del territorio e

renderlo un hub strategico nei traffici internazionali. L'accordo prevede l'aggiornamento di studi e analisi sui flussi di

merci, la valutazione della Zona Franca Doganale (Zfd) e la promozione di filiere e distretti produttivi ad alto valore

aggiunto, con un'attenzione particolare ai mercati esteri e overseas. Tra le iniziative prioritarie rientrano anche

l'integrazione delle piattaforme logistiche regionali con il sistema doganale anche per semplificare il ciclo

import/export, l'utilizzo di tecnologie digitali per semplificare i processi di import/export e l'individuazione condivisa dei

punti di inefficienza nella movimentazione multimodale delle merci, per poterli adeguatamente migliorare. Saranno

inoltre promosse iniziative di comunicazione e valorizzazione delle opportunità legate alla Zlser e all'eventuale Zfd

(zona franca doganale). Per garantire un coordinamento efficace e l'applicazione concreta delle azioni, è prevista

l'istituzione di un Tavolo Tecnico, composto da referenti della Regione Emilia-Romagna, dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e Settentrionale.
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Petizione di Potere al Popolo: "Fuori la guerra dal porto di Ravenna"

Sabato 11 ottobre Potere al Popolo ha iniziato una raccolta di firme per una

petizione popolare rivolta al Sindaco di Ravenna. "Da sempre abbiamo

ravennawebtv.it

Ravenna

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

petizione popolare rivolta al Sindaco di Ravenna. "Da sempre abbiamo

chiesto un intervento anche locale delle nostre istituzioni per la cessazione di

ogni rapporto con lo stato genocida di Israele. Un intervento deciso che vada

oltre ai 2 container di armi respinti giorni fà. Bloccare le armi è sicuramente la

questione fondamentale ma non basta, occorre interrompere OGNI

RAPPORTO con Israele : commerciale e di ricerca" evidenzia Potere al

Popolo. "Chiediamo che le loro partecipazioni nella SAPIR ( che controlla

parte dei terminal nel porto) e nella AUSL Romagna servano realmente per

iniziare a creare: regole chiare e controlli veri nel porto di Ravenna dove,

come ben sappiamo, sono stati documentati transiti e sequestri di componenti

d'arma. uscita dal progetto europeo "UnderSec" che coinvolge partner militari-

industriali israeliani nella sanità pubblica acquisti trasparenti e linee etiche che

non mettano a rischio le cure ma riducano la dipendenza da fornitori

controversi come la ditta TEVA multinazionale del farmaco israeliana. Il

Comune e la Regione devono andare oltre la cortina fumogena mediatica che

hanno alzato ed essere conseguenti alle parole spese. Chiediamo e vogliamo fatti concreti". "In questi giorni il

sostegno popolare alle manifestazioni per Gaza e il popolo palestinese è stato immenso e ha fortemente contribuito

a portare al primo passo rappresentato dalla tregua in vigore che ha visto la cessazione dei bombardamenti e

l'ingresso degli alimenti. Ma non possiamo fermarci con questo ancora molto c'è da fare. Continueremo

coerentemente l'azione nel territorio come facciamo da sempre e questa petizione è un ulteriore tassello". La

petizione può essere firmata tutti i sabato mattina (ore 9.00/12.30) al mercato di Ravenna.

https://www.ravennawebtv.it/petizione-di-potere-al-popolo-fuori-la-guerra-dal-porto-di-ravenna/
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Firmato l'accordo per la Zona Logistica Semplificata in Emilia Romagna

La Regione Emilia-Romagna ha reso noto di aver firmato il Protocollo d'Intesa

con l'Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione territoriale Emilia-

Romagna e Marche e l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro

settentrionale, per rafforzare la competitività del sistema produttivo e logistico

regionale, programmando insieme le iniziative che puntano a favorire il

potenziamento della Zona Logistica Semplificata Emilia-Romagna (Zlser).

L'accordo è stato presentato dal presidente della Regione, Michele de

Pascale, dall'assessora alle Infrastrutture, Irene Priolo, dal direttore territoriale

dell'agenzia delle Dogane e dei monopoli, Marco Cutaia, e dal commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale, Francesco Benevolo. "Questo

accordo rappresenta un importante passo avanti per rafforzare il ruolo

dell'Emilia-Romagna come hub strategico per gli scambi internazionali e

mettere la piattaforma logistica regionale nelle condizioni di competere con i

più importanti snodi d'Europa" affermano de Pascale e Priolo. "L'intesa

permetterà di sviluppare a pieno le potenzialità della Zona logistica

semplificata Emilia-Romagna, che ha nel porto Ravenna il sistema portuale di

riferimento, con l'obiettivo di integrare le infrastrutture logistiche regionali, connetterle con le aree produttive e

commerciali regionali e accrescere l'efficienza nella movimentazione delle merci. Sarà, inoltre, esplorata la strada

della possibile istituzione di una Zona franca doganale". "Si tratta di un'importante opportunità per l'intero tessuto

imprenditoriale regionale che potrà attirare nuovi investimenti e aprirsi più facilmente ai mercati internazionali.

Un'iniziativa che agirà come leva strategica non solo per l'Emilia-Romagna, ma anche per l'intero Paese, in termini di

attrattività, sviluppo tecnologico e competitività" concludono de Pascale e Priolo. "Con questo protocollo rafforziamo

la collaborazione con la Regione Emilia-Romagna e con l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna per dare piena

operatività alla Zona Logistica Semplificata" dichiara il direttore Territoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Marco Cutaia. "L'Agenzia metterà a disposizione competenze e strumenti per semplificare i flussi commerciali,

rendere più efficiente la catena logistica e favorire la crescita delle imprese del territorio". "Il Protocollo sottoscritto

oggi, nel segno della continuità di collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, Regione Emilia-Romagna e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, consente al porto di Ravenna di

disporre di un ulteriore efficace elemento di attrattività quale hub logistico strategico al servizio del sistema produttivo

del paese" aggiunge Francesco Benevolo, commissario straordinario dell'Autorità di Sistema romagnola.

"L'istituzione della Zls rappresenta una concreta opportunità per ulteriormente consolidare quel sistema logistico

regionale che vede nel porto di Ravenna la propria porta di accesso ai mercati internazionali e la firma odierna
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sancisce l'impegno a lavorare tutti insieme per contribuire a rendere questo territorio ancora più competitivo, in

grado di attrarre nuovi investimenti e promuoverne uno sviluppo sempre più sostenibile ed innovativo". Per garantire

un coordinamento efficace e l'applicazione concreta delle azioni, è prevista l'istituzione di un Tavolo tecnico,

composto da referenti della Regione Emilia-Romagna, dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e Settentrionale.
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EMILIA-ROMAGNA: Zona logistica semplificata, firmato l'accordo | VIDEO

Nella sede della regione Emilia Romagna a Bologna è stato firmato un

importante protocollo d'intesa per aumentare la competitività del settore

logistico regionale. Una strategia condivisa per rafforzare la competitività del

sistema produttivo e logistico regionale e per favorire l'operatività, l'efficienza

e il potenziamento della Zona Logistica Semplificata Emilia-Romagna. È

quanto prevede il Protocollo d'Intesa tra Regione Emilia-Romagna, Agenzia

delle dogane e dei monopoli e l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro settentrionale, con il porto di Ravenna che rappresenterà il sistema

portuale di riferimento. Il Protocollo di Intesa, che avrà una durata triennale,

impegna le istituzioni a collaborare nello sviluppo della Zona Logistica

Semplificata Emilia-Romagna (Zlser), con l'obiettivo di rafforzare la

competit ività del territorio e renderlo un hub strategico nei traff ici

internazionali, con anche la creazione di una zona franca doganale. "Questo

accordo rappresenta un importante passo avanti per rafforzare il ruolo

dell'Emilia-Romagna come hub strategico per gli scambi internazionali e

mettere la piattaforma logistica regionale nelle condizioni di competere con i

più importanti snodi d'Europa- affermano de Pascale e Priolo -. L'intesa permetterà di sviluppare a pieno le

potenzialità della Zona logistica semplificata Emilia-Romagna, che ha nel porto Ravenna il sistema portuale di

riferimento, con l'obiettivo di integrare le infrastrutture logistiche regionali, connetterle con le aree produttive e

commerciali regionali e accrescere l'efficienza nella movimentazione delle merci. Sarà, inoltre, esplorata la strada

della possibile istituzione di una Zona franca doganale. Si tratta di un'importante opportunità per l'intero tessuto

imprenditoriale regionale- proseguono il presidente e l'assessora - che potrà attirare nuovi investimenti e aprirsi più

facilmente ai mercati internazionali. Un'iniziativa che agirà come leva strategica non solo per l'Emilia-Romagna, ma

anche per l'intero Paese, in termini di attrattività, sviluppo tecnologico e competitività". "Con questo protocollo

rafforziamo la collaborazione con la Regione Emilia-Romagna e con l'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna per

dare piena operatività alla Zona Logistica Semplificata- dichiara il direttore Territoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, Marco Cutaia -. L'Agenzia metterà a disposizione competenze e strumenti per semplificare i flussi

commerciali, rendere più efficiente la catena logistica e favorire la crescita delle imprese del territorio. Il Protocollo

sottoscritto oggi, nel segno della continuità di collaborazione tra Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro settentrionale, Regione Emilia-Romagna e Agenzia delle Dogane e dei Monopoli- aggiunge Francesco

Benevolo , commissario straordinario dell'Autorità di Sistema- consente al porto di Ravenna di disporre di un ulteriore

efficace elemento di attrattività quale hub logistico strategico al servizio del sistema produttivo del paese. L'istituzione
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della ZLS rappresenta una concreta opportunità per ulteriormente consolidare quel sistema logistico regionale che

vede nel porto di Ravenna la propria porta di accesso ai mercati internazionali e la firma odierna sancisce l'impegno a

lavorare tutti insieme per contribuire a rendere questo territorio ancora più competitivo, in grado di attrarre nuovi

investimenti e promuoverne uno sviluppo sempre più sostenibile ed innovativo".
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Nave dirottata a Livorno per parto di emergenza a bordo

In piena notte attivata l'evacuazione medica Giani vince le regionali in

Toscana, l'abbraccio con Elly Schlein Parto di emergenza la notte scorsa, tra il

12 e il 13 ottobre, su una nave proveniente da Tunisi e diretta a Genova, ma

dirottata per questo motivo verso il porto di Livorno. La centrale operativa 118

dell'Asl Toscana Nord Ovest ha attivato l 'automedica di Livorno e

un'ambulanza della Svs Pubblica Assistenza dopo che, intorno alle 3,30, è

scattata una richiesta di evacuazione medica per una donna incinta e in

travaglio dalla nave Ro/Ro Leevsten, un cargo che trasporto mezzi e persone.

A bordo dell'automedica erano presenti l'infermiera Anna Lisi e la medica

Denise Damiano, intervenute per prestare assistenza alla donna, incinta di

circa 36 settimane, dopo la rottura delle acque durante la navigazione. Il parto,

spiega la Asl, particolarmente complesso dalla presentazione podalica della

neonata, è stato gestito dal personale del 118. Mamma e bambina, entrambe

in buone condizioni, sono state stabilizzate a bordo e poi trasferite a terra con

il supporto dei vigili del Fuoco, che hanno collaborato alle operazioni di

sbarco. Entrambe sono state accompagnate al reparto di ostetricia

dell'ospedale di Livorno, dove sono state affidate alle cure del personale ospedaliero.

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/10/13/nave-dirottata-a-livorno-per-parto-di-emergenza-a-bordo_da4de294-2023-4023-93f6-d1a75a277de6.html
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Darsena Europa, si dimette il commissario Guerrieri

LIVORNO - Come già ampiamente annunciato anche nei giorni scorsi dallo

stesso titolare del dicastero delle Infrastrutture e dei Trasporti, si

concretizzerà a breve il cambio alla guida del progetto Darsena Europa.

L'attuale commissario straordinario Luciano Guerrieri, fino a pochi mesi fa

anche presidente dell'AdSp del Mar Tirreno Settentrionale, ha rassegnato

ufficialmente le proprie dimissioni, che diverranno effettive il prossimo 24

Ottobre. La decisione è stata comunicata in queste ore con una lettera

indirizzata allo stesso ministro Matteo Salvini e al viceministro Edoardo Rixi.

Guerrieri, nel suo messaggio, prende atto della volontà del ministro di

nominare il prefetto di Livorno Giancarlo Dionisi come nuovo commissario

straordinario dell'opera, assicurando fino alla scadenza la gestione ordinaria

del progetto. Nella lettera di commiato, Guerrieri ha anche colto l'occasione

per ringraziare il ministro per la visita al cantiere dello scorso venerdì 10

Ottobre, auspicando che l'incontro possa rafforzare la convinzione del

Governo sulle potenzialità dello scalo labronico e sull'importanza cruciale del

sostegno finanziario da parte di Roma, indispensabile al fine di portare a

termine un'opera tanto ambiziosa, comprese le infrastrutture logistiche connesse. L'annuncio della nomina di Dionisi

era peraltro stato 'ufficializzato' dallo stesso Salvini davanti a microfoni e taccuini nel corso della conferenza stampa

pre evento elettorale organizzata dalla Lega provinciale proprio a Livorno ai Bagni Pancaldi. "Ho parlato con

Confindustria, i sindacati e il commissario dell'Autorità portuale Davide Gariglio aveva dichiarato Salvini . Con il

prefetto Dionisi proseguiremo il programma per la realizzazione della Darsena Europa: i 500 milioni necessari sono

già stanziati, ma il mio impegno non si ferma qui". La scelta del prefetto in carica a Livorno da oltre un anno e già

coinvolto nella cabina di regia per il maxi-terminal è stata accolta positivamente dagli ambienti portuali, che temevano

la nomina di un commissario calato dall' 'esterno' e non pratico delle esigenze pratiche del territorio. Dionisi,

contattato dalla redazione nei giorni scorsi, aveva preferito non commentare in attesa della formalizzazione ufficiale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Nautica, tagliati più di 20 posti barca nel porto di Pesaro: «Serviranno a Capitaneria e
Finanza». Diportisti preoccupati

La riorganizzazione annunciata dall'Autorità portuale lascia perplesse le

associazioni di Letizia Francesconi martedì 14 ottobre 2025, 03:35 3 Minuti di

Lettura PESARO Porto di Pesaro , si profila una nuova riorganizzazione per i

posti barca in darsena. Le associazioni della nautica da diporto e per la

promozione dell'attività velica, non nascondono per questo la preoccupazione

per l'intenzione di Autorità portuale e Capitaneria , di revocare di diversi posti

barca in una parte della darsena portuale. Proprio di questo si discuterà in un

incontro fra enti e sodalizi nautici, fissato per il 17 ottobre. «Se questi posti

ormeggio non verranno compensati - chiosa Marco Cardinali della Compagnia

della Vela - c'è il rischio di ritrovarci con una carenza di posti barca a

disposizione delle associazioni e con ricadute negative per l'economica e

l'indotto portuale». Che cosa succede Si torna dunque a parlare del porto e

delle questioni ancora aperte che interessano da vicino operatori e club

nautici, tutto all'indomani dei primi spiragli di luce resi noti dall'Autorità d i

Sistema nell'ultimo incontro del 9 ottobre scorso sul dragaggio parziale del

porto antico e sull'utilizzo futuro della nuova darsena. «L'intenzione di revoca

dei posti - anticipa Giorgio Giovannini, vicepresidente del Club Nautico - verrebbe assunta sì dall'Autorità ma su

sollecitazione della Capitaneria di Porto, ente che ha presentato istanza alla stessa Autorità Portuale per chiedere di

revocare dei posti esistenti e dati in concessione. Tutto, per rispondere alle richieste che nel frattempo arrivano da

altre forze come Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza e la stessa Capitaneria, che vorrebbero l'assegnazione di quei

posti riservati alle forze dell'ordine». Un annuncio questo fatto a margine dell'incontro del 9 ottobre ma da parte

dell'Autorità Portuale e del comandante della Capitaneria Nicola Gaudino, ci sarebbe comunque l'intenzione di offrire

soluzioni alternative in altri spazi della nuova darsena. Alla base del piano di riordino ci sono dunque esigenze di

ordine pubblico e sicurezza L'area di cui si parla è quella che si affaccia per intenderci di fronte alla casa della

Capitaneria e al cantiere navale Rossini. I numeri: a conti fatti, come riferiscono le associazioni, in quella parte della

banchina oggi trovano collocazione 20 imbarcazioni che, in caso di revoca, dovranno essere ricollocate. Ma il

numero sarebbe in realtà più alto. Oltre un anno fa infatti, ricordano le associazioni, l'Autorità portuale aveva già

revocato dei posti barca in darsena per dislocare delle unità della Guardia di Finanza. A tutt'oggi però in quella

porzione di darsena non ormeggiano gommoni o motovedette delle Fiamme Gialle. Che cosa si chiede «Fra le

revoche già disposte e quelle annunciate si parla di circa 30-35 posti ormeggio complessivi che potrebbero andare

persi - prosegue il vicepresidente del Club Nautico - numeri importanti soprattutto alla luce della carenza cronica che

già si vive al porto

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/pesaro/porto_pesaro_nautica_tagliati_piu_di_20_posti_barca_serviranno_capitaneria_finanza-9124952.html
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di Pesaro. A nostro parere per gestire l'eventuale criticità, Autorità e Capitaneria, dovrebbero prendere in

considerazione due aspetti: la revoca degli ormeggi attuali e la previsione di nuove concessioni dovrebbero andare di

pari passo, altrimenti diversi diportisti non saprebbero dove ricollocare la propria imbarcazione. Inoltre chiediamo, se

possibile, che non vengano bandite nuove manifestazioni d'interesse, perché dovranno essere spostamenti di posti

barca dalla vecchia collocazione alla nuova. Altrimenti se si andrà a bando c'è il rischio che chi si aggiudica le nuove

concessioni, non sia lo stesso di oggi, penalizzando i nostri associati e la categoria in genere». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Al via il 69° Congresso nazionale del CNI ad Ancona: "Nelle Marche il 18% del territorio è a
rischio idrogeologico"

Si è aperto il 69° Congresso Nazionale degli Ordini degli Ingegneri d'Italia ad

Ancona al teatro delle Muse. Quattro i giorni che vedranno nel capoluogo

dorico oltre mille delegati. "Gli ingegneri sentono la responsabilità della

centralità della categoria nella lotta contro la fragilità idrogeologica del Paese e

contro la debolezza delle infrastrutture digitali, oltre che avvertire il proprio

ruolo nella modernizzazione complessiva della nazione " ha affermato Stefano

Capannelli , presidente dell' Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona,

intervenuto n qualità di padrone di casa. Gli ingegneri sono da sempre una

professione cruciale per il Paese e per la sua sicurezza sotto tanti punti di

vista. In particolare, ampia è stata la pagina dedicata alla lotta al dissesto

idrogeologico. "La nostra proposta- ha spiegato il Presidente del Consiglio

Nazionale degli Ingegneri Angelo Domenico Perrini è individuare la figura di un

Commissario Straordinario per la gestione del dissesto idrogeologico al fine

di definire con nettezza priorità e modalità di intervento, con una nuova

capacità anche di censire il costruito per operare gli opportuni interventi con

precisione e tempestività " Anche nelle Marche il dissesto idrogeologico è una

realtà, non un'emergenza occasionale. Il Rapporto ISPRA 2024 fotografa una situazione senza zone franche: tutti i

comuni marchigiani presentano aree a rischio frana o alluvione. In totale, sono state censite oltre 39.000 frane (dati

Inventario IFFI), e circa 1.693 chilometri quadrati, pari a oltre il 18% del territorio regionale, rientrano nelle categorie di

pericolosità da frana elevata o molto elevata (P3 e P4). In queste aree vivono più di 31.000 persone, esposte

direttamente a fenomeni che possono compromettere case, infrastrutture e interi centri abitati. Ma il pericolo non si

ferma alle aree interne. Sulle coste, ampi tratti di litorale soffrono di erosione, un problema aggravato dal calo

dell'apporto solido proveniente dai bacini montani e collinari. Meno materiale arriva al mare, più le spiagge si

assottigliano e gli effetti delle mareggiate possono diventare importanti "Ormai da molti anni -ha proseguito Perrini- gli

ingegneri italiani contro la fragilità sismica ed idrogeologica dei territori italiani propongono inoltre l'attuazione di un

piano pluriennale che proceda a una preliminare e necessaria classificazione delle aree di rischio e a stanziamenti

puntuali per la messa in sicurezza dei territori, chiaramente assegnando la priorità di intervento alle zone classificate

come maggiormente rischiose, per poi procedere con quelle a rischio minore. Purtroppo, la prevenzione non fa parte

della cultura del nostro Paese. Siamo abituati a intervenire dopo l'evento, mai prima." Tra gli intervenuti: Daniele

Silvetti Sindaco di Ancona, Francesco Acquaroli, Presidente della Regione Marche, Massimo Garbati, Presidente

Inarcassa, Maurizio Paulini, presidente dell'Ordine degli ingegneri della provincia di Macerata, Massimo Conti,

Presidente Federazione Regionale Ingegneri Marche, Graziano Leoni, Magnifico Rettore

vivereancona.it
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Università di Camerino, Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di Sistema portuale Mare Adriatico Centrale,

Marco D' Orazio, Protettore Università Politecnica delle Marche, Vincenzo Vitale, Ammiraglio Comandante

Capitaneria di Porto Ancona. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 13-10-2025 alle 19:31 sul giornale del 14

ottobre 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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69° Congresso nazionale del CNI, i 1.300 professionisti partecipanti ospiti a bordo di Msc
Lirica nel porto dorico

E' dedicato a "Visioni. Valori, innovazione, sicurezza nell'Ingegneria che

cambia" il 69° Congresso nazionale degli Ordini degli Ingegneri, organizzato

ad Ancona organizzato ad Ancona dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri,

dall'Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona e dall'Ordine degli

Ingegneri della provincia di Macerata. Un evento pensato fra terra e mare,

creato in sinergia fra la città di Ancona e il porto dorico. I 1.300 professionisti

che partecipano al Congresso sono ospiti a bordo di Msc Lirica che per

l'occasione ha aggiunto una toccata al calendario 2025 nello scalo dorico. La

nave, grazie anche alla collaborazione dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale e della Capitaneria di porto di Ancona, è luogo di

ospitalità e di confronto ma anche di scoperta del mare Adriatico. Dopo una

notte in viaggio, i partecipanti, nella seconda giornata del Congresso, saranno

martedì in visita alla città croata di Fiume per poi ripartire in serata verso

Ancona. Nei saluti istituzionali per l'apertura del Congresso nazionale degli

Ingegneri al teatro delle Muse, il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, ha sottolineato il valore delle

visioni come elemento di costruzione del futuro e di sviluppo per il territorio regionale e nazionale. Il Paese ha, infatti,

risorse superiori di quelle che esprime, che possono essere messe in campo a livello internazionale per affrontare le

sfide mondiali, economiche, sociali, dell'innovazione, della sostenibilità e in questo periodo anche della pace. A tutti

gli Ingegneri benvenuti nel porto di Ancona e buon lavoro! Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Questo è un articolo pubblicato il 13-10-2025 alle 19:39 sul giornale del 14 ottobre 2025 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.vivereancona.it/2025/10/13/69-congresso-nazionale-del-cni-i-1-300-professionisti-partecipanti-ospiti-a-bordo-di-msc-lirica-nel-porto-dorico/157818/


 

lunedì 13 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 6 6 8 3 2 2 8 § ]

Porto, stretta su contraffazione e frodi

Scovati falsi per 14mila euro nei bagagli dei crocieristi; sequestri complessivi

per 35mila euro e sanzioni ai "turisti incauti" Redazione Web CIVITAVECCHIA

- I funzionari dell'Ufficio Dogane di Civitavecchia, nell'ambito delle attività di

controllo condotte sui bagagli dei passeggeri di navi da crociera provenienti da

paesi extra europei, hanno rinvenuto borse e capi di abbigliamento contraffatti

di noti marchi di lusso della moda internazionale, che sul mercato avrebbero

fruttato introiti per circa 14mila euro. Advertisement You can close Ad in 4 s

Questa è solo l'ultima di una serie di operazioni svolte dall'Agenzia negli ultimi

mesi quando l'aumento dei traffici marittimi, soprattutto nel periodo estivo, ha

portato ad un incremento dei controlli. Le attività volte alla tutela del made in

Italy e dei diritti di proprietà intellettuale si sono concluse con il sequestro di

capi di abbigliamento e accessori di moda contraffatti per un valore stimato di

circa 35 mila euro, con conseguenti sanzioni comminate ai consumatori per

acquisti incauti. I risultati delle verifiche hanno interessato anche altri ambiti.

Infatti, relativamente al contrasto alla frode fiscale e al riciclaggio di denaro

contante, i controlli congiunti con i militari della Guardia di Finanza hanno fatto

rilevare 23 violazioni per omessa dichiarazione di movimentazione di denaro in uscita dall'Unione Europea, per un

valore totale di quasi 350 mila euro. Le relative sanzioni amministrative, pari ad oltre 27mila euro, sono state riscosse

mediante oblazione immediata. L'efficace collaborazione tra l'Agenzia e la Guardia di Finanza ha prodotto importanti

sequestri ed arresti anche nella lotta al narcotraffico, soprattutto sui collegamenti con la Spagna e sul traffico merci

provenienti dai Paesi del Sudamerica; al porto sono stati intercettati, in diverse operazioni, 474 kg di stupefacenti con

il conseguente arresto di 8 persone coinvolte. Inoltre, le attività antifrode congiunte riguardanti la vigilanza sul litorale

hanno determinato il sequestro di 2 unità da diporto, per il reato di contrabbando con un'evasione IVA stimata in circa

3 milioni di euro e di oltre 20 kg di tabacco lavorato estero, con sanzioni amministrative per un totale di 100mila euro.

Infine, nel settore della tutela sulla sicurezza alimentare sono stati confiscati e distrutti oltre 60 kg di generi alimentari

derivati da prodotti di origine animale, trovati in cattivo stato di conservazione, privi di etichettatura di origine e di

certificazione fitosanitaria. Queste operazioni testimoniano l'efficacia dell'attività di monitoraggio e di controllo

dell'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia con l'aumento significativo dei flussi di trasporto marittimo con i Paesi del

Nord Africa registrato nel corso dell'anno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/porto-stretta-su-contraffazione-e-frodi-vmbzcmkm


 

lunedì 13 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 6 6 8 3 2 4 0 § ]

Un piano in 3 mosse per riaprire la ferrovia storica da Civitavecchia a Orte

FABRICA (Roma). «La riapertura immediata del tratto fra Ronciglione e

Capranica (nodo ferroviario in quanto la città è attraversata dalla linea Fs

Roma-Viterbo) permetterebbe l'attivazione di treni storici e turistici da Roma

verso il borgo etrusco di Ronciglione»: sarebbe auspicabile accompagnarla

con la realizzazione di «un museo a cielo aperto sul ponte in stile Eiffel di

Ronciglione e sui 16 film girati presso la stazione, tra cui "La vita è bella",

vincitore dell'Oscar». È questo il primo passo di un piano per la riapertura della

linea ferroviaria che collega Civitavecchia a Orte passando per Capranica,

Ronciglione, Caprarola, Fabrica di Roma, Corchiano e Gallese: soprattutto «in

ottica merci e turistica, rappresenta una grande opportunità per il territorio». A

dirlo è il generale del genio ferrovieri, Mario Pietrangeli, vicepresidente

nazionale della sezione italiana dell'Association Européenne des Cheminots

(Aec), una realtà associativa del mondo ferroviario europeo. L'ha ribadito in

occasione del convegno per fare il punto di situazione sulla possibile riapertura

di questa linea ferroviaria che, nelle sale del comune di Fabrica di Roma, è

stato organizzato dal Comitato per la riapertura della linea, in particolare dalla

figura storica di questa mobilitazione, Raimondo Chiricozzi. Pietrangeli ha segnalato che anche le altre fasi del piano

proposto dal Comitato e da Aec, articolato per tappe, vuole «superare l'attuale paralisi burocratica e valorizzare una

grande e storica infrastruttura oggi dimenticata, ma dal potenziale ancora intatto». La riapertura per fasi serve a

rendere il progetto «più sostenibile e realistico», secondo quanto detto non solo da Aec e Comitato di Chiricozzi ma

anche dai numerosi esperti intervenuti. La seconda fase del piano è costituita dalla prosecuzione con «la riapertura

della tratta Ronciglione-Caprarola («che vede la presenza stabilimento della Ferrero e nota per la presenza del

bellissimo palazzo Farnese») Fabrica di Roma-Corchiano-Gallese-Orte. La fase finale coincide con la ricostruzione

dell'intera linea tra Capranica e Civitavecchia («grande e frequentatissimo porto turistico e merci»), che «oggi è

parzialmente abbandonata». Viene sottolineata l'importanza del collegamento con il porto di Civitavecchia, «oggi

primo scalo crocieristico italiano con oltre 3,5 milioni di passeggeri»: potrebbe diventare «il punto di partenza ideale

per itinerari ferroviari turistici diretti verso i borghi della Tuscia». Nel corso del convegno è stata indicata come una

prospettiva che, secondo i relatori, favorirebbe «un turismo "lento" e di qualità, capace di portare sviluppo e visibilità

a tutto il territorio». Al convegno hanno partecipato: per Aec, oltre al vicepresidente Pietrangeli, il consigliere

nazionale (e segretario regionale) Oreste Varone e il rappresentante di Aec presso il Comitato, avvocato Marcello

Luca; il presidente della Provincia di Viterbo; l'assessore comunale di Civitavecchia (che ha fatto molte proposte

costruttive), ma anche i sindaci di Fabrica di Roma

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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(il territorio è un nodo ferroviario in quanto è attraversato dalla linea ferroviaria Astral), di Gallese (nel territorio c'è

una grande impresa che monta deviatoi ferroviari e ha la necessità di spedire via ferrovia tali attrezzature), di

Corchiano (anch'esso nodo ferroviario in quanto il territorio è attraversato dalla linea ferroviaria Astral), di Ronciglione

(«attore principale nella prima possibile riapertura della linea da Capranica a Ronciglione»). A ciò si aggungano i

vertici dell'Osservatorio Regionale dei Trasporti e i componeni del Comitato per la riapertura della linea, oltre a

parlamentari e istituzioni locali.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, stretta su contraffazione e frodi

CIVITAVECCHIA - I funzionari dell'Ufficio Dogane di Civitavecchia, nell'ambito

delle attività di controllo condotte sui bagagli dei passeggeri di navi da

crociera provenienti da paesi extra europei, hanno rinvenuto borse e capi di

abbigliamento contraffatti di noti marchi di lusso della moda internazionale,

che sul mercato avrebbero fruttato introiti per circa 14mila euro. Questa è solo

l'ultima di una serie di operazioni svolte dall'Agenzia negli ultimi mesi quando

l'aumento dei traffici marittimi, soprattutto nel periodo estivo, ha portato ad un

incremento dei controlli. Le attività volte alla tutela del made in Italy e dei diritti

di proprietà intellettuale si sono concluse con il sequestro di capi di

abbigliamento e accessori di moda contraffatti per un valore stimato di circa

35 mila euro, con conseguenti sanzioni comminate ai consumatori per acquisti

incauti. I risultati delle verifiche hanno interessato anche altri ambiti. Infatti,

relativamente al contrasto alla frode fiscale e al riciclaggio di denaro contante,

i controlli congiunti con i militari della Guardia di Finanza hanno fatto rilevare

23 violazioni per omessa dichiarazione di movimentazione di denaro in uscita

dall'Unione Europea, per un valore totale di quasi 350 mila euro. Le relative

sanzioni amministrative, pari ad oltre 27mila euro, sono state riscosse mediante oblazione immediata. L'efficace

collaborazione tra l'Agenzia e la Guardia di Finanza ha prodotto importanti sequestri ed arresti anche nella lotta al

narcotraffico, soprattutto sui collegamenti con la Spagna e sul traffico merci provenienti dai Paesi del Sudamerica; al

porto sono stati intercettati, in diverse operazioni, 474 kg di stupefacenti con il conseguente arresto di 8 persone

coinvolte. Inoltre, le attività antifrode congiunte riguardanti la vigilanza sul litorale hanno determinato il sequestro di 2

unità da diporto, per il reato di contrabbando con un'evasione IVA stimata in circa 3 milioni di euro e di oltre 20 kg di

tabacco lavorato estero, con sanzioni amministrative per un totale di 100mila euro. Infine, nel settore della tutela sulla

sicurezza alimentare sono stati confiscati e distrutti oltre 60 kg di generi alimentari derivati da prodotti di origine

animale, trovati in cattivo stato di conservazione, privi di etichettatura di origine e di certificazione fitosanitaria.

Queste operazioni testimoniano l'efficacia dell'attività di monitoraggio e di controllo dell'Ufficio delle Dogane di

Civitavecchia con l'aumento significativo dei flussi di trasporto marittimo con i Paesi del Nord Africa registrato nel

corso dell'anno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nessuna offerta di navi per i Giochi del Mediterraneo di Taranto, prorogata la gara

Non essendo arrivata nessuna offerta entro il termine previsto, la scadenza è

stata rinviata di una settimana. È questo l'esito del bando da 26 milioni di euro

per il noleggio di una o due navi da crociera che possano accogliere atleti e

delegati in occasione della 20esima edizione dei Giochi del Mediterraneo, in

programma a Taranto nell'estate del 2026, una procedura gestita dalla società

pubblica Sport e Salute Spa, ex Coni Servizi Spa, per conto del Comitato

locale organizzatore. Il bando prevede che una prima nave, con minimo 3.000

letti bassi, sia resa disponibile dal 16 al 5 settembre 2026, mentre una

seconda, dotata di almeno 2.200 letti bassi, potrebbe andare ad aggiungersi

nei giorni dal 22 agosto al 3 settembre qualora il Comitato lo ritenesse

necessario. Per la prima il budget è di 17 milioni di euro, per la seconda di 9

milioni, per un importo complessivo come detto di 26 milioni, di cui 11,96 non

soggetti a ribasso perché relativi ai costi di manodopera. Ancora da definire

quali saranno gli ormeggi a disposizione, dato che il porto sarà nel pieno della

stagione crocieristica. Quanto al cold ironing - il bando prevede l'allacciamento

obbligatorio, anche se i lavori per la realizzazione dell'impianto a Taranto non

sono terminati (dovrebbero esserlo entro giugno 2026, stante il finanziamento con fondi Pnrr) e anche se le

condizioni economiche di allacciamento non sono definite - fra i chiarimenti si precisa invece che "in corso di

esecuzione contrattuale, potranno essere valutate ed eventualmente concordate con il Comitato Organizzatore

modalità alternative nel caso le stesse si rendano necessarie per assicurare la regolare esecuzione del servizio". In

caso di procedura nuovamente deserta, possibile l'apertura di negoziazioni private coi singoli operatori, mentre

appare difficile l'abbandono della soluzione navale, dato che, secondo quanto riporta la stampa locale, il Comitato

internazionale dei giochi avrebbe sottolineato l'esigenza di raccogliere tutti gli atleti, i delegati e i partecipanti in un

unico luogo nella logica del villaggio olimpico, struttura impossibile da realizzare ex novo per tempi e costi.
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Un 2025 da record per la crocierista in Sicilia: il report

La Sicilia è leader italiana per numero di toccate nave (oltre 1.000, +17% sul

2024) e porti crocieristici (12). Nel triennio 2026-2028, previsti circa 500

milioni di investimenti nei porti siciliani con ricadute positive per la crocieristica

nell'isola Previous Next Un 2025 da record per la crocieristica in Sicilia, con

oltre 2 milioni di passeggeri movimentati (somma di transiti, imbarchi e

sbarchi, +10% sul 2024) e oltre 1.000 toccate nave (+ 17% sul 2024). È la

stima di chiusura anno che emerge da un nuovo studio di Risposte Turismo ,

società di ricerca e consulenza a servizio della macro-industria turistica che ha

ideato e organizza dal 2011 Italian Cruise Day, il forum itinerante di riferimento

per la crocieristica in Italia, in programma quest'anno a Catania (Vecchia

Dogana) venerdì 24 ottobre in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mar di Sicilia Orientale. Un traguardo a cui hanno contribuito i risultati dei

12 porti regionali che nel 2025 avranno accolto crociere (Palermo, Messina,

Catania, Siracusa, Giardini Naxos, Trapani, Lipari, Porto Empedocle,

Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che porterà la Sicilia a quasi

raddoppiare il numero di crocieristi movimentati negli ultimi 10 anni (nel 2016

erano poco più di 1,1 milioni).
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Crociere record nel 2025 per la Sicilia con oltre 2 milioni di passeggeri

La Sicilia si prepara a celebrare un anno da record nel settore delle crociere.

Secondo le stime elaborate da Risposte Turismo, l'isola supererà per la prima

volta la soglia dei 2 milioni di passeggeri movimentati nel 2025, segnando una

crescita del +10% rispetto al 2024. Un traguardo raggiunto grazie a un

incremento degli scali: per la prima volta si registreranno oltre 1.000 toccate

nave nel corso dell'anno, con un aumento del +17% sul 2024. I dati parlano di

una leadership della Sicilia a livello nazionale per numero di scali e per numero

di porti crocieristici attivi, che ammontano a 12 (Palermo, Messina, Catania,

Siracusa, Giardini Naxos, Trapani, Lipari, Porto Empedocle, Pozzallo,

Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che porteranno la regione a quasi

raddoppiare il numero dei crocieristi negli ultimi 10 anni (nel 2016 erano poco

più di 1,1 milioni). La Sicilia si contenderà quest'anno con la Campania il terzo

gradino del podio nella classifica del traffico crocieristico regionale per

numero di crocieristi movimentati (rispettivamente 2,1 e 2,2 milioni di

croceristi). A livello di singoli scali, le stime di Risposte Turismo indicano

Palermo confermato come primo scalo siciliano, superando per la prima volta

il milione di passeggeri movimentati e registrando 280 toccate nave. il capoluogo siciliano sarà il quarto porto

crocieristico italiano. Segue Messina con oltre mila crocieristi movimentati e 250 toccate nave (Messina sarà l'ottavo

porto italiano) e Catania supererà per l'ottava volta i mila passeggeri movimentati, mantenendosi tra i top porti italiani

(al 14° posto a fine 2025). Complessivamente, grazie ai risultati di Palermo e Messina, la Sicilia sarà la seconda

regione italiana più rappresentata nella classifica dei primi 20 scali crocieristici del Mediterraneo, subito dietro la

Liguria (Genova, Savona e La Spezia). La centralità della regione è dimostrata dal fatto che nove compagnie su dieci

tra quelle che scalano quest'anno in Italia (56 su 64, pari all'87,5%) hanno visitato almeno un porto siciliano. Palermo

accoglie il maggior numero di compagnie (38, pari al 60% delle compagnie che scalano in Italia), seguito da Messina

e Catania. La Sicilia si distingue inoltre come una delle regioni più "destagionalizzate" d'Italia, con oltre il 60% del

traffico registrato fuori dal trimestre estivo (nel periodo autunno-inverno e primavera tra settembre e maggio). È

significativo che ottobre 2024 abbia segnato un record di passeggeri accolti (oltre 276mila). A conferma delle

prospettive di crescita, Risposte Turismo ha rilevato circa 500 milioni di euro di investimenti previsti nel prossimo

triennio (2026-2028) nei porti crocieristici siciliani. I principali investimenti includono: 222 milioni destinati a nuove

strutture e ammodernamenti, per dragaggio fondali sono programmati 65,5 milioni per aumentare l'accessibilità e 62,9

milioni per progetti riguardanti numerosi terminal crociere siciliani tra cui 30 milioni per un nuovo terminal a Trapani e

23,4 milioni per il nuovo terminal e banchinamento del molo Crispi a Porto Empedocle. A questi fondi
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si aggiungono quelli Pnrr per l'elettrificazione delle banchine (cold ironing), per un totale di 171,2 milioni di euro (di

cui 115,2 milioni nel 2023-2025 e 56 milioni di euro nel 2026-2028).
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Anno record per le crociere in Sicilia

Secondo le previsioni di Risposte Turismo, nel 2025 gli scali dell'isola

movimenteranno in totale oltre 2 milioni di passeggeri, registrando 1.000

toccate nave Il 2025 sarà un anno da record per le crociere in Sicilia. Entro

fine anno, infatti, secondo le previsioni di Risposte Turismo - che verranno

illustrate nel dettaglio il prossimo 24 ottobre a Catania, in occasione dell'Italia

Cruise Day - i porti dell'isola avranno movimentato un totale di oltre 2 milioni di

passeggeri, volume in crescita del 10% rispetto al 2024, con 1.000 toccate

nave (+ 17% sul 2024). Un traguardo a cui hanno contribuito i risultati dei 12

porti regionali che nel 2025 hanno accotlo e accoglieranno navi da crociera

(Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Giardini Naxos, Trapani, Lipari, Porto

Empedocle, Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che porterà la

Sicilia a quasi raddoppiare il numero di crocieristi movimentati negli ultimi 10

anni: da 1,1 milioni nel 2016 ad, appunto, 2 milioni nel 2025. "Da tempo la

Sicilia è tra le regioni che più contribuiscono a rendere dinamico il comparto

crocieristico e che più beneficiano delle ricadute economiche, e non solo, ad

esso associate" ha spiegato Francesco di Cesare, Presidente Risposte

Turismo. "È il risultato non solo della forza attrattiva dell'isola, ma anche dell'impegno che, in crescendo, nel corso

degli anni, hanno profuso le Autorità di Sistema Portuale, le amministrazioni comunali, le società di gestione dei

terminal e tutti gli operatori attivi nei comparti del turismo e della portualità". "Nel 2025 - ha aggiunto di Cesare - sono

56 le compagnie a scalare nei porti siciliani, a dimostrazione di come le alternative di scalo, e le numerose possibilità

di visita a terra, si prestino ad attrarre e soddisfare le richieste di, sostanzialmente, tutti i segmenti di clientela che

scelgono questa tipologia di vacanza. Proprio una comune visione nel credere nelle prospettive di questo comparto

può garantire, non solo, risultati in crescita in termini di traffico ma anche il rispetto delle condizioni affinché la crescita

sia solida, sostenibile, e di comune vantaggio per le comunità territoriali". Secondo i ricercatori di Risposte Turismo,

a fine anno Palermo si confermerà il primo scalo crocieristico siciliano, superando per la prima volta 1 milione di

passeggeri movimentati e registrando 280 toccate nave. "Siamo felici e onorati di ospitare per la prima volta a

Catania un evento così importante per il mondo crocieristico" ha sottolineato il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina. "Il porto etneo, infatti, ha un'ottima vocazione al turismo

crocieristico, lo dimostrano i dati in costante crescita. In generale la Sicilia orientale offre indubbiamente opportunità

straordinarie volte a costruire nuovi scenari per il crocierismo, che vanno sfruttati al meglio attraverso un

potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta turistica". "In questo senso - ha proseguito il Presidente

dell'authority etnea - i porti di Catania, Siracusa e Pozzallo devono giocare, in modo
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virtuoso e sinergico, un ruolo fondamentale per fare sì che la Sicilia sudorientale possa diventare un riferimento

nazionale e internazionale del turismo crocieristico". Lo stesso Di Sarcina ha poi ricordato che, alla fine della stagione

2025, a Catania ci saranno state 5 maiden call, a Siracusa 16 e a Pozzallo 1: "A tal proposito, mi sento di dire che la

maiden call di Pozzallo, la Oceania Nautica con 659 passeggeri, come alcune di Siracusa e Catania, sono il frutto del

lavoro degli ultimi tre anni di questa AdSP che ha organizzato due 'fam trip' per fare conoscere mete inedite ai

manager delle compagnie di crociera che già scalavano i nostri porti e a quelle che invece ancora non ci avevano

scelto. Tra le compagnie di nuova generazione ci pregiamo di potere citare l'Orient Express, la compagnia da

crociera più lussuosa al mondo, che ha scelto uno dei nostri porti nel 2026 con tre toccate nave e ben 6 toccate nel

2027". In base alle previsioni di Risposte Turismo, la Sicilia a fine anno si confermerà la prima regione italiana per

numero di toccate nave e anche per numero di porti regionali toccati da cruiseship, mentre si contenderà con la

Campania il terzo posto in termini di numero di passeggeri movimentati. A dimostrazione della centralità della regione

nelle dinamiche della geografia crocieristica italiana, è da notare come nove compagnie su dieci tra quelle che

scalano quest'anno in Italia abbiano visitato almeno un porto siciliano (56 su 64, 87,5%). Tra gli scali siciliani, Palermo

è quello che accoglie il maggior numero di compagnie (38, pari al 60% delle compagnie che scalano in Italia), seguito

da Messina (29, 45,3%) e Catania (24, 37,5%). Infine, proprio grazie ai risultati stimati di Palermo (quarto porto

crocieristico italiano) e di Messina (ottavo), la Sicilia sarà nel 2025 la seconda regione italiana più rappresentata nella

classifica dei primi 20 scali crocieristici del Mediterraneo dietro alla Liguria (porti di Genova, Savona e La Spezia).

Risposte Turismo ha rilevato circa 500 milioni di investimenti previsti nel prossimo triennio (2026-2028) nei porti

crocieristici siciliani di cui, tra i principali, 222 milioni dedicati alla realizzazione di nuove infrastrutture e

ammodernamenti di impianti esistenti, 65,5 milioni riservati al dragaggio di fondali portuali e 62,9 milioni distribuiti su

vari progetti riguardanti numerosi terminal crociere della regione (tra i più significativi, 30 milioni per un nuovo terminal

crociere a Trapani e 23,4 milioni per il nuovo terminal crociere e il banchinamento del molo Crispi a Porto

Empedocle). Numerosi sono, infine, gli investimenti avviati e collegati al PNRR riguardanti l'elettrificazione delle

banchine (cold ironing) siciliane, complessivamente 171,2 milioni di euro di cui 115,2 milioni nel triennio 2023-2025 e

56 milioni di euro nel triennio 2026-2028.
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Crocieristica da record nel 2025, anche Siracusa protagonista. E cresce interesse su
Augusta

Il 2025 è un anno record per la crocieristica in Sicilia, con oltre 2 milioni di

passeggeri movimentati (+10% rispetto al 2024) e più di 1.000 toccate nave

(+17%). È quanto emerge da uno studio di Risposte Turismo, società di

ricerca che il 24 ottobre terrà a Catania l'Italian Cruise Day 2025, in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale.

Tra i 12 porti siciliani coinvolti nella crescita figurano anche Siracusa e

Augusta, che con Pozzallo e Catania rappresentano il cuore del sistema

crocieristico della Sicilia sudorientale. "I nostri porti - ha spiegato il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale, Francesco Di Sarcina - devono agire in

modo sinergico per fare della Sicilia orientale un punto di riferimento nazionale

e internazionale del turismo crocieristico". A Siracusa, in particolare, spiccano

16 maiden call (prime toccate nave) frutto del lavoro di promozione portato

avanti negli ultimi anni dall'AdSP, mentre ad Augusta cresce l'interesse per la

sua posizione strategica e la capacità logistica. Di Sarcina ha ricordato come

fam trip e incontri con i principali operatori del settore abbiano permesso di

attrarre compagnie di prestigio, tra cui la Orient Express, che nel 2026 e 2027

scalerà più volte i porti della Sicilia orientale. La Sicilia, secondo Risposte Turismo, si conferma quindi tra le prime tre

regioni italiane per traffico crocieristico, contendendo alla Campania il terzo posto nazionale. Oltre al numero di

passeggeri, l'isola si distingue per la destagionalizzazione del traffico, con oltre il 60% delle presenze distribuite fuori

dai mesi estivi. In programma anche mezzo miliardo di euro di investimenti nei porti siciliani entro il 2028: tra i

principali, 171 milioni per l'elettrificazione delle banchine e oltre 220 milioni per nuove infrastrutture e

ammodernamenti. Un trend positivo che vale per Siracusa e Augusta come un'occasione per rafforzare il proprio

ruolo nella rete crocieristica del Mediterraneo coniugando accoglienza, cultura e sostenibilità. Per il Porto Grande

aretuseo necessari investimenti per terminal crociere, apertura banchina 2 e piazzali.
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2025 da record per le crociere in Sicilia. L'Isola leader italiana per numero di toccate nave
(oltre 1.000, +17% sul 2024) e porti crocieristici (12)

Per la prima volta saranno oltre 2 milioni i passeggeri movimentati (+10% sul

2024) grazie ad oltre 1.000 accosti di navi da crociera (+17% sul 2024) 2025

da record per la crocieristica in Sicilia, con oltre 2 milioni di passeggeri

movimentati (somma di transiti, imbarchi e sbarchi, +10% sul 2024) e oltre

mille toccate nave (+ 17% sul 2024). È la stima di chiusura anno che emerge

da un nuovo studio di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a

servizio della macro-industria turistica che ha ideato e organizza dal 2011

Italian Cruise Day, il forum itinerante di riferimento per la crocieristica in Italia,

in programma quest'anno a Catania (Vecchia Dogana) venerdì 24 ottobre in

partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale. A

questo importante traguardo crocieristico in Sicilia hanno contribuito i risultati

dei 12 porti regionali che nel 2025 avranno accolto crociere (Palermo,

Messina, Catania, Siracusa, Giardini Naxos, Trapani, Lipari, Porto

Empedocle, Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che porterà la

Sicilia a quasi raddoppiare il numero di crocieristi movimentati negli ultimi 10

anni (nel 2016 erano poco più di 1,1 milioni). «Da tempo la Sicilia è tra le

regioni che più contribuiscono a rendere dinamico il comparto crocieristico e che più beneficiano delle ricadute

economiche, e non solo, ad esso associate», dichiara Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo. «È il

risultato non solo della forza attrattiva dell'isola - prosegue di Cesare - ma anche dell'impegno che, in crescendo, nel

corso degli anni, hanno profuso le Autorità di Sistema Portuale, le Amministrazioni Comunali, le società di gestione

dei terminal e tutti gli operatori attivi nei comparti del turismo e della portualità. Nel 2025 sono 56 le compagnie a

scalare nei porti siciliani, a dimostrazione di come le alternative di scalo, e le numero possibilità di visita a terra, si

prestino ad attrarre e soddisfare le richieste di, sostanzialmente, tutti i segmenti di clientela che scelgono questa

tipologia di vacanza. Proprio una comune visione nel credere nelle prospettive di questo comparto può garantire, non

solo, risultati in crescita in termini di traffico ma anche il rispetto delle condizioni affinché la crescita sia solida,

sostenibile, e di comune vantaggio per le comunità territoriali». Secondo i ricercatori di Risposte Turismo, a fine anno

Palermo si confermerà il primo scalo crocieristico siciliano, superando per la prima volta il milione di passeggeri

movimentati e registrando 280 toccate nave. Sugli altri due gradini del podio, rispettivamente, Messina (oltre 760mila

crocieristi movimentati e 250 toccate nave) e Catania, che supererà per l'ottava volta nella sua storia i 200mila

passeggeri movimentati, assicurandosi nuovamente la permanenza tra i top porti italiani (a fine 2025, il 14° posto).

Risultati che troveranno occasione per essere evidenziati nel corso della dodicesima edizione di Italian Cruise Day.

Per quanto riguarda la classifica del traffico crocieristico regionale, secondo le stime dei
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ricercatori di Risposte Turismo la Sicilia a fine anno si confermerà al primo posto, non solo, per la quantità di

toccate nave ma anche per il numero porti crocieristici in cui saranno approdate navi. Per il numero di crocieristi

movimentati si contenderà con la Campania il terzo gradino del podio (rispettivamente 2,1 e 2,2 milioni di croceristi

movimentati). Da evidenziare, anche, come la Sicilia sia una delle regioni più "destagionalizzate" in Italia con oltre il

60% del traffico registrato fuori dal trimestre estivo (quindi nel periodo autunno-inverno e primavera tra settembre e

maggio). Ciò dimostrato dal fatto che nel 2024 è stato proprio un mese fuori stagione, ottobre, ad aver fatto segnare

record di passeggeri accolti (oltre 276mila). Inoltre, a dimostrazione della centralità della regione nelle dinamiche della

geografia crocieristica italiana, è da notare come nove compagnie su dieci tra quelle che scalano quest'anno in Italia

hanno visitato almeno un porto siciliano (56 su 64, 87,5%). Tra gli scali siciliani, Palermo è quello che accoglie il

maggior numero di compagnie (38, pari al 60% delle compagnie che scalano in Italia), seguito da Messina (29,

45,3%) e Catania (24, 37,5%). Infine, proprio grazie ai risultati stimati di Palermo (quarto porto crocieristico italiano)

e di Messina (ottavo), la Sicilia sarà nel 2025 la seconda regione italiana più rappresentata nella classifica dei primi

20 scali crocieristici del Mediterraneo dietro alla Liguria (porti di Genova, Savona e La Spezia). «La Sicilia orientale -

sottolinea il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina - offre

indubbiamente opportunità straordinarie volte a costruire nuovi scenari per il crocierismo, che vanno sfruttati al meglio

attraverso un potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta turistica. In questo senso i porti di Catania,

Siracusa e Pozzallo devono giocare, in modo virtuoso e sinergico, un ruolo fondamentale per fare sì che la Sicilia

sudorientale possa diventare un riferimento nazionale e internazionale del turismo crocieristico. A tal proposito

possiamo segnalare che alla fine della stagione 2025 a Catania avremo avuto 5 maiden call, a Siracusa 16 e a

Pozzallo 1. A tal proposito mi sento di dire che la maiden call di Pozzallo, la Oceania Nautica con 659 passeggeri,

come alcune di Siracusa e Catania, sono il frutto del lavoro degli ultimi tre anni di questa AdSP che, ha organizzato

due fam trip per fare conoscere mete inedite ai manager delle compagnie di crociera che già scalavano i nostri porti e

a quelle che invece ancora non ci avevano scelto. Tra le compagnie di nuova generazione ci pregiamo di potere

citare l'Orient Express, la compagnia da crociera più lussuosa al mondo, che ha scelto uno dei nostri porti nel 2026

con tre toccate nave e ben 6 toccate nel 2027. La nostra AdSP quindi si sta muovendo già da tempo per recuperare i

gap infrastrutturali e organizzativi esistenti - ha concluso il presidente dell'AdSP - e programmare le attività che ne

conseguono, al fine di consentire il raggiungimento di ambiziosi, ma possibili e venturi, traguardi». Nella sua continua

attività di mappatura degli investimenti nei porti crocieristici italiani, Risposte Turismo ha rilevato circa 500 milioni di

investimenti previsti nel prossimo triennio (2026-2028) nei porti crocieristici siciliani di cui, tra i principali, 222 milioni

dedicati alla realizzazione di nuove infrastrutture e ammodernamenti di impianti esistenti, 65,5 milioni riservati al

dragaggio di fondali portuali e 62,
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9 milioni distribuiti su vari progetti riguardanti numerosi terminal crociere della regione (tra i più significativi, 30

milioni per un nuovo terminal crociere a Trapani e 23,4 milioni per il nuovo terminal crociere e il banchinamento del

molo Crispi a Porto Empedocle). Numerosi sono, infine, gli investimenti avviati e collegati al PNRR riguardanti

l'elettrificazione delle banchine (cold ironing) siciliane, complessivamente 171,2 milioni di euro di cui 115,2 milioni nel

triennio 2023-2025 e 56 milioni di euro nel triennio 2026-2028.
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2025 da record per le crociere in Sicilia

2025 da record per la crocieristica in Sicilia, con oltre 2 milioni di passeggeri

movimentati (somma di transiti, imbarchi e sbarchi, +10% sul 2024) e oltre

1.000 toccate nave (+ 17% sul 2024). È la stima di chiusura anno che emerge

da un nuovo studio di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a

servizio della macro-industria turistica che ha ideato e organizza dal 2011

Italian Cruise Day, il forum itinerante di riferimento per la crocieristica in Italia,

in programma quest'anno a Catania (Vecchia Dogana) venerdì 24 ottobre in

partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale. Un

traguardo a cui hanno contribuito i risultati dei 12 porti regionali che nel 2025

avranno accolto crociere (Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Giardini

Naxos, Trapani, Lipari, Porto Empedocle, Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini

Imerese) e che porterà la Sicilia a quasi raddoppiare il numero di crocieristi

movimentati negli ultimi 10 anni (nel 2016 erano poco più di 1,1 milioni). «Da

tempo la Sicilia è tra le regioni che più contribuiscono a rendere dinamico il

comparto crocieristico e che più beneficiano delle ricadute economiche, e non

solo, ad esso associate», dichiara Francesco di Cesare - Presidente Risposte

Turismo. «È il risultato non solo della forza attrattiva dell'isola - prosegue di Cesare - ma anche dell'impegno che, in

crescendo, nel corso degli anni, hanno profuso le Autorità di Sistema Portuale, le Amministrazioni Comunali, le

società di gestione dei terminal e tutti gli operatori attivi nei comparti del turismo e della portualità. Nel 2025 sono 56

le compagnie a scalare nei porti siciliani, a dimostrazione di come le alternative di scalo, e le numero possibilità di

visita a terra, si prestino ad attrarre e soddisfare le richieste di, sostanzialmente, tutti i segmenti di clientela che

scelgono questa tipologia di vacanza. Proprio una comune visione nel credere nelle prospettive di questo comparto

può garantire, non solo, risultati in crescita in termini di traffico ma anche il rispetto delle condizioni affinché la crescita

sia solida, sostenibile, e di comune vantaggio per le comunità territoriali». Secondo i ricercatori di Risposte Turismo,

a fine anno Palermo si confermerà il primo scalo crocieristico siciliano, superando per la prima volta il milione di

passeggeri movimentati e registrando 280 toccate nave. Sugli altri due gradini del podio, rispettivamente, Messina

(oltre 760mila crocieristi movimentati e 250 toccate nave) e Catania, che supererà per l'ottava volta nella sua storia i

200mila passeggeri movimentati, assicurandosi nuovamente la permanenza tra i top porti italiani (a fine 2025, il 14°

posto). Risultati che troveranno occasione per essere evidenziati nel corso della dodicesima edizione di Italian Cruise

Day. «Siamo felici e onorati di ospitare per la prima volta a Catania un evento così importante per il mondo

crocieristico - sottolinea il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di

Sarcina - il porto etneo, infatti, ha un'ottima vocazione
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di turismo crocieristico, lo dimostrano i dati in costante crescita. In generale la Sicilia orientale offre indubbiamente

opportunità straordinarie volte a costruire nuovi scenari per il crocierismo, che vanno sfruttati al meglio attraverso un

potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta turistica, che spazia da luoghi storico - culturali a prelibatezze

enogastronomiche e mete paesaggistiche. In questo senso - ha proseguito Di Sarcina - i porti di Catania, Siracusa e

Pozzallo devono giocare, in modo virtuoso e sinergico, un ruolo fondamentale per fare sì che la Sicilia sudorientale

possa diventare un riferimento nazionale e internazionale del turismo crocieristico. A tal proposito possiamo

segnalare che alla fine della stagione 2025 a Catania avremo avuto 5 maiden call, a Siracusa 16 e a Pozzallo 1. A tal

proposito mi sento di dire che la maiden call di Pozzallo, la Oceania Nautica con 659 passeggeri, come alcune di

Siracusa e Catania, sono il frutto del lavoro degli ultimi tre anni di questa AdSP che, ha organizzato due fam trip per

fare conoscere mete inedite ai manager delle compagnie di crociera che già scalavano i nostri porti e a quelle che

invece ancora non ci avevano scelto. Tra le compagnie di nuova generazione ci pregiamo di potere citare l'Orient

Express, la compagnia da crociera più lussuosa al mondo, che ha scelto uno dei nostri porti nel 2026 con tre toccate

nave e ben 6 toccate nel 2027. La nostra AdSP quindi si sta muovendo già da tempo per recuperare i gap

infrastrutturali e organizzativi esistenti - ha concluso il presidente dell'AdSP - e programmare le attività che ne

conseguono, al fine di consentire il raggiungimento di ambiziosi, ma possibili e venturi, traguardi».
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Crociere, 2025 da record per la Sicilia

CATANIA Il 2025 si avvia a diventare un anno storico per la crocieristica in

Sicilia, che per la prima volta supererà i 2 milioni di passeggeri movimentati

(+10% sul 2024) e le 1.000 toccate nave (+17%). Lo rivela un nuovo studio di

Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza ideatrice dell'Italian Cruise

Day, in programma a Catania (Vecchia Dogana) il 24 ottobre, in partnership

con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale. L'isola si

conferma così leader nazionale per numero di approdi e di porti crocieristici

attivi (12), quasi raddoppiando il traffico rispetto al 2016, quando si

registravano poco più di 1,1 milioni di crocieristi. "La Sicilia si è affermata

come una delle regioni più dinamiche nel panorama crocieristico italiano", ha

dichiarato Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo. "Il risultato è

frutto della forza attrattiva dell'isola e dell'impegno costante delle Autorità

portuali, degli enti locali e degli operatori del settore. Ben 56 compagnie

hanno scelto di scalare almeno un porto siciliano nel 2025, a testimonianza

della varietà dell'offerta e della capacità di attrarre tutti i segmenti di clientela".

Palermo, Messina e Catania sul podio Secondo lo studio, Palermo chiuderà

l'anno come primo porto crocieristico siciliano, superando per la prima volta il milione di passeggeri e totalizzando

280 accosti. Seguono Messina con oltre 760mila crocieristi e 250 toccate e Catania, che supererà i 200mila

passeggeri, confermandosi tra i principali scali italiani (14° posto). "La Sicilia orientale ha un potenziale straordinario

ha commentato Francesco Di Sarcina, presidente dell'AdSp del Mare di Sicilia Orientale e il porto di Catania, insieme

a Siracusa e Pozzallo, può diventare un punto di riferimento per il turismo crocieristico nazionale e internazionale.

Solo nel 2025 registreremo 22 maiden call, di cui 16 a Siracusa". Una crescita destagionalizzata La regione si

distingue anche per la capacità di distribuire i flussi lungo tutto l'anno: oltre il 60% del traffico crocieristico siciliano

avviene fuori dal trimestre estivo, con ottobre che nel 2024 ha segnato il record di 276mila passeggeri. Grazie ai

risultati di Palermo (4° porto italiano) e Messina (8°), la Sicilia sarà nel 2025 la seconda regione più rappresentata

nella top 20 del Mediterraneo , dietro soltanto alla Liguria. Investimenti per 500 milioni nei porti siciliani Nel triennio

2026-2028 sono previsti oltre 500 milioni di euro di investimenti nei porti crocieristici dell'isola: 222 milioni per nuove

infrastrutture e ammodernamenti, 65,5 milioni per dragaggi, 62,9 milioni per terminal crociere (tra cui 30 milioni per

Trapani e 23,4 milioni per Porto Empedocle). A questi si aggiungono 171 milioni di euro destinati al cold ironing

nell'ambito del PNRR, per l'elettrificazione delle banchine e la riduzione delle emissioni nei porti. Verso l'Italian Cruise

Day 2025 La dodicesima edizione dell'Italian Cruise Day forum di riferimento per la crocieristica italiana si terrà

venerdì 24 ottobre a Catania. Tra i main sponsor Fincantieri
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e Bassani Group, con il supporto di Assoporti, Catania Cruise Terminal, Edison, Wärtsilä, Assiterminal, MedCruise

e CLIA. L'evento è patrocinato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
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2 milioni di croceristi in Sicilia: 2025 da record

Quest'anno saranno oltre mille le toccate nave, distribuite in 12 porti. Di

Sarcina: "Premiati i nostri fam trip degli ultimi anni". I dati di Risposte Turismo

2025 da record per la crocieristica in Sicilia, con oltre 2 milioni di passeggeri

movimentati (somma di transiti, imbarchi e sbarchi, +10% sul 2024) e oltre

mille toccate nave (+ 17% sul 2024). È la stima di chiusura anno che emerge

da un nuovo studio di Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a

servizio della macro-industria turistica che ha ideato e organizza dal 2011

Italian Cruise Day, il forum itinerante di riferimento per la crocieristica in Italia,

in programma quest'anno a Catania (Vecchia Dogana) venerdì 24 ottobre in

partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale. A

questo importante traguardo crocieristico in Sicilia hanno contribuito i risultati

dei 12 porti regionali che nel 2025 avranno accolto crociere (Palermo,

Messina, Catania, Siracusa, Giardini Naxos, Trapani, Lipari, Porto

Empedocle, Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che porterà la

Sicilia a quasi raddoppiare il numero di crocieristi movimentati negli ultimi 10

anni (nel 2016 erano poco più di 1,1 milioni). «Da tempo la Sicilia è tra le

regioni che più contribuiscono a rendere dinamico il comparto crocieristico e che più beneficiano delle ricadute

economiche, e non solo, ad esso associate», dichiara Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo. «È il

risultato non solo della forza attrattiva dell'isola - prosegue di Cesare - ma anche dell'impegno che, in crescendo, nel

corso degli anni, hanno profuso le Autorità di Sistema Portuale, le Amministrazioni Comunali, le società di gestione

dei terminal e tutti gli operatori attivi nei comparti del turismo e della portualità. Nel 2025 sono 56 le compagnie a

scalare nei porti siciliani, a dimostrazione di come le alternative di scalo, e le numero possibilità di visita a terra, si

prestino ad attrarre e soddisfare le richieste di, sostanzialmente, tutti i segmenti di clientela che scelgono questa

tipologia di vacanza. Proprio una comune visione nel credere nelle prospettive di questo comparto può garantire, non

solo, risultati in crescita in termini di traffico ma anche il rispetto delle condizioni affinché la crescita sia solida,

sostenibile, e di comune vantaggio per le comunità territoriali». Secondo i ricercatori di Risposte Turismo, a fine anno

Palermo si confermerà il primo scalo crocieristico siciliano, superando per la prima volta il milione di passeggeri

movimentati e registrando 280 toccate nave. Sugli altri due gradini del podio, rispettivamente, Messina (oltre 760mila

crocieristi movimentati e 250 toccate nave) e Catania, che supererà per l'ottava volta nella sua storia i 200mila

passeggeri movimentati, assicurandosi nuovamente la permanenza tra i top porti italiani (a fine 2025, il 14° posto).

Risultati che troveranno occasione per essere evidenziati nel corso della dodicesima edizione di Italian Cruise Day.

Per quanto riguarda la classifica del traffico crocieristico regionale, secondo le stime dei
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ricercatori di Risposte Turismo la Sicilia a fine anno si confermerà al primo posto, non solo, per la quantità di

toccate nave ma anche per il numero porti crocieristici in cui saranno approdate navi. Per il numero di crocieristi

movimentati si contenderà con la Campania il terzo gradino del podio (rispettivamente 2,1 e 2,2 milioni di croceristi

movimentati). Da evidenziare, anche, come la Sicilia sia una delle regioni più "destagionalizzate" in Italia con oltre il

60% del traffico registrato fuori dal trimestre estivo (quindi nel periodo autunno-inverno e primavera tra settembre e

maggio). Ciò dimostrato dal fatto che nel 2024 è stato proprio un mese fuori stagione, ottobre, ad aver fatto segnare

record di passeggeri accolti (oltre 276mila). Inoltre, a dimostrazione della centralità della regione nelle dinamiche della

geografia crocieristica italiana, è da notare come nove compagnie su dieci tra quelle che scalano quest'anno in Italia

hanno visitato almeno un porto siciliano (56 su 64, 87,5%). Tra gli scali siciliani, Palermo è quello che accoglie il

maggior numero di compagnie (38, pari al 60% delle compagnie che scalano in Italia), seguito da Messina (29,

45,3%) e Catania (24, 37,5%). Infine, proprio grazie ai risultati stimati di Palermo (quarto porto crocieristico italiano)

e di Messina (ottavo), la Sicilia sarà nel 2025 la seconda regione italiana più rappresentata nella classifica dei primi

20 scali crocieristici del Mediterraneo dietro alla Liguria (porti di Genova, Savona e La Spezia). «La Sicilia orientale -

sottolinea il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina - offre

indubbiamente opportunità straordinarie volte a costruire nuovi scenari per il crocierismo, che vanno sfruttati al meglio

attraverso un potenziamento della rete infrastrutturale e dell'offerta turistica. In questo senso i porti di Catania,

Siracusa e Pozzallo devono giocare, in modo virtuoso e sinergico, un ruolo fondamentale per fare sì che la Sicilia

sudorientale possa diventare un riferimento nazionale e internazionale del turismo crocieristico. A tal proposito

possiamo segnalare che alla fine della stagione 2025 a Catania avremo avuto 5 maiden call, a Siracusa 16 e a

Pozzallo 1. A tal proposito mi sento di dire che la maiden call di Pozzallo, la Oceania Nautica con 659 passeggeri,

come alcune di Siracusa e Catania, sono il frutto del lavoro degli ultimi tre anni di questa AdSP che, ha organizzato

due fam trip per fare conoscere mete inedite ai manager delle compagnie di crociera che già scalavano i nostri porti e

a quelle che invece ancora non ci avevano scelto. Tra le compagnie di nuova generazione ci pregiamo di potere

citare l'Orient Express, la compagnia da crociera più lussuosa al mondo, che ha scelto uno dei nostri porti nel 2026

con tre toccate nave e ben 6 toccate nel 2027. La nostra AdSP quindi si sta muovendo già da tempo per recuperare i

gap infrastrutturali e organizzativi esistenti - ha concluso il presidente dell'AdSP - e programmare le attività che ne

conseguono, al fine di consentire il raggiungimento di ambiziosi, ma possibili e venturi, traguardi». Nella sua continua

attività di mappatura degli investimenti nei porti crocieristici italiani, Risposte Turismo ha rilevato circa 500 milioni di

investimenti previsti nel prossimo triennio (2026-2028) nei porti crocieristici siciliani di cui, tra i principali, 222 milioni

dedicati alla realizzazione di nuove infrastrutture e ammodernamenti di impianti esistenti, 65,5 milioni riservati al

dragaggio di fondali portuali e 62,9 milioni distribuiti su vari progetti
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riguardanti numerosi terminal crociere della regione (tra i più significativi, 30 milioni per un nuovo terminal crociere a

Trapani e 23,4 milioni per il nuovo terminal crociere e il banchinamento del molo Crispi a Porto Empedocle).

Numerosi sono, infine, gli investimenti avviati e collegati al PNRR riguardanti l'elettrificazione delle banchine (cold

ironing) siciliane, complessivamente 171,2 milioni di euro di cui 115,2 milioni nel triennio 2023-2025 e 56 milioni di

euro nel triennio 2026-2028. Condividi Tag crociere Articoli correlati.
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Porti, Palermo primo scalo in Sicilia per traffico crociere

Il porto di Palermo, nel 2025, si confermerà il primo scalo crocieristico

siciliano, superando per la prima volta il milione di passeggeri e 280 toccate

nave. Seguono Messina (oltre 760 mila crocieristi e 250 toccate nave) e

Catania, che supererà per l'ottava volta nella sua storia i 200 mila passeggeri.

La Sicilia, al quarto posto nella classifica italiana, registra oltre 2 milioni di

passeggeri (transiti, imbarchi e sbarchi), +10% sul 2024, e oltre mille toccate

nave (+17% sul 2024). Un risultato che segna il raddoppio dei croceristi negli

ultimi dieci anni (nel 2016 erano poco più di 1,1 milioni). È questa la stima di

chiusura anno che emerge dallo studio di "Risposte turismo", società di ricerca

e consulenza a servizio della macro-industria turistica che ha ideato e

organizza dal 2011 Italian cruise day, il forum itinerante di riferimento per la

crocieristica in Italia, in programma quest'anno a Catania (Vecchia Dogana)

venerdì 24 ottobre in partnership con l'autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia orientale.

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Costa Crociere, in Brasile grande potenziale ma restano sfide

'Costi elevati e carenza infrastrutture tra principali ostacoli' Si chiude l'Expo al

Padiglione Italia, le torce olimpiche consegnate a Kostner e Caironi Il Brasile

"ha tutte le caratteristiche per ricevere crociere tutto l'anno", ma perché si

possa cogliere appieno il potenziale del mercato brasiliano è necessario

superare alcune sfide che oggi ne impediscono la crescita. Lo ha detto il

presidente di Costa Crociere per le Americhe, Dario Rustico, in un'intervista al

quotidiano O Globo. Tra i principali ostacoli, il manager indica i costi elevati, il

cambio instabile e la carenza di infrastrutture portuali. "I porti brasiliani non

hanno ancora assetti per navi a GNL né collegamenti elettrici adeguati per

restare attraccate senza consumare combustibile", spiega Rustico. Il dialogo

con le autorità è continuo. Costa lavora con Embratur e con i ministeri

competenti su oltre 15 punti chiave, dalla competitività fiscale alla sicurezza

normativa. Per quest'anno, intanto, la compagnia consolida la sua presenza

nel Paese sudamericano, dove la stagione inizierà a novembre. "Abbiamo

numeri simili al 2024, con il 100% di occupazione. La domanda è molto

buona", precisa Rustico. L'offerta è garantita con due navi, Costa Favolosa e

Costa Diadema, che proporranno itinerari nazionali, sudamericani ed europei. In programma anche due viaggi intorno

al mondo, rispettivamente di 66 e 141 giorni, con tappe in Brasile. Sul fronte dei viaggiatori, il profilo sta cambiando:

"L'età media di chi viaggia è tra i 35 e i 40 anni, mentre dieci anni fa superava i 50", aggiunge l'esecutivo. L'offerta si

rivolge a famiglie e giovani, con mini-crociere di pochi giorni.
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SFRUTTARE LE ONDE PER UNA ENERGIA PULITA, ACCESSIBILE E SOSTENIBILE

L'energia ricavata dalle onde rappresenta una fonte rinnovabile dalle elevate

potenzialità, che potrebbe contribuire al processo di decarbonizzazione e alla

transizione verso un'economia più sostenibile. Studi recenti riportano un range

di variazione dell'energia teoricamente disponibile dalle onde tra 16.000 TWh

e 30.000 TWh per anno. Il consumo mondiale di energia nel 2024 è stato pari

a circa 131.400 TWh di cui l'86% proveniva da fonti fossili. Nonostante l'ampia

variabilità delle stime, indice della complessità del problema della valutazione

della risorsa disponibile, l'energia dal moto ondoso rappresenta una delle

possibili soluzioni per affrontare le problematiche energetiche globali, al fine di

ridurre in maniera significativa l'uso delle fonti fossili. L'Università degli studi di

Napoli "Federico II" e Seapower scrl, centro di ricerca della stessa università,

specializzato nel campo delle energie rinnovabili, presentano il progetto di

ricerca PIVOT-Offshore, relativo allo sviluppo di un sistema WEC (Wave

Energy Conversion) offshore galleggiante, per la produzione di energia dalle

onde. Il dispositivo è costituito da due corpi galleggianti incernierati tra loro:

una piattaforma, che è collegata al fondale marino con linee di ormeggio in

tensione (tensioned moorings), e una boa oscillante, di forma ottimizzata idrodinamicamente, che trasforma l'energia

delle onde in energia meccanica, che viene poi trasformata in energia elettrica, grazie ad un generatore elettrico.

Questo sistema costituisce l'evoluzione di Pivot, uno dei brevetti Seapower, nato nel 2015, che prevedeva una

struttura esterna fissa collocata su una infrastruttura costiera, come una piattaforma, dighe foranee o moli. Un

sistema Pivot della dimensione di 5×3 m, con un pescaggio di 1,5 m, installato sulla costa della Sardegna, potrebbe

generare 20.000 kWh, utili per alimentare circa 10 abitazioni. Dopo due fasi di test successivi in laboratorio, è stato

realizzato un modello a larga scala testato nel porto di Civitavecchia, che ha confermato il comportamento osservato

in condizioni controllate. "Il nuovo concetto sviluppato, appunto PIVOT-Offshore, ha lo scopo di estendere le

potenzialità del sistema a siti offshore, lontani dalla costa, aumentando così le possibilità di sfruttamento della risorsa

energetica e riducendo l'impatto visivo dell'istallazione", spiega Domenico Coiro, Presidente Seapower e Professore

presso il Dipartimento di Ingegneria Industriale-Sezione Aerospaziale, Università Federico II di Napoli. Il sistema di

estrazione dell'energia (PTO, Power Take-Off) comprende, inoltre, una ulteriore innovazione rispetto alla generazione

precedente del sistema: la catena cinematica, che collega la boa al generatore elettrico, convertendo l'energia

meccanica resa disponibile dal moto della boa in energia elettrica, prevede un raddrizzatore meccanico. Tale

dispositivo trasforma il moto oscillatorio bidirezionale della boa, dovuto all'azione alternata delle onde, in un moto

rotatorio unidirezionale, più adatto al normale funzionamento di un generatore elettrico rotativo, che si comporta in

maniera
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ottimale quando ruota in una sola direzione. "Il progetto di ricerca si svilupperà in due fasi. Nella prima fase verrà

eseguita una serie di test su un banco di prova progettato per simulare l'azione delle onde in laboratorio, con lo scopo

di indagare il comportamento della catena cinematica di conversione e l'efficacia del raddrizzatore meccanico. Nella

seconda fase di sviluppo del sistema WEC, è prevista una serie di prove in vasca su un modello della struttura

completa comprendente la piattaforma ormeggiata con cavi tensionati e la boa oscillante. La piattaforma alloggerà la

catena cinematica per la conversione dell'energia, comprensiva del sistema di raddrizzamento del moto. I test

condotti in vasca, presso l'Università Federico II di Napoli, avranno come obiettivo la valutazione in ambiente

controllato della dinamica del sistema e dell'efficienza complessiva di conversione", continua il Presidente Seapower.

Le attività di sviluppo sono concentrate sull'implementazione di un modello numerico del sistema di conversione.

Sono state fatte alcune assunzioni semplificative (in particolare è stato considerato il solo moto della boa e la

piattaforma fissa e non interagente con la boa). Tale fase di studio, fondamentale per la prosecuzione del progetto,

prevede lo sviluppo di un codice di calcolo, utilizzato per due obiettivi specifici. Da un lato gli strumenti numerici in

corso di sviluppo consentono di valutare e ottimizzare le prestazioni del dispositivo di conversione dell'energia, a

supporto della progettazione definitiva del sistema. Dall'altro lato, sia per la realizzazione delle prove al banco, che

per lo sviluppo del sistema reale, è necessario implementare delle strategie di controllo che governano il

funzionamento del sistema. L'impianto di conversione deve, infatti, operare in diverse condizioni (stati di mare) e si

rende necessario cambiare i parametri operativi del sistema (ad esempio, il carico elettrico applicato al generatore),

per massimizzare l'efficienza e garantire la sicurezza del funzionamento. Lo studio si sta concentrando sulla

valutazione ed ottimizzazione delle prestazioni, ma i risultati del codice numerico sviluppato potranno essere anche

integrati nel sistema di controllo del dispositivo WEC, in prima istanza per le prove al banco, e in via definitiva per la

realizzazione del sistema completo, per migliorare ulteriormente le prestazioni di produzione di potenza. "Siamo

convinti delle potenzialità di Pivot-Offshore, che rappresenta un sistema di conversione dell'energia dalle onde

efficiente e versatile, con interessanti prospettive per l'avanzamento della maturità tecnologica dei sistemi WEC e per

la diffusione dello sfruttamento delle fonti rinnovabili marine", conclude il Prof. Coiro.

Il Nautilus
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Wallenius Wilhelmsen, il nuovo importo delle tasse portuali USA sulle car carrier è
superiore alle attese

Con il nuovo più elevato importo delle tasse portuali per le navi car carrier che

fanno scalo nei porti statunitensi, che è stato comunicato dall'Office of the

United States Trade Representative (USTR) del 13 ottobre 2025) c'è il rischio

di una maggiorazione dei costi nel breve termine. Lo ha annunciato oggi

Wallenius Wilhelmsen, uno degli operatori leader mondiali nel settore del

trasporto marittimo e della logistica degli autoveicoli. La compagnia ha

specificato che l'importo delle tasse, che è stato elevato da 14 dollari a 46

dollari per tonnellata netta ed entrerà in vigore domani, è superiore alle attese

e pertanto Wallenius Wilhelmsen ha congelato le proprie previsioni finanziarie

per l'esercizio 2025 al fine di valutarne l'impatto, dato che potrebbero avere un

sensibile effetto sui risultati del quarto trimestre dell'esercizio.
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Gli USA minacciano ritorsioni contro gli Stati che voteranno a favore dell'approvazione
del Net-Zero Framework

«I nostri colleghi membri dell'IMO - ammoniscono Rubio, Wright e Duffy -

dovrebbero essere avvertiti» Il Net-Zero Framework, la bozza di regolamento

per la decarbonizzare lo shipping che è stata approvata lo scorso aprile dal

Marine Environment Protection Committee (MEPC) dell'International Maritime

Organization dell' 11 aprile 2025), progetto di legge che ha incontrato l'unanime

sostegno delle principali rappresentanze internazionali dell'industria marittima e

che sarà esaminato durante la sessione straordinaria del MEPC che si terrà

da domani a venerdì prossimi a Londra, vede la ferma opposizione

dell'amministrazione governativa statunitense. Da quanto è tornato ad

occupare la carica di presidente degli USA, Donald Trump ha ribadito il

proprio deciso no al progetto di regolamento del 9 aprile e 13 agosto

Nell'imminenza della riunione del MECP da cui ci si attende l'approvazione del

regolamento, l'annuncio del voto contrario degli USA è stato riaffermato

venerdì in una dichiarazione congiunta del segretario di Stato, Marco Rubio,

del segretario all'Energia. Chris Wright, e del segretario ai Trasporti, Sean

Duffy, dal titolo inequivocabile: "Intervenire per difendere l'America dalla prima

tassa globale sulle emissioni di carbonio delle Nazioni Unite - il Net-Zero Framework dell'International Maritime

Organization. «Il presidente Trump - hanno ribadito Rubio, Wright e Duffy - ha chiarito che gli Stati Uniti non

accetteranno alcun accordo ambientale internazionale che gravi indebitamente o ingiustamente sugli Stati Uniti o

danneggi gli interessi del popolo americano. La prossima settimana, i membri dell'IMO voteranno sull'adozione del

cosiddetto NZF, volto a ridurre le emissioni globali di anidride carbonica del settore marittimo internazionale. Questa

sarà la prima volta che un'organizzazione delle Nazioni Unite impone una tassa globale sulle emissioni di carbonio a

livello mondiale. L'Amministrazione respinge inequivocabilmente questa proposta presso l'IMO e non tollererà alcuna

iniziativa che aumenti i costi per i nostri cittadini, i fornitori di energia, le compagnie di navigazione e i loro clienti, o

per i turisti. L'impatto economico di questa misura potrebbe essere disastroso, con alcune stime che prevedono un

aumento dei costi di spedizione globali fino al 10% o più. Vi chiediamo di unirvi a noi nel respingere nella riunione di

ottobre l'adozione della NZF e di lavorare assieme per la nostra sicurezza economica ed energetica collettiva».

Come usuale per l'amministrazione Trump, con la dichiarazione, oltre a sollecitare appunto gli altri Stati ad opporsi al

progetto di regolamento, si minaccia di adottare ritorsioni contro quelle nazioni che sosterranno l'adozione del

regolamento, misura che viene denunciata quale «esportazione neocoloniale di normative climatiche globali guidata

dall'Europa». In particolare, Rubio, Wright e Duffy hanno annunciato che verranno valutate diverse azioni a partire

dalla conduzione
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«di indagini e dall'esame di potenziali norme per contrastare le pratiche anticoncorrenziali di alcuni Paesi battenti

bandiera e il potenziale blocco dell'accesso ai porti statunitensi alle navi registrate in tali Paesi», dall'imposizione di

«restrizioni sui visti, tra cui un aumento delle tariffe e delle procedure di elaborazione, requisiti obbligatori di nuovi

colloqui e/o revisioni delle quote per i visti C-1/D per i membri dell'equipaggio marittimi» e dall'imposizione di

«sanzioni commerciali derivanti da contratti governativi statunitensi, tra cui quelli per nuove navi commerciali, terminal

e infrastrutture per il gas naturale liquefatto, e/o altre sanzioni finanziarie alle navi battenti bandiera di nazioni

favorevoli al NZF». Inoltre, si minaccia di «imporre tasse portuali aggiuntive alle navi possedute, gestite o battenti

bandiera di Paesi che sostengono il quadro» e, «tra le altre misure in esame, di valutare sanzioni ai funzionari che

sponsorizzano politiche climatiche promosse da attivisti che graverebbero sui consumatori americani». «I nostri

colleghi membri dell'IMO - è l'intimidazione finale di Rubio, Wright e Duffy - dovrebbero essere avvertiti».
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nei porti russi è cresciuto del +4%

In calo solo i carichi in importazione L'associazione dei porti commerciali russi

ha reso noto che nei primi nove mesi del 2025 gli scali portuali nazionali hanno

movimentato un traffico di 653,4 milioni di tonnellate di merci, con una

diminuzione del -2,3% sullo stesso periodo dello scorso anno. La riduzione dei

volumi è stata generata dal calo dell'attività registrato nella prima metà

dell'anno, mentre nel terzo trimestre del 2025 il traffico, con un totale di oltre

228 milioni di tonnellate, ha segnato un incremento del +4% circa sul

corrispondente periodo del 2024. La crescita trimestrale è stata prodotta sia

dall'aumento dei volumi di merci secche sia di merci liquide. Le prime sono

ammontate a 118 milioni di tonnellate (+5%), di cui 55 milioni di tonnellate di

carbone (+15%), 13 milioni di tonnellate di merci in container (-2%), 16 milioni

di tonnellate di cereali (-21%), 12 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali

(+8%), cinque milioni di tonnellate di metalli ferrosi (+23%), cinque milioni di

tonnellate di minerali (+37%) e due milioni di tonnellate di rotabili (0%). Le

rinfuse liquide sono salite del +4% a 110 milioni di tonnellate, di cui 71 milioni

di tonnellate di petrolio grezzo (+11%), 30 milioni di tonnellate di prodotti

petroliferi (-8%), sette milioni di tonnellate di gas naturale liquefatto (-8%) ed oltre un milione di tonnellate di prodotto

alimentari (0%). Nel terzo trimestre di quest'anno il traffico di esportazione è ammontato a 178 milioni di tonnellate

(+4%), quello di importazione 10 milioni di tonnellate (-7%), il traffico di transito a 20 milioni di tonnellate (+26%) e il

traffico di cabotaggio a 21 milioni di tonnellate (+1%). Il maggior volume di traffico trimestrale è stato movimentato

dai porti russi del bacino del Mar Nero-Mar d'Azov con 70 milioni di tonnellate (-8%), seguito dal traffico dei porti del

Mar Baltico con 68 milioni di tonnellate (+3%), dai porti dell'Estremo Oriente con 67 milioni di tonnellate (+13%), dal

porti del bacino artico con 21 milioni di tonnellate (-5%) e dai porti russi del Mar Caspio con meno di tre milioni di

tonnellate (+44%).
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Lettera congiunta delle associazioni ANCIP, ASSITERMINAL, ASSOLOGISTICA,
CONFITARMA, FEDESPEDI al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Spett.le Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti On Ministro Matteo Salvini

On Vice Ministro Edoardo Rixi Capo di Gabinetto dott. Alfredo Storto

Direttore Generale Porti e Intermodalità dott. Donato Liguori Oggetto:

problematiche applicative legge 105/2025 sui tempi di attesa e periodo di

franchigia Le scriventi associazioni hanno già avuto modo di segnalare alla Vs

attenzione l'insorgere di problematiche diffuse in ogni contesto della logistica a

causa di una non univoca interpretazione e difformi indicazioni per

l'applicazione della norma in oggetto, da cui lo scaturire di contenziosi,

discrasie di comportamenti, rallentamenti nelle attività operative e pregiudizio

nelle relazioni tra i diversi attori della filiera. Ribadiamo l'interesse di tutti

affinchè si possa garantire certezza dei rapporti contrattuali, equilibrio e

responsabilità lungo tutta la filiera logistica e dei trasporti. Necessitiamo,

ciascuno nei confronti del proprio ambito di rappresentanza di un intervento da

parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti volto ad assicurare una

applicazione uniforme nel rispetto dei principi di efficienza e collaborazione

che caratterizzano i rapporti tra industria, trasporto e logistica. Chiediamo

pertanto con la presente, l'apertura urgente di un tavolo di confronto ovvero l'avvio di un dialogo concreto volto a

determinare l'individuazione di corrette indicazioni applicative della norma Ringraziando sin d'ora per l'attenzione,

attendiamo cortese riscontro. Distinti saluti ANCIP ASSITERMINAL ASSOLOGISTICA CONFITARMA

FEDESPEDI.
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Nuovo collegamento della Ignazio Messina tra Italia e Libia

Il servizio è partito lo scorso 26 settembre con la portacontainer "Pacific

Dalian". Frequenza quindicinale con scali a Salerno, La Spezia e Genova Con

l'obiettivo di ristabilire rotte regolari verso la Libia, la compagnia Ignazio

Messina ha annunciato il lancio di un nuovo servizio di collegamento diretto tra

l'Italia e il Paese nordafricano. La nuova rotazione è partita lo scorso 26

settembre con la portacontainer Pacific Dalian , dotata anche di contenitori

reefer e sulla quale è possibi le caricare agevolmente carico fuori

sagoma/sovrappeso grazie all'impiego di speciali contenitori flat rack high

cube ad alta portata. Il servizio ha una frequenza quindicinale facendo scalo a

Salerno (Salerno Container Terminal), La Spezia (Terminal del Golfo) e

Genova (IMT-Intermodal Marine Terminal, parte dello stesso gruppo Messina)

in Italia, e Tripoli, Misurata e Benghazi (toccato con frequenza mensile) in

Libia. Condividi Tag navi Articoli correlati.
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Energia dalle onde, il progetto "Pivot" della Federico II di Napoli

Un sistema che, tramite corpi galleggianti, trasforma l'energia meccanica della

trazione di boa in energia elettrica L'Università degli studi di Napoli "Federico

II" e Seapower, centro di ricerca della stessa università specializzato nel

campo delle energie rinnovabili, presentano il progetto di ricerca PIVOT-

Offshore, volto allo sviluppo di un sistema WEC (Wave Energy Conversion)

offshore galleggiante, in grado di produrre energia elettrica dalle onde. Un

progetto che arriva, direttamente e indirettamente, delle sperimentazioni

effettuate negli ultimi anni al largo del porto di Salerno, il progetto Rewec, che

però funziona in modo diverso, tramite la tracimazione del moto ondoso Il

dispositivo di PIVOT è costituito da due corpi galleggianti incernierati tra loro:

una piattaforma, che è collegata al fondale marino con linee di ormeggio in

tensione (tensioned moorings), e una boa oscillante, di forma ottimizzata

idrodinamicamente, che trasforma l'energia delle onde in energia meccanica,

che viene poi trasformata in energia elettrica, grazie ad un generatore

elettrico. L'energia ricavata dalle onde rappresenta una fonte rinnovabile dalle

e leva te  po tenz ia l i t à ,  che  po t rebbe  con t r i bu i re  a l  p rocesso  d i

decarbonizzazione e alla transizione verso un'economia più sostenibile. Studi recenti riportano un range di variazione

dell'energia teoricamente disponibile dalle onde tra 16.000 TWh e 30.000 TWh per anno. Il consumo mondiale di

energia nel 2024 è stato pari a circa 131.400 TWh di cui l'86% proveniva da fonti fossili. Nonostante l'ampia

variabilità delle stime, indice della complessità del problema della valutazione della risorsa disponibile, l'energia dal

moto ondoso rappresenta una delle possibili soluzioni per affrontare le problematiche energetiche globali, al fine di

ridurre in maniera significativa l'uso delle fonti fossili. Il sistema pensato dalla Federico II di Napoli costituisce

l'evoluzione di Pivot, uno dei brevetti Seapower, nato nel 2015, che prevedeva una struttura esterna fissa collocata su

una infrastruttura costiera, come una piattaforma, dighe foranee o moli. Un sistema Pivot della dimensione di 5x3 m,

con un pescaggio di 1,5 m, installato sulla costa della Sardegna, potrebbe generare 20.000 kWh, utili per alimentare

circa 10 abitazioni. Dopo due fasi di test successivi in laboratorio, è stato realizzato un modello a larga scala testato

nel porto di Civitavecchia, che ha confermato il comportamento osservato in condizioni controllate. Come spiega

Domenico Coiro, presidente di Seapower e professore presso il dipartimento di Ingegneria Industriale-Sezione

Aerospaziale dell'Università Federico II di Napoli, «il nuovo concetto sviluppato, appunto PIVOT-Offshore, ha lo

scopo di estendere le potenzialità del sistema a siti offshore, lontani dalla costa, aumentando così le possibilità di

sfruttamento della risorsa energetica e riducendo l'impatto visivo dell'istallazione». Il sistema di estrazione dell'energia

(PTO, Power Take-Off) comprende, inoltre, una ulteriore innovazione rispetto alla generazione precedente del

sistema: la catena cinematica,
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che collega la boa al generatore elettrico, convertendo l'energia meccanica resa disponibile dal moto della boa in

energia elettrica, prevede un raddrizzatore meccanico. Tale dispositivo trasforma il moto oscillatorio bidirezionale

della boa, dovuto all'azione alternata delle onde, in un moto rotatorio unidirezionale, più adatto al normale

funzionamento di un generatore elettrico rotativo, che si comporta in maniera ottimale quando ruota in una sola

direzione. «Il progetto di ricerca si svilupperà in due fasi - continua Coiro - Nella prima fase verrà eseguita una serie

di test su un banco di prova progettato per simulare l'azione delle onde in laboratorio, con lo scopo di indagare il

comportamento della catena cinematica di conversione e l'efficacia del raddrizzatore meccanico. Nella seconda fase

di sviluppo del sistema WEC, è prevista una serie di prove in vasca su un modello della struttura completa

comprendente la piattaforma ormeggiata con cavi tensionati e la boa oscillante. La piattaforma alloggerà la catena

cinematica per la conversione dell'energia, comprensiva del sistema di raddrizzamento del moto. I test condotti in

vasca, presso l'Università Federico II di Napoli, avranno come obiettivo la valutazione in ambiente controllato della

dinamica del sistema e dell'efficienza complessiva di conversione». Le attività di sviluppo sono concentrate

sull'implementazione di un modello numerico del sistema di conversione. Sono state fatte alcune assunzioni

semplificative (in particolare è stato considerato il solo moto della boa e la piattaforma fissa e non interagente con la

boa). Tale fase di studio, fondamentale per la prosecuzione del progetto, prevede lo sviluppo di un codice di calcolo,

utilizzato per due obiettivi specifici. Da un lato gli strumenti numerici in corso di sviluppo consentono di valutare e

ottimizzare le prestazioni del dispositivo di conversione dell'energia, a supporto della progettazione definitiva del

sistema. Dall'altro lato, sia per la realizzazione delle prove al banco, che per lo sviluppo del sistema reale, è

necessario implementare delle strategie di controllo che governano il funzionamento del sistema. L'impianto di

conversione deve, infatti, operare in diverse condizioni (stati di mare) e si rende necessario cambiare i parametri

operativi del sistema (ad esempio, il carico elettrico applicato al generatore), per massimizzare l'efficienza e garantire

la sicurezza del funzionamento. Lo studio si sta concentrando sulla valutazione ed ottimizzazione delle prestazioni,

ma i risultati del codice numerico sviluppato potranno essere anche integrati nel sistema di controllo del dispositivo

WEC, in prima istanza per le prove al banco, e in via definitiva per la realizzazione del sistema completo, per

migliorare ulteriormente le prestazioni di produzione di potenza. «Siamo convinti delle potenzialità di Pivot-Offshore -

conclude Coiro - che rappresenta un sistema di conversione dell'energia dalle onde efficiente e versatile, con

interessanti prospettive per l'avanzamento della maturità tecnologica dei sistemi WEC e per la diffusione dello

sfruttamento delle fonti rinnovabili marine». Condividi Tag napoli ambiente Articoli correlati.
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I guai della navigazione satellitare: si moltiplicano le segnalazioni di disturbi

"Port & Shipping Tech", si analizzano le contromosse a tutela di navi a aerei

GENOVA. Chissà se sono solo "incidenti" tecnologici o malfunzionamenti

occasionali: fatto sta che negli ultimi mesi si sono «moltiplicate le segnalazioni

di disturbi ai sistemi di navigazione e posizionamento satellitare, in particolare

per navi e aerei». È un problema rimasto per anni sottotraccia ma ora

esploso: sta portando a dubbi crescenti sull'affidabilità a breve e medio

termine dei sistemi di navigazione basati su satellite, i "Gnss". L'edizione 2025

di "Port & Shipping Tech" riprende la questione che aveva già preso in esame

nell'edizione 2019. Lo fa spiegando che «i casi riportati evidenziano diversi tipi

di interferenze, da quelle intenzionali (con la soppressione del segnale

mediante trasmissioni radio sulle stesse frequenze) a quelle più sofisticate

come lo "spoofing"». In caso di "spoofing" - si spiega - vengono «alterati i dati

di posizione senza interrompere la ricezione»: il segnale originale viene

«affiancato da uno falso generato da una fonte vicina che contiene dati di

posizionamento "spurii"»: se il bersaglio non si rende conto di quel che sta

succedendo, si possono verificare «incidenti anche gravi, come spiaggiamenti

o collisioni nei tratti di mare più trafficati». "Port & Shipping Tech" mette in agenda l'edizione numero 17:

appuntamento giovedì 16 e venerdì 17 ottobre al centro congressi del Porto Antico, nell'ambito della "Genoa Shipping

Week". I promotori dell'evento annunciano che buona parte della sessione "Intelligent Shipping", in apertura il 16

ottobre, sarà dedicata a questo genere di argomento: ad aprire i lavori sarà nei panni di moderatore Marco Fermi,

membro dell'advisory board della rivista "GeoMedia" ed esperto di navigazione satellitare, con un passato in

Telespazio e Galileo; tra i partecipanti Luca Sisto, presidente dell'Istituto Italiano della Navigazione. L'incontro - viene

specificato - offrirà una panoramica sulle contromisure oggi allo studio e sulle prospettive di sviluppo di sistemi di

navigazione più resilienti. È una questione oggi cruciale per chi naviga per mare o in volo: ed è «destinato a

diventarlo sempre di più con l'estendersi delle aree a rischio e la diffusione di tecnologie di disturbo a basso costo»,

si sottolinea. Va detto che rispetto alle attività di disturbo esistono rimedi e contromisure: solo che spesso non hanno

applicazione universale. Senza contare che, per esempio, la cifratura dei dati ne risolverebbe alcuni, ma - si aggiunge

- farebbe «aumentare in modo significativo il costo dei ricevitori almeno nel breve termine». Si potrebbe pensare di

incrementare la potenza del segnale: ad esempio, attraverso satelliti a bassa quota, magari ospitati in "piggyback"

(«cioè come carichi secondari all'interno di megacostellazioni già esistenti o in fase di realizzazione per altri scopi»):

in tal modo si renderebbe «più difficile "annegare" il segnale con disturbi», ma - viene fatto rilevare - «priverebbe il

ricevitore di un "warning" utile a individuare un tentativo di "spoofing", dato che i segnali falsi sono molto
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più potenti di quello genuino». Gli organizzatori, presentando questo round di approfondimento, mettono l'accento

su un aspetto: la soluzione, con ogni probabilità, sarà «un approccio composito, che combini diversi metodi di

elaborazione e l'integrazione con sistemi alternativi, terrestri o di bordo, come le piattaforme inerziali».
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A Viareggio è di scena il fascino discreto delle vele storiche

È uno dei raduni che si è conquistato il rango internazionale VIAREGGIO. Dal

15 al 19 ottobre è in cartellone il "Raduno Vele Storiche Viareggio": il fatto di

esser giunto alla ventesima edizione ne conferma l'importanza che ha

conquistato tra i raduni internazionali di imbarcazioni classiche. Fin dalla prima

edizione del 2005 (con un'unica interruzione dovuta alla pandemia), è sempre

stata questa la conclusione ideale per la stagione della vela d'epoca nel

Mediterraneo. Sono più di una cinquantina le imbarcazioni che si sono date

anche quest'anno appuntamento a Viareggio, in Darsena Europa (Piazza

Palombari dell'Artiglio) davanti alle banchine del Club Nautico Versilia, la realtà

che mette in prreventivo questa iniziativa in tandem con l'Associazione Vele

Storiche Viareggio. È da aggiungere che qui è il quartier generale della

Capitaneria di Porto Guardia Costiera, che nel 2025 festeggia ben 160 anni

dalla costituzione e che non ha mai fatto mancare il proprio supporto

all'evento. «Questo ventesimo raduno - dice il fiorentino Gianni Fernandes, da

dieci anni alla guida dell'Associazione Vele Storiche Viareggio - non

rappresenta solo il raggiungimento di un importante traguardo, ma un nuovo

inizio per tutti gli appassionati che hanno sempre creduto in ciò che ci siamo prefissati fin dall'inizio: promuovere lo

spirito e la tradizione dello yachting d'epoca e storico e del patrimonio culturale che queste imbarcazioni

rappresentano. Oggi siamo felici quando vediamo che, sia a Viareggio come in altri porti, gli armatori issano con

orgoglio la bandiera del nostro Museo Galleggiante». Tre le regate in programma, da venerdì 17 a domenica 19

ottobre, alle quali potranno iscriversi gli Yacht d'Epoca (varo antecedente al 1950), gli Yacht Classici (varo

antecedente al 1976), i Classic Ior (varo tra il 1970 e il 1984), gli Yacht Vele Storiche secondo la definizione data

dall'Associazione e i 5.50 Metri S.I. (Stazza Internazionale), ex classe olimpica nata nel 1949. Tra le barche presenti

tre sono state varate oltre un secolo fa (Tilly XV 1912, Tirrenia II 1914, Barbara 1923) e altre compiranno importanti

compleanni (Gazell, 90 anni, Danae 70 anni, Penelope 60 anni). Oltre al Palinuro, la Marina Militare parteciperà con

Artica II del 1956, Grifone del 1963, Penelope del 1965 e Chaplin del 1974. In banchina anche Eilean di Officine

Panerai, il Fife del 1936 che ha segnato un'epoca nella storia dei raduni di vele classiche. Tutte le barche iscritte

riceveranno la ormai classica "Skipper bag" dell'evento, sacca del Marinaio, realizzata appositamente dalla Veleria

Millenium attraverso il progetto Second Wind, che ridà vita a vele in disuso facendo realizzare prodotti

personalizzabili ai detenuti del Carcere di Viterbo per favorirne il loro reinserimento nel mondo del lavoro. Questo il

programma. Mercoledì 15. Nave Palinuro (alla fonda davanti al porto): consegna guidoni Aive, Vele Storiche

Viareggio e Club Nautico Versilia e conseguente issata a bordo; presenzieranno, oltre ai presidenti delle rispettive

associazioni, i rappresentanti
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del Comune, della Capitaneria di Porto e di Navigo, il Distretto Tecnologico per la Nautica e la Portualità Toscana.

Nel pomeriggio: Nave Palinuro (alla fonda davanti al porto), visite programmate a bordo Giovedì 16. Ore 9.30, al

cantiere navale Del Carlo (Via dei Pescatori 6) si tiene il convegno dal titolo "Dare un futuro al passato: come

trasmettere alle nuove generazioni di tecnici e artigiani gli strumenti per conservare e valorizzare la nautica di valore

storico e l'arte marinaresca" (realizzato in collaborazione con le Università di Genova e la Spezia, l'Istituto Nautico

Artiglio, la Fondazione Isyl, Italian Super Yacht Life, i Cantieri del Carlo, Pezzini e Checchi). Nel corso della giornata:

arrivo imbarcazioni e assegnazione posti in banchina. Nel pomeriggio: carosello di saluto delle imbarcazioni per la

ripartenza di Nave Palinuro. Ore 19: aperitivo di benvenuto al Club Nautico Versilia e premiazione del Click Day

Venerdì 17. Ore 9.30: al Club Nautico Versilia, apertura manifestazione e presentazione del Museo Galleggiante. Ore

10.30: gazebo antistante il Club Nautico Versilia, briefing regata. Ore 11: porto di Viareggio, uscita imbarcazioni,

prima regata. Dalle ore 18.30: aperitivo al Bar Clipper al Club Nautico Versilia con musica DJ set di "Radio Mitology

'70-'80" Sabato 18. Ore 10: briefing seconda regata. Ore 11.30: porto di Viareggio: uscita imbarcazioni, sfilata per

l'assegnazione del Premio Eleganza, regata. Ore 20: Cantiere Del Carlo (in Darsena Italia): cena con musica dal vivo

per gli equipaggi Domenica 19 . Ore 12: uscita imbarcazioni dal porto di Viareggio per la terza regata o eventuale

regata costiera dal pontile del Lido di Camaiore a quello di Forte dei Marmi. Ore 16.30: chiusura del Museo

Galleggiante. Ore 17: premiazione È da aggiungere che la sede del Club Nautico Versilia ospiterà la mostra di

acquerelli di Emanuela Tenti e le foto di Marco Trainotti. Sabato mattina, a partire dalle 11.30, dal molo di Viareggio

sarà possibile per il pubblico seguire la parata delle imbarcazioni per il Premio Eleganza. Il 20° Raduno Vele Storiche

Viareggio si svolgerà con il supporto del Comune Città di Viareggio e Navigo Toscana ed il patrocinio di Regione

Toscana, Provincia di Lucca, Comune di Camaiore, Comune di Forte dei Marmi, Federazione Italiana Vela, Comitato

Internazionale del Mediterraneo (Cim), Fondazione Carnevale di Viareggio, con la collaborazione della Guardia

Costiera, dell'Associazione Italiana Vele d'Epoca (Aive), Mbl Museo della Barca Lariana e Asdec Associazione Scafi

d'Epoca e Classici. L'Associazione Vele Storiche Viareggio e il Club Nautico Versilia ringraziano tutti i partner e i

sostenitori della manifestazione: Cantiere Navale Francesco Del Carlo, Antinfortunistica Toscana Versilform, 4F

Group, Cordificio Ferretti, Versilia Marine Service, Formulamare, Frisbi energia naturale, Veleria Millenium, Aubert

Verniciature Yacht, Bazar Pucci, Citti Firenze, Excibus, Rose Barni, Alta Marea - Istituto Giordano, Università di

Genova (Dad Dipartimento Architettura e Design), Isyl Italian Super Yacht Life, Consorzio del Prosciutto Toscano, 10

10 Cfs, Silva Srl, Ubi Maior Italia, Iis Galilei-Artiglio, Punto Nave Viareggio, Masseria Canestrello pasta artigianale,

Bertacca Sail Equipment, Arpeca Haulage & Refitting, Biancoforno, Acqua Silva, Cantine Maschio - Maschio dei

Cavalieri, Porto di Pisa, Approdo Calafati, RGB Cube, Yacht Broker, Audi Center Terigi, Fondazione Ant Franco

Pannuti Ets, I Timonieri Sbandati, Underwater Service Sommozzatori, Osculati, Cantiere Navale Checchi, Cantiere

Pezzini, Cantieri Navali
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Codecasa, Pastificio Morelli 1860, Vmb Yachts, Rya Training Center, Navionics, Frantoio dei Colli Pistoiesi,

Consorzio Lamma, FIBaS Federazione Italiana Barche Storiche, Circolo Nautico Mugello, Cetilar, Società Canottieri

Firenze, Viareggio Porto 2020, iCare, Club Subacqueo Artiglio, Radio Mitology '70-'80, Vela Tradizionale, Barche

d'Epoca e Classiche.
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Scioperi a Rotterdam e Anversa: la logistica europea in stallo tra proteste e trattative

ROTTERDAM - Rotterdam e Anversa-Bruges, due dei principali hub portuali

europei, sono da giorni al centro di una crisi sindacale che sta paralizzando la

logistica del Nord Europa. Le agitazioni, iniziate lo scorso 8 Ottobre, hanno

coinvolto i lavoratori del fissaggio dei container (lashing) nei terminal di

Rotterdam e i piloti portuali fiamminghi in Belgio, con rivendicazioni che

spaziano da salari e pensioni fino alle condizioni di lavoro e sicurezza.

Rotterdam: sospensione temporanea dopo una settimana di blocco Nel porto

olandese di Rotterdam, il più grande d'Europa, circa 700 addetti al fissaggio

dei container hanno incrociato le braccia chiedendo un aumento salariale del

7%, l'indicizzazione automatica all'inflazione e indennità più alte per i turni

straordinari. Le aziende hanno offerto incrementi compresi tra il 4% e il 6%,

giudicati insufficienti dal sindacato FNV. Dopo una settimana di stop totale

alle operazioni nei principali terminal tra cui Apm Maasvlakte II, Ect Delta,

Rwg, Euromax e Hutchison Ports Delta II i lavoratori hanno deciso di

sospendere temporaneamente lo sciopero per cinque giorni, fino al 17

ottobre, per consentire la riapertura delle trattative. Ma la tregua potrebbe

durare poco: FNV ha già minacciato una ripresa a oltranza in caso di mancato accordo. Secondo le stime

dell'Autorità Portuale di Rotterdam, il blocco ha fermato la movimentazione di oltre 17mila container al giorno,

portando a un accumulo record di 18 navi in attesa al largo. Le compagnie di navigazione, tra cui Maersk e Msc,

hanno segnalato impatti significativi sulle operazioni e ritardi nelle consegne. Basterebbe meno di un euro per

container per risolvere la vertenza, ha dichiarato il rappresentante sindacale Niek Stam, sottolineando l'esiguità del

costo rispetto ai profitti generati dalle grandi compagnie marittime. Anversa: piloti fiamminghi contro la riforma delle

pensioni In Belgio, il porto di Anversa-Bruges è alle prese con una protesta dei piloti marittimi fiamminghi contro una

riforma delle pensioni che, secondo i sindacati, ridurrebbe gli assegni futuri fino al 45%. Dal 5 ottobre, i piloti hanno

limitato il servizio alle sole ore diurne, dimezzando gli attracchi da 60-80 a poco più di 30 navi al giorno. Le

conseguenze si fanno sentire su scala continentale: Rotterdam e Anversa insieme movimentano oltre il 20% del

traffico container europeo, e la paralisi ha innescato ritardi anche nei porti di Amburgo, Bremerhaven e Le Havre, già

vicini alla saturazione. Effetti a catena sulla supply chain Le associazioni degli operatori parlano di gravi conseguenze

per le catene di approvvigionamento nazionali ed europee, con ritardi nelle consegne di beni essenziali come

alimentari, farmaci e materiali da costruzione. I costi aggiuntivi per stoccaggio, navi ferme e deviazioni di rotta si

sommano alle difficoltà del trasporto su gomma e fluviale, mettendo sotto pressione l'intero sistema logistico. A

complicare ulteriormente la situazione, il 10 Ottobre il gruppo ambientalista GeefTegengas ha bloccato i terminal

Apm2 e Rwg per protestare contro l'impatto
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ambientale del traffico marittimo, aggravando i ritardi e aumentando la tensione nei porti. Mediazioni difficili e

prospettive incerte Il tentativo di mediazione tra sindacati e imprese International Lashing Service e Matrans Marine

Services si è concluso senza esito. Alcune aziende hanno definito la protesta ingiustificata e dannosa e stanno

valutando azioni legali per ottenere la sospensione dello sciopero. Il sindacato FNV, tuttavia, resta fermo sulle proprie

posizioni e ha convocato un'assemblea generale per il 12 ottobre per decidere le prossime mosse. Le attuali

condizioni non sono più sostenibili, affermano i rappresentanti dei lavoratori. Se le trattative dovessero fallire, la

ripresa dello sciopero rischia di prolungare una crisi che, partita come vertenza locale, si è trasformata in un problema

continentale per la logistica europea, già alle prese con congestioni, rincari e un'economia in cerca di stabilità.
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Formazione che diventa lavoro: tre opportunità aperte sul futuro della logistica e dei
trasporti.

LA SPEZIA - Scuola Nazionale Trasporti e Logistica presenta tre nuovi

percorsi di formazione collegati direttamente al mondo del lavoro, costruiti

insieme alle imprese per rispondere alle competenze ed alle professionalità

che lo sviluppo del territorio richiede. Formazione che diventa lavoro: è questa

la filosofia alla base delle tre nuove opportunità promosse dalla Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica, realizzate in collaborazione con alcune delle

più importanti aziende del settore e sostenute dai programmi regionali dedicati

all'occupazione. Tre percorsi gratuiti, di 600 ore ciascuno, che uniscono teoria

e pratica in un modello formativo "academy" fortemente orientato

all'inserimento professionale. Due corsi sono già aperti alle iscrizioni, mentre

un terzo sarà pubblicato a breve, completando un'offerta diversificata, adatta

a diversi profili di candidati, e direttamente collegata ai fabbisogni reali del

mercato. Specialista del trasporto passeggeri (scadenza iscrizioni ore 13:00

del 04/11/2025) Un percorso rivolto a chi desidera qualificarsi come

conducente di autobus, con una formazione completa che unisce competenze

tecniche, sicurezza e conoscenza delle dinamiche del trasporto persone. Il

corso consente di conseguire gratuitamente le patenti D e CQC, oggi tra i requisiti più richiesti per l'assunzione nel

settore. Il profilo risponde alla crescente domanda di autisti qualificati, anche in relazione allo sviluppo del turismo

crocieristico e dei collegamenti passeggeri con porti e destinazioni turistiche del territorio. Tecnico doganalista

(scadenza iscrizioni ore 12:00 del 27/10/2025) Un percorso progettato per formare professionisti delle spedizioni e

delle operazioni doganali, figure oggi strategiche per la gestione dei flussi commerciali internazionali. Il corso nasce

come vera e propria "academy" aziendale, e si inserisce in un contesto in cui la portualità commerciale e la logistica

integrata stanno vivendo un'evoluzione significativa, trainata proprio dal traffico merci e dalla complessità delle

normative doganali. Grazie al modello academy, la formazione in aula si intreccia con l'esperienza sul campo:

un'occasione per comprendere dall'interno come la complessità normativa si trasforma in processi concreti di import-

export. Specialista del trasporto (bando in pubblicazione dal 20 ottobre) Un percorso rivolto alla formazione di

operatori logistici polifunzionali e altamente qualificati, in grado di operare in tutte le fasi del processo logistico:

movimentazione, trasporto, gestione documentale e sicurezza. Tra le certificazioni e le abilitazioni previste figura

anche la scorta tecnica ai trasporti eccezionali, una competenza unica nel panorama formativo nazionale. Il corso

rappresenta un'opportunità concreta per inserirsi in un ambito professionale in forte espansione. Tutti e tre i percorsi -

della durata di circa quattro mesi - prevedono 600 ore complessive, di cui il 50% di formazione direttamente svolta in

azienda, a stretto contatto con processi, strumenti e organizzazione del lavoro. Si tratta

Port Logistic Press

Focus

https://portlogisticpress.it/formazione-che-diventa-lavoro-tre-opportunita-aperte-sul-futuro-della-logistica-e-dei-trasporti/


 

lunedì 13 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 6 6 8 3 2 6 6 § ]

di progetti totalmente gratuiti, rivolti a persone disoccupate o in cerca di occupazione, e caratterizzati da impegni di

assunzione da parte delle imprese partner, che rappresentano alcune delle realtà più dinamiche e riconosciute nel

panorama logistico e dei trasporti. "Questi percorsi non sono formazione 'a catalogo', ma progetti costruiti insieme

alle imprese e basati sulle prospettive di sviluppo del territorio," dichiara Federica Catani, Direttore della Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica. "Il nostro obiettivo è creare occupazione stabile e qualificata, valorizzando persone

e imprese in un settore che rappresenta uno dei motori più importanti della crescita economica." Per info e

approfondimenti: Tel: 0187-770162 Sito web: www.scuolatrasporti.com LA SPEZIA - Come emerge dalle elaborazioni

del Servizio Informazione economica e orientamento al lavoro della.
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Norwegian Cruise Line presenta gli itinerari del mistero a tema per tutta la famiglia

Ott 13, 2025 Milano - Con l'arrivo dell'autunno, le giornate si accorciano, le

foglie cambiano colore e l'atmosfera si fa più suggestiva, quasi misteriosa: è il

periodo che precede Halloween. È il momento perfetto per immergersi nelle

storie che fanno tremare di emozione e scoprire luoghi avvolti nel fascino

dell'ignoto. Norwegian Cruise Line (NCL) invita grandi e piccoli a vivere questa

stagione con le sue crociere che ripercorrono itinerari del mistero: avventure

da brivido, castelli infestati e luoghi mistici diventano tappe indimenticabili per

tutta la famiglia, trasformando ogni viaggio in un'esperienza unica tra leggenda

e realtà. Questi itinerari proposti da NCL portano gli ospiti alla scoperta di

destinazioni che custodiscono segreti, miti e racconti tramandati nel tempo.

Dalle maestose scogliere irlandesi avvolte nella nebbia ai castelli scozzesi

abitati da leggende secolari, fino ai villaggi nordici dove antiche saghe

vichinghe rivivono attraverso storie e tradizioni, ogni tappa diventa un capitolo

di un libro tutto da vivere. Le crociere NCL su questo tema non si limitano alle

tappe a terra: anche a bordo, grandi e piccoli possono vivere esperienze che

accendono la fantasia e regalano emozioni indimenticabili. Per i più piccoli e i

ragazzi (dai 3 ai 12 anni), il programma gratuito Splash Academy propone attività che spaziano dalle attività manuali

allo sport, serate a tema e altro ancora. I teenager (dai 13 ai 17 anni) potranno divertirsi al club Entourage , dove

potranno esprimere la loro creatività con musica, giocare ai videogiochi e fare sport, guardare e realizzare film, unirsi

al circo o semplicemente passare il tempo. Soprattutto, il centro per ragazzi di notte si trasforma in una discoteca!

Anche per gli adulti non mancano le occasioni di divertimento: dagli spettacoli teatrali travolgenti, carichi di energia

fino alle raffinate esperienze di degustazione nei cocktail bar. A bordo delle navi Norwegian Cruise Line®, pioniere nel

settore crocieristico e da sempre sinonimo di intrattenimento di qualità, l'esperienza si arricchisce ulteriormente con

nuove produzioni originali come Red, White, & British Bring Back the 90s e ICONS: The Bands , che portano in

scena musica senza tempo e performance spettacolari. Un'offerta pensata per un pubblico multigenerazionale che

desidera vivere emozioni uniche anche in mare. Ecco quali sono gli itinerari del Mistero secondo Norwegian Cruise

Line: Misteri della Costa Caraibica - Riviera Maya In Messico, tra le coste incontaminate della Riviera Maya, antiche

rovine maya e cenotes nascosti si intrecciano con miti locali e tradizioni millenarie. Ogni escursione diventa

un'avventura unica: esplorare templi segreti, immergersi in acque cristalline e scoprire villaggi carichi di storia, tutto

avvolto dal mistero delle leggende che hanno attraversato i secoli. La combinazione di natura, storia e mito rende

questo itinerario una delle esperienze più emozionanti e coinvolgenti per tutta la famiglia. A bordo della Norwegian

Encore: 22-29 novembre 2025 Naviga tra le acque
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caraibiche a bordo della nuova Norwegian Encore, scopri i misteri dei cenote e del fiume sacro sotterraneo mentre

ti prendi del tempo per rilassarti e purificarti con un rito spirituale maya. Prezzo da 637 pp in cabina interna | 741 pp in

cabina esterna | 968 pp in cabina con balcone (voli esclusi) Itinerario Miami,Florida > Harvest Caye,Belize > Roatán

(Islas de la Bahía),Honduras > Costa Maya,Messico > Cozumel,Messico > Miami,Florida Misteri dell'Oriente Le

crociere in Oriente offrono un viaggio tra culture millenarie e paesaggi incantati. Dai templi antichi ai villaggi nascosti

tra le montagne, ogni porto racconta storie di miti, spiriti e tradizioni locali che affascinano grandi e piccini.

Passeggiare tra mercati colorati, assaporare sapori autentici e scoprire riti secolari permette di vivere un'esperienza

immersiva che stimola curiosità e immaginazione, rendendo ogni tappa un'avventura indimenticabile. A bordo della

Norwegian Spirit: 17 novembre - 2 dicembre 2025 Sei pronto per un'indimenticabile stagione delle feste? Esplora un

labirinto sotterraneo in un tour dei tunnel di Cu Chi o resta sopra la superficie terrestre per ammirare le attrazioni

principali della vivace città di Ho Chi Minh City (Phu My). Prezzo da 1.394 pp in cabina interna | 1.485 pp in cabina

esterna | 2.154 pp in cabina con balcone (voli esclusi) Itinerario Taipei (Keelung),Taiwan > Kaohsiung,Taiwan > Hong

Kong,Cina > Hanoi (Baia di Ha Long),Vietnam > Nha Trang,Vietnam > Ho Chi Minh (Phu My),Vietnam >

Sihanoukville,Cambogia > Bangkok (Laem Chabang),Thailandia > Ko Samui,Thailandia > Singapore,Singapore

Misteri dei Castelli Europei Gli itinerari tra i castelli europei sono un vero viaggio nel tempo: dalle scogliere irlandesi

avvolte dalla nebbia ai castelli scozzesi abitati da secoli di leggende, ogni luogo racconta storie di cavalieri, fantasmi

e miti antichi. Passeggiare tra villaggi medievali, cortili nascosti e fortezze imponenti significa entrare in un mondo

dove il passato prende vita. Un'esperienza affascinante per chi ama il brivido, la storia e le atmosfere gotiche,

perfetta per tutta la famiglia. Itinerario consigliato: A bordo della Norwegian Sky: 28 maggio - 7 giugno 2026 Scopri

l'impareggiabile bellezza panoramica e l'affascinante storia delle Highlands scozzesi intorno a Invergordon e visita la

famosa regione di Loch Ness. Prezzo da 1.829 pp in cabina interna | 2.252 pp in cabina esterna | 5.326 pp in cabina

con balcone (voli esclusi) Itinerario Londra (Southampton), Regno Unito > Edimburgo (Newhaven), Scozia >

Inverness (Invergordon), Scozia Portree,Regno Unito > Belfast,Irlanda del Nord > Liverpool,Regno Unito > Dublino

(Dun Laoghaire), Irlanda > Cork (Cobh), Irlanda > Portland, Inghilterra >Londra (Southampton), Regno Unito

Norwegian Cruise Line trasforma così ogni crociera in un viaggio avvincente tra leggende, avventure e meraviglie da

scoprire in famiglia. Che si tratti di esplorare castelli avvolti nella nebbia, immergersi nei riti maya o lasciarsi incantare

dalle tradizioni orientali, ogni esperienza è pensata per sorprendere, emozionare e unire grandi e piccoli in

un'atmosfera magica e coinvolgente. A bordo delle navi NCL, il fascino del mistero non conosce confini - e la

vacanza diventa un racconto indimenticabile da vivere insieme, tra mare, cultura e fantasia.
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Primo semestre del 2025 da record per la crocieristica italiana: crescono i passeggeri
(+6%)

Lo svela l'analisi di Risposte Turismo: "Crescita del 10% degli accosti nave

che sono stati 2000 nei 60 porti del Paese" Catania - Per il comparto cruise

italiano ancora una volta numeri da record: "Il primo semestre 2025 si è

chiuso, a livello nazionale, con una crescita del 6% dei passeggeri

movimentati (5,8 milioni) e del 10% degli accosti nave che sono stati 2000".

Così Francesco di Cesare, presidente Risposte Turismo, in occasione della

presentazione a Catania della dodicesima edizione di Italian Cruise Day , il

forum itinerante per il comparto crocieristico nel nostro Paese, ideato da

Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza, e organizzato quest'anno

in partnership con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale.

L'evento si svolgerà a Catania il 24 ottobre. "Va ricordato come, negli anni, il

primo semestre abbia pesato meno del secondo nel contribuire al traffico

totale che si registra poi a fine anno. Tali risultati confermano, rafforzandolo

ulteriormente, il trend di crescita del settore cui hanno contribuito le ottime

performance registrate negli 11 porti crocieristici siciliani, dove nel periodo

2023-2025 sono stati stanziati nel comparto investimenti per oltre 300 milioni

di euro, un valore che dovrebbe raggiungere i 500 milioni di euro al termine del triennio 2026-2028, ha proseguito di

Cesare E' stata anche l'occasione per un focus sulle crociere in Sicilia ma anche uno sguardo a livello internazionale

con le stime relative al 2025 che vedono in testa alla classifica Barcellona che dovrebbe chiudere l'anno con quasi 4

milioni di passeggeri con Civitavecchia al secondo posto e prima in Italia. E sarà un 2025 da record per la

crocieristica in Sicilia, con oltre 2 milioni di passeggeri movimentati (somma di transiti, imbarchi e sbarchi, +10% sul

2024) e oltre 1.000 toccate nave (+ 17% sul 2024). Un traguardo a cui hanno contribuito i risultati dei 12 porti regionali

che nel 2025 avranno accolto crociere (Palermo, Messina, Catania, Siracusa, Giardini Naxos, Trapani, Lipari, Porto

Empedocle, Pozzallo, Milazzo, Licata e Termini Imerese) e che porterà la Sicilia a quasi raddoppiare il numero di

crocieristi movimentati negli ultimi 10 anni (nel 2016 erano poco più di 1,1 milioni). "Ospitare l'Italian Cruise Day

significa valorizzare questa visione integrata, parlare non solo di crocieristica, ma anche di territori che sanno

collaborare e crescere insieme, con le loro specificità, formando un Sistema che vuole presentarsi unito e dinamico,

capace di attrarre nuove opportunità, di trasformare il turismo croceristico in valore per le comunità locali e di

rafforzare il ruolo della Sicilia sudorientale nello scenario nazionale ed internazionale", spiega Francesco Di Sarcina,

presidente dell'Adsp del Mare di Sicilia Orientale . L'appuntamento torna dopo otto anni in Sicilia, una regione che ha

saputo ritagliarsi un ruolo sempre più centrale nella geografia crocieristica nazionale e che, nel primo semestre 2025

ha visto movimentare già oltre 800mila passeggeri a fronte di oltre 400 toccate
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nave (rispettivamente +12% e +24% sul primo semestre 2024), evidenziando performance migliori rispetto alla

media nazionale.
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Noli container ai minimi degli ultimi 9 mesi (-53% rispetto a un anno fa)

Le cancellazioni delle partenze navi introdotte dalle compagnie di navigazione

di linea per compensare i rallentamenti degli scambi legati alla Golden Week,

terminata il 7 ottobre, non hanno arrestato il calo dei noli container, che è

proseguito anche nella scorsa settimana portandoli a toccare il livello più

basso degli ultimi nove mesi. In particolare, secondo il World Shipping

Container Index di Drewry, nella settimana del 9 ottobre i livelli sono calati

dell'1% rispetto a sette giorni prima a una media di 1.651 dollari per un box da

40 piedi, un importo inferiore del 51% a quelli di un anno prima. Sulla rotta

Shanghai - Genova, i prezzi sono scesi allo stesso ritmo (-1%), raggiungendo

quota 1.793 dollari, il 53% in meno. All'orizzonte, sulle tariffe per il trasporto

via mare, si profila inoltre l'effetto benefico del cessate il fuoco a Gaza, che -

con tempi e modalità tutte da definire - dovrebbe consentire il ritorno in

sicurezza dei transiti delle navi commerciali nel Mar Rosso spingendole verso

nuovi ribassi. Se una seconda metà dell'anno segnata da livelli molto deboli è

inevitabile secondo molti, sono però da registrare anche forze di segno

opposto che potrebbero evitare un pieno tracollo delle tariffe. Tra quelle sotto

il controllo degli armatori, oltre ai blank sailing, c'è anche l'introduzione di aumenti tariffari, una mossa decisa nei giorni

scorsi già da Hapag Lloyd e Msc, cui ora si è accodata anche Cma Cgm. Il gruppo francese ha infatti annunciato -

pure a far data dal 15 ottobre come le colleghe- nuove tariffe Fak (Freight All Kind) per trasporti dall'Asia verso il

Mediterraneo e il Nord Africa. Le stesse saliranno ulteriormente a partire dal 1 novembre. Per fare un esempio, la
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spedizione di un box da 20 piedi verso il Med occidentale avrà un costo base di 2.300 dollari, che salirà a 2.400

dall'inizio del prossimo mese. Dalla stessa data Cma Cgm introdurrà inoltre nuovi livelli di prezzi per le spedizioni dal

Mediterraneo verso Medio Oriente e Mar Rosso, con costi che, per partenze con origine nell'area occidentale,

saliranno rispettivamente a 900 e 800 dollari. A intervenire sui livelli dei noli, sostenendoli, potranno essere però

anche i fenomeni di congestione portuale. Un riacutizzarsi di questa problematica si sta osservando in particolare

negli scali del Nord Europa. La scorsa settimana i terminal container di Rotterdam sono rimasti fermi per uno

sciopero indetto dagli addetti al rizzaggio che puntavano alla firma di un nuovo contratto. Al momento il blocco è

stato sospeso - e lo sarà per almeno cinque giorni - a causa della ripartenza delle trattative con la parte datoriale; un

tribunale ha comunque garantito ai rappresentanti dei lavoratori la possibilità di riprendere lo sciopero in caso di

fallimento delle negoziazioni. Nel frattempo, i porti belgi di Anversa, Ghent e Zeebrugge sono alle prese con lo

sciopero dei piloti, che ha portato venerdì sera a contare 150 navi in attesa di entrare nei tre scali, con ritardi a

cascata anche sulle operazioni inland. Secondo I rappresentanti dei lavoratori, nel paese molte posizioni
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restano non occupate poiché gli aspiranti piloti preferiscono spostarsi nei vicini scali dei Paesi Bassi, il cui sistema

garantisce loro "stipendi più alti, una pensione migliore e il pensionamento obbligatorio a 60 anni". L'ultimo

aggiornamento fornito direttamente dal porto di Anversa segnala per questa mattina alle 7 93 navi in attesa (e senza

approdi già pianificati) nello scalo e altre 19 che stanno incontrando ritardi, mentre a Zeebrugge la situazione era di 12

unità il cui approdo stava subendo rallentamenti. Secondo Loadstar , la combinazione dei nuovi incrementi Fak e del

fermo forzato della capacità navale, bloccata dalla congestione, potrebbe quantomeno creare un picco di breve

periodo.
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